Anno IV - N. 1057 - 


Lire 20 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


Direzione - Redazione » 


Telefoni: Direzione 92560, Redazione e Amministrazione 93854, Cronaca 95854 


Amministrazione: 


Martedì 29. agosto 195) 


Via Silvio Pellico N. 8 | 


———_——____ Gli LOI! 
INSERZIONI: Prezzi p, mm, di altezza (larghezza 1 colonna): Commerciali L. 150, Necrol, fam, L. 150 (partecipazioni lutto enti ecc, L. 250). 
Finanz, e.legali L. 200, Nel corpo del giornale L, 200, Tasse govern, in più, Pagam, antic. Cone. escl,, U.P.I., Trieste, via.S. Pellico 4, Tel. 94044 


LA NECESSITA 


si chiama Europa 


(BS assise di Strasburgo pre- 
parano grandi cose, delle 
quali si vanno a mano a ma- 
no definendo almeno le aspi- 
razioni; un'Europa, in sostan- 
za, quanto più e possibile uni- 
ta o forse, per cominciare, so- 
lidale, che dovrebbe mettere 
in comune i propri bisogni, i 
propri timori, le proprie diffi- 
coltà e i mezzi di appagare 
gli uni in misura, se non sod- 
disfacente, incoraggiante, di 
attenuare, se non dissipare, gli 
altri, di trovare fra le difficol- 
tà i passaggi verso un vivere 
più armonioso e sopra tutto 
più ragionevole. 


Finora .ciò che distingue. 


fYuomo dagli altri animali, è 
che l’uomo è un animale irra- 
gionevole, la cui saggezza è 
imposta qualche volta dalla 
necessità, e troppo spesso il 
languidisce appena nella ne- 
cessità trema la forza di pres- 


- sione. Perchè si è pensato alla 


federazione europea? Perchè 
‘una seconda guerra moridiale 
a un quarto di secolo dalla 
prima, ha fatto sentire che l’u- 
manità sarebbe veramente 
troppo idiota se accettasse co- 
me suo destino il suicidio a ra- 
te, tanto più che non erano 
ancora. finite le stragi della 
seconda guerra e già sorge- 
vano le preotcupazioni sulla 
possibilità d'una terza ad an- 
cor minore distanza. E pen- 
sare che un medico andato a 
‘male si permise di definire uno 
stupido secolo il decimonono! 
Quale apparirà in confronto, 
arrivato soltanto alla metà, 
questo ventesimo? 

Per ciò un certo numero di 
‘brave persone, considerando 
che di questo passo le rate per 
arrivare al suicidio completo, 
non sarebbero molte, e forse 
‘basterebbe una terza, si sono 
affrettate a proporre per la 
povera Europa, la più divisa 
e la più gravemente minaccia- 
ta, un accordo che non sia uno 
dei soliti accordi diplomatici i 
quali hanno, in comune con le 
rose; il breve spazio della du- 
rata e la permanenza delle nu- 
de spine: un accordo di popoli 
attraverso solidi e irritratta- 
bili impegni di Governi. E na- 
turalmente tutti, a eccezione 
di taluni scettici disperati, 
hanno detto: — Ottima idea., 


‘Avantit — E gli scettici mo- 


derati, che si farebbero seru- 
polo di dar troppa importan» 
za a dubbi disanimati e di. 
sgreganti, hanno. detto: 
Proviamo, A spingere siamo 
qui anche noi. D'altra parte, 
fuori della santa unione, non 
si saprebbe proprio a che al- 
tro santo votarsi. 

Il genio del tempo è la coo- 
perazione. Nessun Paese am- 
mette più la possibilità di far 
da sè davanti alle grandi ne- 
cessità e ai grandi pericoli. 
Per ciò appunto le guerre di- 
ventano mondiali. Si tratta 
ora di rendere mondiale la pa- 
ce, anche se bisogna rasse- 
gnarsi a. una mondialità note- 
volmente incompleta. L'inizio 
fu VOrganizzazione delle Na- 
zioni Unite, con uno statuto i 
cui grossolani difetti faceva- 


‘ no degno riscontro a quelli 


dei pochi trattati di pace con- 
dotti a termine. Sì cominciò 
con l’ammettervi soltanto le 
Nazioni vincitrici e neutrali, 
sole meritevoli di quel pre- 
sunto Paradiso. Le vinte fu- 
rono condannate al Purgato- 
rio; con la promessa, sì, della 
perfetta redenzione in avveni- 
re, ma subordinando questa. 
redenzione alla unanimità dei 
consensi. Così il solo veto del 
la Russia ne esclude l'Italia, 

Quel veto unico che fa per- 
dere tanti colpi di motore alla, 
povera macchina dell’organiz- 
zazione, deve ricordare agli 
amatori di storia il famoso ve- 
to delle assemblee polacche; 
che contribuirono a favorire 
le tre spartizioni della Polo- 
nia nel Settecento. Adesso, poi, 
i tre padroni, sì sono ridotti 
a uno, a quello ‘(che è stato 
fino a ieri tradizionalmente e 
unanimemente il più odiato: 
«parce sepulto». 

Dopo Lake Success (bel no- 
me augurale, dicono gli scet- 
tici moderati con un sospiro 
di speranza) è venuto l’Atlan- 
tico: il grande patto che uni- 
sce gli Stati Uniti alla parte 
libera dell'Europa, non senza 
qualche cautissima eccezione 
in questa stessa, e non senza 
l'esclusione della Spagna, che 
no è un paese democratico. 

Curioso caso anche questo. 
La Spagna è sull’Atlantico ma 
ha il torto dì non avere un 
regime propizio alle quinte 
colonne. Ha un esercito, pro- 
babilmente il solo non inqui- 


‘ nato degli eserciti latini, ma 


si vede intimato il «vade re- 
tro» da molti che sarebbero 
felici di tender ambe le mani 
allà Jugoslavia di Tito, se il 
comunista e cioè l’antidemo- 
cratico di Belgrado, si degnas- 
se di stringerle. In America e 


. altrove si comincia a dubitare 


dell'opportunità di questa spe- 
cie di farisaismo, tanto più 
che se l'ammissione avvenis- 
se allo scoppio della guerra, 
il mutamento di contegho fa- 
rebbe poco onore ai democra- 


: tici puri, e potrebbs indurre 


gli spagnoli a mostrarsi essi 
più restii. 5 

A ogni modo, cooperazione 
da ogni parte, senza contare 


quella del piano Marshall, co- 
stituita: su una. pittoresca di- 
visione di compiti: l'America. 
dà e l'Europa riceve: divisio- 
ne che sino a un certo punto 
varrà a mantenersi anche per 
il riarmo. 

Il Parlamento di Strasbur- 
go, infine, cerca di provvedere 
anche più profondamente al- 
l'Europa poichè si propone 
quasi di creare una. nuova. 
razza, quella dell’«homo eu- 
ropaeuss, le cui origini nazio- 
nali dovrebbero essere quasi 
soltanto l'accidente di fronte 
alla sostanza continentale. E 
in verità tanto poco può cia- 
scun Paese per sè, e tanto le 
vicende degli uni influiscono 
su quelle degli altri che il no- 
stro stato dolente è sempli- 
cemente europeo. Come non 
desiderare che d’europeo abbia 
carattere e significato piutto- 
sto un nostro stato riposante, 
avviato forse a robusta salute? 

Le. difficoltà sono ancora 
gravi, probabilmente più -gra- 
vi di quanto' immaginano co- 
loro fra i deputati di Strasbur- 
go che intanto hanno la gran- 
de soddisfazione di sentirsi già 
alti di tutta Valtezza a cui sor- 
gono gli stalli dove si elabora 


“| la nuova Europa. Vi sono con- 


trasti tra federazionisti e fun- 
zionalisti, che «critici eruditi 
potrebbero paragonare ai no- 
minalisti e realisti della filo- 
sofia medievale, Si esaminano 
le tavole di nuovi diritti del- 
l’uomo, per cui tra l’altro un 
cittadino insoddisfatto del 
trattamento che riceve nel suo 
democratico. Paese, potrebbe 
esser preso sotto la superiore 
tutela d'un qualche membro 
del Supergoverno, 

E Churchill propone un, e- 
sercito europeo e.i più batto- 
no le mani, ai quali battima- 
ni subentra poi un umor ri- 
flessivo di più bassa tempe- 
ratura, pensandosi probabil- 
mente, in un secondo tempo, 
all'incontro scarsamente sem- 
plificatore e chiarificatore d'un 
esercito europeo da deporre 
nella culla dove vagisce Vorga- 
nizzazione militare del Patto 
atlantico. 

Il Parlamento di Strasbur- 
go, insomma, combatte nel suo 
seno il Consiglio dei Ministri, 
cerca dalla parte federazio- 
nista di sopraffare la funzio- 
nalità, ciascuna vedendo a 
suo modo la maniera. d’evita- 
re di mettere il carro davanti 
ai buoi; infine dà l’impressio- 
ne di pensare a tutto. Il qual 
tutto, preso così in blocco in 
un medesimo tempo, può an- 
che apparire un po’ troppo. 

Ma, la buona volontà c'è, gli 
opportuni orientamenti si de- 
lineano, gli esperti non man- 
cano, e prima di tutto e sopra 
tutto Ja necessità spinge a 
uscire dai ripieghi ordinari 
per ricorreresalle grandi so- 
luzionî, se anche imperfette, 
perfezionabili. . 

La necessità si chiama Eu- 
ropa. 


ETTORE JANNI 


LA QUESTIONE DI FORMOSA E LA POLITICA DELLA CASA ‘BIANCA LA FIERA DI TRIES 
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DEGISA REAZIONE DI TRUMAN Il saluto della 
ALLE CRITICHE ESPRESSE DA MAG ARTHUR recato dal Ministro Togni 


Un messaggio in cui il generale afiermava la necessità di rivedere 
il «vacillante» attesgiamento di Washington in Estremo Oriente è 
stato fatto annullare dal Presidente e dal Ministro della Difesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

L'ordine impartito dal Segre- 
tario alla. Difesa Johnson al 
gen. Mac Arthur perchè ritrat- 
tasse immediatamente, il mes- 
saggio inviato al Congresso na- 
zionale degli ex combattenti a- 
pertosi stamane a Chicago è 
stato disciplinatamente esegui- 
to dal Comandante delle Forze 
americane nell’Estremo Opien- 
te che è attualmente anche il 
comandante delle Forze della 
ONU in Corea, 

Il messaggio del gen, Mac 
Arthur tuttavia era giù stato 
pubblicato dal settimanale «U- 
nited States News and World 
Report» che è messo in vendi 
ta il mercoledì. ma che viene 
stampato il lunedì ed era, già 
stato riprodotto. a richiesta di 
un senatore, dalla stessa Gaz- 
zetta Ufficiale del ‘Congresso. 

Lungi dal mettere a tacere 
la' ormai nota divergenza di 0- 
pinioni in merito alla questio 
ne dì Formosa tra il gen. Mac 
Arthur e il Dipartimento di 
Stato; l'ordine di Truman e di 
Johnson Vha trasformata nel 
la questione di maggior attua- 
lità ed oggi. è l'argomento 
principale di tutti i quotidiani 
e di tutte le conversazioni de- 
gli ambienti politici e diploma- 
tici di Washington e di Lake 


| Success, 


Ne] suo messaggio Mao Ar- 
thurs con delle considerazioni 
di carattere strategico, geopo- 
litico. e psicologico, affermava 
la necessità di impedire che 
Formosa finisse in mani ostili 
cioè comuniste e criticava con 
un linguaggio piuttosto wiolen- 
to i disfattisti, coloro che non 
capiscono Oriente, coloro che 
adoperano degli argomenti fal- 
laci, ipooriti, sofistici, la timi- 
dezza di una certa vacillante 
politica, l'ipocrisia; linguaggio 
che pur senza nominare diret- 
tamente la Presidenza e la Se- 
greteria di Stato, tuttavia evi- 
dentemente sottintendeva la: 
tesporisabilità di Truman e di 
Acheson-per la vacillante e dé- 
bole politica in Estremo Orien- 
te. Il messaggio di Mac Ar- 
thur che seguiva di due gior- 
ni la nota del Governo ameri- 
cano al Consiglio di sicurezza 
sulla questione di Formosa, 
(nota che era stata il risultato 
di lunghi negoziati tra la Gram- 
bretagna e gli Stati Uniti) e 
che era in netto contrasto con 
la politica della Casa Bianca, 
non poteva non provocare una 
netta presa di posizione e la 
sconfessione ufficiale del gene- 
rale. 

In una, lettera inviata al de- 
legato americano al Consiglio 
di sicurezza, Truman oggi ha 
solennemente confermato i va. 
ri punti della. posizione ameri- 
cana sulla questione: 

1) Nessuna. pretesa america- 
na sui territori cinesi; 


LE FORNITURE INGLESI ALLA RUSSIA 


Hanno fatto centro 
le rivelazioni di Churchill 


Tutta l'opinione pubblica britannica chiede la 


‘revisione degli ‘accordi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ti ha deciso di sottoporre a 
talune restrizioni le periodiche 
visite che i 50 ispettori sovie- 
tici sono autorizzati a compie- 
re negli stabilimenti britanni- 
ci per controllarne la produ- 
zione destinata alla Russia. Le 
visite sono esplicitamente pre- 
viste dalle clausole del tratta- 
to commerciale anglo-russo del 
dicembre 1946, Limitarle sa- 
rebbe venir meno a impegni 
firmati, potrebbe comportare 
un ripudio unilaterale del trat- 
tato stesso, e il Governo labu- 
rista per ora è molto restio a 
battere questa strada, 
Diciamo per ora, perchè col 
la sua denuncia di sabato scor- 
so Churchill ha sollevato la 
questione che mette Attlee in 
grave imbarazzo, Presentemen- 
te è in corso negli stabilimen- 
ti britannici l'esecuzione di 
forniture alla Russia, per com- 
plessivi 13 milioni di sterline, 
che comprendono .tra l’altro 
motori «Diesel» e un grosso 
lotto di macchine e utensili 
per la fabbricazione e la ripa- 
razione di carri armati, affida- 
to alla ditta Craven di Man: 
chester, diretta da un. certo 
signor Greenwood, quello stes 
so che fornì a Churchill le in- 
formazioni per le sue rivela 
zioni di sabato e che è diven» 
tato improvvisamente. il. perso- 
naggio: del giorno. I contratti 
erano stati stipulati in un pe- 
riodo in cui lar situazione inter- 
nazionale era. relativamente 
tranquilla.e ja Russia ha seru- 
polosamente adempiuto i. pro- 
pri impegni fornendo le previ- 
ste contropartite di grano e 
legname, E” lecito, richiaman- 
dosi alla ‘forza maggiore ‘della 
mutata situazione politica in- 
ternazionale sospendere o an- 
mullare i contratti? 
1 suo Ahurti 


Londra, 28. |al Governo di farlo, ponendolo, 
Tl Ministero dei Rifornimen-|così, in una situazione difficile, 


sù 


commerciali con Mosca 
chill ba esplicitamente chiesto 


perchè tutta l'opinione pubbli- 
ca ha solidarizzato con il lea- 
der .consevatore, Il . signor 
Gienwood ha ricevuto un in- 
fimità di lettere di congratula- 
zioni; è diventato quasi un'e- 
roe, L'idea che, mentre il mon- 
‘do . occidentale, Inghilterra 
compresa, avvertono .così tra- 
gicamente l'insufficienza delle 
proprie armi, fabbriche inglesi 
forniscano ai russi. macchine 
e utensili di così vitale impor- 
tanza per il potenziamento bel. 
lico sembra inconcepibile alla 
popolazione britannica, Si ri 
tiene probabile che alla riaper- 
tura del Parlamento, il 12 set- 
tembre, l’opposizione chieda 
formalmente al Governo di 
proclamare la retroattività del 
le liste di proibizione emanate 
nell’aprile dell'anno scorso € 
che tra gli articoli di vietata 
esportazione si contemplino an- 
che le macchine e utensili per 
i-carri armati. 

Potrà resistere Attlee alle 
sollecitazioni di tanta’ parte 
della Nazione e alle pressioni 
sempre più formidabili dell'A- 
merica? La questione è delica- 
ta, { 

Replicando a Churchill sa- 
bato prossimo alla radio il Pri- 
mo Ministro toccherà anche 
questo argomento. Rassicurerà 
il Puoso, insistendo sul fatto 
che le ispezioni dei funzionari 
sovietici si svolgono con ogni 
debita cautela, che esclude. ai 
sovietici ‘la possibilità. di ve- 
dere quello che il nemico nom 
deve vederci: le altre atmi, 
cioè che si fabbricano nelle 
stesse officine per le Forze bri- 
tamniche. 

Ma il problema essenziale 
quello delle macchine e armi 
che vanno in Russia, rimane. 


CARLO TROTTER 


2) intenzione di meutralizza- 
re Formosa per tutta la dura 
ta della guerra in Corea; 

3) desiderio di deferire la 
questione all'esame del’ONU; 

4) Formosa non è un terri 
Torio cinese, ma ex giappone- 
se e il suo destino sarà deter- 
minato o dall'ONU a. da un 
Trattato di pace; 

5) gli Stati Uniti auspicano 
che il Consiglio di sicurezza 0 
l'Assemblea generale discutano 
la questione di Formosa, ma 
solo successivamente alla que- 
stione dell'aggressione comuni- 
sta in Corea, 


Posizioni fiuide 


Insomma la posizione della 
Casa Bianca sulla questione di 
Formosa rimane . fluida, per- 
mette alla diplomazia america- 
na di manovrare, di prendere 
delle iniziative e di non pregiu. 
dicare il futuro, Tanto più che 
a Washington si ritiene che lo 
£sito della guerra in Corea de- 
terminerà il destino di Formo- 
sa. Inoltre la Casa Bianca ha 
motivo di credere che la rigi- 
da posizione di Mac Arthur 
danneggi la posizione america 
na mei riguardi di quelle nume- 
rose Potenze amiche e anche 
alleate che hanno riconosciuto 
il Governo di Pechino e che 
non intendono seguire gli Sta- 
ti Uniti sulla linea indicata dal 
gen, Mac Arthur, mentre una 
politica più solubile e, in deft- 
nitiva, pùù realista può assicu- 
rare agli Stati Uniti maggiori 
vantaggi diplomatici senza 
pregiudicare affatto certi inte- 
ressi generali strategici che del 
resto vengono oggi difesi dalla 
Settima Flotta con la sua a- 
zione neutralizzatrice nel ca- 
nale che ‘separa Formosa dal 
Continente. 

Quale è la politica auspicata 
da Mac Arthur? Il generale 
osservava che pendere Formo- 
sa significherebbe. perdere i 
frutti della vittoria alleata nel 
Pacifico, Grazie alla vittoria, 
la «frontiera strategica degli 
Stati. Uniti è stata estesa dal 
le coste del ‘Continente ameri- 
cano ‘sino all'estremo limite 
dell'Oceano Pacifico che ‘viene 
controllato grazie ad una ca- 
tena di isole che si estende ad 
afco dalle Aleutine alle Ma- 
rianne. 


Ì 


offensiva di un'ala wel parti- 
to repubblicano contro la mo- 
litica di Acheson. 4 

I capi &ello Stato: Maggiore 
tuttavia, nella riunione vresie- 
duta da Truman, hanno 
chiarato di dissentire su molt 
punti della concezione strate: 
gica, esposta da Mac Arthur 
il quale supervaluterebbe Vim: 


portanza di Formosa. Infine,} 


come osservavamo; le diver- 
genze tra Truman e Mao Ar- 
thur sono forse assai minori 
di quanto apparirebbero a pri- 
ma vista; il Presidente tiene 
però in modo assoluto .a con- 
servare un ‘ampio margine di 
manovra sul terreno dip!oma- 
tico e ad escludere qualsiasi 
impegno rigido ‘che favorireb- 
be la diplomazia sovietica che 
cerca di spingere la Cina co- 
munista a provocare, un con- 
fitto con gli Stati Uniti. 

AI riguardo l’ultima mossa 
di Pechino è la mota inviata 
al Dipartimento. dì Stato, per 
proteste contro pretesi bom- 
batdamenti americani al con- 
fine manciuriano, A Washing- 
ton si osservava che tale nota 
avrebbe dovuto essere inviata 


‘all'ONU, in ‘quanto le forze 


impegnate în Corea sono del- 
le forze dell'ONU. Sì smenti 
sce înoltre in modo assoluto 
che delle bombe siamo state 
-sganciate în territorio cinesi 
e ci si chiede se questo non 
sia un muovo passo che pre: 
Inda ad un intervento della 
Cina a fianco dell’aggressore 
nordista, 

Oggi il Congresso ha appro- 


vato definitivamente lo. stan- 
ziamento dei fondi ERP, del 


\| prestito di 62 milionî e mezzo 


di dollari alla Spagna, degli 
aiuti PAM ‘e delle spese mili 
tari amerìcane per il corrente 
anno fiscale. Ù 
Domani giungerà a Wa- 
hington PAmbasciatore ame- 
ricano a Londra Douglas per 
discutere con Acheson e Har- 
riman € principali problemi 
che saranno trattati dai tre 
Grandi a New York il 12 Set- 
tembre ed in particolare il 
problema tedesco, 
VICE 


Davies a colazione 
dal Maresciallo Tilo 


Belgrado, 28 _, 
Il Sottosegretario inglese agli 
Esteri, Ernest Davies, è stata 
oggi. intrattenuto a colazione 
dal Maresciallo Tito nella sua 
residenza di Bled. Erano pre- 
senti l'’Ambasciatore inglese a 
Belgrado, Sir Charles Peake, 
ed. il Ministro aggiunto, degli 
Affari Esteri di Jugoslavia. 
i Nel corso del pomeriggio Dar 
i vies, accompagnato dall’Amba- 
sciatore Peake, ha visitato il 
? Vicepresidente del Consiglio a 
Ministo degli Affari Esteri ju- 
i goslavo Kardelj. 
Ì° Il Sottosegretario agli Esteri 
inglese rientrerà. domani. a 
{ Londra, dopo un soggiorno di 
una decina di giorni in Jugo- 
‘slavia. 


In occasione del ticevimento 
ufficiale offerto ieri dall'Ente 
Fiera di Trieste al Ministro 
dell’Industria e Commercio, on. 
Giuseppe Togni, il.gen. Airey, 
comandante della Zona anglo 
americana, ha rivolto in lingua 
italiana al rappresentante deli 
Governo di Roma il seguente 
indirizzo di saluto: 

«Sono lieto di porgere il ben- 
venuto all’on. Togni. Noi sap- 
piamo quanto aiuto abbia egli 


dato in tutte le maniere per i 
risorgere dell'economia di ‘Trie- 
ste: perciò lascio a lui i batti 
mani dei triestini, che dimostra- 
no che questo aiuto non fu € 
non sarà sprecato». ; 
Ha preso quindi la parola il 
Ministro Togni. «Ringrazio, ve- 
ramente commosso — egli ha 
detto — il vostro Sindaco, il 
Presidente così dinamico di que 
sta mostra Fiera di Trieste, rin- 


grazio le autorità politiche, le 
autorità. militari, gli operatori 
economici che ad essa hanno 


«Ho detto ringrazio gli opera- 
tori economici, siano essi datori 


tecnici, lavoratori, tutti coloro 
i quali concorrono nelle varie 
commissioni a quel processo 


î| produttivo che oggi, in questo 


IL MINISTRO TOGNI FOTO- 

GRAFATO ASSIEME AL PROF. 

PALUTAN ALLA STAZIONE DI 
MONFALCONE 


mondo così distrutto ancora e 
così travagliato, rappresenta 
una delle prime esigenze rico- 
struttive. Voi avete rappresen" 


LE 


DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO SULLA «BATTAGLIA DI SETTEMBRE» 


Qualche dubbio sul metodo 


scelto per condurre la lotta 


De Gasperi tornerà a Roma fra due settimane 


_ Roma, 28 
Agosto declina e tutto quan- 
to è, stai 


| Da questa catena di isole —jC&MbO politico e sindacale, per 


dice Mao Arthur — possiamo 
conì Varma aerea’ dominare 
ogni porto asiatico da Vladi- 
vostok a Singapore e impedi- 
re qualsiasi movimento. ostile 
mel. Pacifico, Nessun attacco 
anfibio può riuscire senza il 
controllo del mare e dell’aria, 
Con la supremazia navale ed 
aerea americana e delle mode- 
ste forze di terra ogni attacco 
dal Continente asiatico contre 
le basi americane sarebbe con- 
dannato al fallimento, 


Tenere questa linea — con- 
clude Mac Arthur — significa 
conservate la pace, perderla, 
la guerra diviene inevitabile. Il 
generale basa questa sua con- 
clusione — che, non è condivi- 
sa come diremo in seguito dal. 
lo Stato Maggiore americano 
— sulla posizione geografica di 
Formosa che si trova al cen- 
tro dello schieramento ‘del pe- 
rimetro difensivo che fronteg- 
gia il Continente dal Mar Gial. 
lo allo stretto di Malacca e che 
da Formosa il nemico potreb. 
be non solo minacciare le Fi- 
lippine e Singapore, ma anche 
trasformare V’isola in una peri- 
colosa base aeronavale e cioà 
in una nave portaerei inaffon. 
dabile e in una munitissima 
base di sommergibili, mettendo 
in pericolo ‘tutto il sistema 
strategico americano, 

Al Congresso il messaggio di 
Mac Arthur e l'ordine di ri- 
trattazione di Johnson e Tru- 
man ha avuto Veffetto di una 
bomba. Molti senatori repub- 
blicanî notoriamente amici in- 
timì di Mac Arthur e che lo 
avevano appoggiato nella lot- 
ta vin corso da mesi con il Se- 
gretario di Stato, son® imme 
diatamente insorti protestan- 
do contro il bavaglio messo 


‘da Truman ad un generale 


che meglio di ogni altro como- 
sce la situazione: tuttavia la 
maggioranza dei senatori ha 
dato il suo appoggio a Tru- 
man anzitutto perchè in un 
Paese. non vi può essere. che 
una politica estera e questa, 
deve essere determinata dalla 
Casa Bianca e non da un mi 
litare sia pure il più alto in 
grado; in secondo luogo per- 
chè l'ordine di ritrattazione è 


stato emanato solo in seguito 


ad una lunga riunione presie- 
duta da Truman ed alla quale 
hanno partecipato. il Capo di 
Stato Maggiore Bradley, VAm- 
miraglio Sherman, il consulen- 
te speciale del Presidente, 
‘Averell ‘Harriman ed infine 
Acheson e Johnson, 


ll morgine di manovra 


Il portavoce della Casa 
Bianca ha affermato stamane 
che il Presidente considera lo 
incidente chiuso e che non vi 
saranno misure disciplinari nè 
a carico di Mao Arthur nè a 
carico del. Sottosegretario Mat- 
thews che aveva parlato della 
nossibilità. di una guerra: pre- 
ventiva contro PURSS e le.cui 
opmioni erano state aspra 
mente criticate da Truman, 
Tuttavia, come abbiamo 05» 
servato, dal punto di vista di- 
sciplinare l'incidente è chiuso, 
dal punto di vista politico es- 
so al contrario si sta inyros 
sando e prelude ad una nuooa 


I 
1 


| chi 


il settembre, sta per avere at- 
tuazione, Mentre nel settore 
politico, ed economico tutto è 
iaro, nel senso che il Consi 
glio dei Ministri approverà. } 
molti importanti provvedimen- 
ti discussi a Sella, la Came- 
ra e il Senato discuteranno e 
approveranno . tali provvedi 
menti, non. altrettanto chiara 
appare l’impostazione sindacale 
di quella che va ormai sotto il 
nome della «battaglia di $ec- 
tembre», e diremo poi il perchè. 

I Presidente del Consiglio 
si prevede farà ritorno a Roma 
nella seconda settimana di set- 
tembre e insieme a lui torne- 
ranno i Ministri che sono ag 
Senti dalla Capitale, Il ciclo di 
lavoro che avrà. subito inizio 
comprenderà la realizzazione 
del programma di investimenti 
e delle riforme sociali, l’esten- 
sione della politica degli inve- 
stimenti ad ‘altri settori che 
non, rientrano nel programma 
della Cassa del Mezzogiorno € 
la collaborazione del capitale 
privato americano nella valo- 
rizzazione delle aree depresse. 
Già fin da questo momento 
inoltre gi profilano altri proble- 
mi su taluni dei quali ‘è stata 
richiamata nei giorni scorsì 
l'attenzione della pubblica opi- 
nione e che rientrano nel pro- 
gramma di Governo su cui si 
basa l’attuale coalizione mini- 
Steriale, o 

Rientrano: fra questi la les- 
ge sindacale e per la discipli- 
na degli ‘scioperi, la. riforma 
della previdenza sociale e la 


i riforma della scuola, e l'ordina- 


mento della magistratura, In 
base agli elementi fornitigli 
doi vari Ministri, il Presidente 
del Configlio ha definito un 
vero e proprio calendario del- 
l’azione governativa che costi 
tuirà una specie di vademecum 
per i vari Ministri. Inoltre, nei 
colloqui che De ‘Gasperi ha 
avuto con il Presidente del Se- 
nato Bonomi e col Presidente 
della Camera Gronchi, sono 
stati presi accordi per il coor- 
dinamento del lavoro legislati- 
vo delle due Camere con l’at- 
tività che il Governo si. pro- 
pone di svolgere, e ciò per ac- 
celerare al massimo tutta  l’a- 
zione dei pubblici poteri. 

A differenza dei colloqui cul- 
minati nella riunione del CIR, 
L'incontro fra De Gasperi e Go- 
nella è stato di carattere preti 
tamente politico. E° ovvio che 
in'esso si sia parlato dell’im- 
minente azione che la D, O. 
dovrà svolgere per affiancare 
l’opera del Governo, e anche 
dei rapporti della D. C, con gii 
altri partiti, Tale questione sa- 
rà infatti oggetto di esame da 
parte dei rappresentanti dei 
vari partiti che interverranno 
alla riunione indetta dalla D. 
C. per il 7 settembre. A tale 
proposito si può dire che il 
tema dell'unità di azione fra i 
partiti democratici sul terreno 
della propaganda è considerato 
sempre di attualità, Il fatto 
che prima della riunione del 7 
gettembre si abbia anche una 
convocazione della direzione 


programmato, . in! 


razioni fatte ieri dall’on, Di 
Vittorio al convegno dei gegre- 
| tari delle Camere del lavoro 
i del Centro-Sud si può estrarre 
i questo succo, che a prima vista 
i appare giusto e logico (sempre, 
{ naturalmente, da un punto di 
i visto «onestamente»  sindaca- 
le): agitazione nei complessi 
i monopolistici, lotta differenzia- 
ta a seconda delle regioni, scio- 
pero generale ad oltranza qua- 
lora i lavoratori non riuscisse 
ro nei loro intenti. Tutto ciò 
era del resto. conosciuto e Di 
Vittorio non ha detto ieri nul- 
la di nuovo. Da sottolineare so- 
no invece queste «possibilità» 
ammesse dallo stesso segretario 
.generale della CGIL: conferma 
della volontà di un pieno ac- 
cordo con la CISL, e la UIL ed 
assoluta esclusione di motivi 
politici dalla lotta, la quale do- 
vrà essere limitata al solo set- 
tore dell'industria, possibilità 
di rimettersi a discutere per ri 
solvere pacificamente Ja verten- 
za qualora lu Confindustria, 
presenti nuove proposte; con 
ferma che la lotta in corso 
tende soltanto alla rivalutazio. 
ne delle categorie più arretra- 


te e non ad un aumento gene- 
rale di tuttì i salari e stipendi 
dei lavoratori dell'industria. Al 
convegno di ieri, per la verità, 
si gono levate voci in favore 
della rivalutazione salariale an- 
che. per le categorie non qua- 
lificate, ma. come è noto Ja 
CGIL ‘attualmente accantona 
tale questione in quanto, essa 
afferma, dalla politica del livei- 
lamento generale dei éalari 
caratteristica dell’ immediato 
dopoguerra. bisogna ora passa 
te a quella di una differenzia- 
zione che tenga conto delle 
qualifiche e delle capacità, 
Chiarita così l’ impostazione 
della lotta, vediamo dove essa 
non appare chiara, almeno in 
certi ‘ambienti, Il metodo . di 
lotta «differenziato», approvato 
dal convegno di ieri, contempla 
la possibilità di concentrare gli 
sforzi sulle grandi aziende do- 
ve si. potrà partire dalla non 
sollaborazione e dagli scioperi 
a singhiozzo e a scacchiera. In 
Sostanza, si osserva, la CGIL 
può concentrare a, suo piacere 
l’azione sulie aziende che essa 
crede più opportune e tale in- 
dirizzo potrebbe trasformare la 


di lavoro, siano essi dirigenti| 1 


TE: UN ATTO DI FIDUCIA NEL DOMANI 


Patria 


Cordiale benvenuto del gen. Airey.al rappresentante di Roma 


tato e sintetizzato in una Fiera 
veramente magnifica, anche da- 
ta la limitatezza dei vostri mez- 
zi e delle vostre possibilità in 
genere, voi avete sintetizzato 
quella che .è l’opera di ogni 
giorno, di tutti voi, ed è opera 
che io ho potuto apprezzare al 
di là delle forme esteriori, per- 
chè in quella ho trovato uno 
spirito, un’anima, una volontà 
che vanno molto al di là delle 
nostre speranze. Abbiamo vera- 


il | mente potuto vedere come il vo. 


stro silenzioso ma fedele lavoro 
di ogni giorno sia il migliore e 
più sicuro titolo della vostra le- 
gittimità, perchè voi credete in 
voi stessi, voi credete nel vo- 
stro Paese, del quale Trieste fa 
DES voi credete nel vostro 
lavoro, voi credete nel vostro 
buon diritto, nella volontà e nel 
genio creativo. i È 
«O amici triestini, o. triestini, 
qualunque sia la vostra posizio- 
ne, pensate che voi oggi adem. 
ite, al-di sopra di ogni fofmu- 
È politica contingente — real 
mente — come è stato appena 
prima accennato, ad. una mis 


me ‘dei dirigenti e dei datori di 
agricoltori 0 commercianti, di- 


tino. 
«Noi sentiamo, amici di Trie. 
Ste, noì sentiamo che ancota, 
a vecchia Italia, superan- 
lo ogni confine e ogni formula 
politica, questa vecchia Italia 
ancora potrà dire una. sua pa- 
rola di umanità e di civiltà. E 
voî, che in questa Trieste ma- 


battaglia in un'azione politica, | enifica per la sua esistenza, ve- 
in quanto gli scioperi potreb- | ramente grande per le sue ini" 
bero venire protratti indefini- | ziatiye, veramente generosa per 
tamente sulle aziende incarica- | i suo popolo — un popolo che 


te di. commesse belliche per 
l’Italia o per altri Paesi atlan- 
tici. Eeco il punto che potrà 
essere chiarito soltanto a lot- 
ta iniziata, Lungi da noi il pen- 
‘siero che i dirigenti dell’orga- 
nizzazione sindacale comunista 
intendono veramente escludere 
ogni movente politico dalla 1o- 
ro battaglia, ma le riserve <u 
questa eventualità avanzate 
giorni or sono dai dirigenti 
della CISL ‘e della UIL, che 
partecipano alla lotta in un 
fronte unico con la CGIL, fan- 
no apparire la cosa almeno nel- 
l'ordine delle possibilità. Del 
resto, proprio in questi giorni, 
Stalin ha dato ordine ai par 
titi comunisti di intensificare 
la tattica rivoluzionaria, Non 
potrebbe essere questa una 
buona occasione per attenersi 
agli ordini? Comunque, vedre- 
mo tra poco; vedremo cioè che 
cosa accadrà nei complessi in- 
dustriali la cui produzione non 
piace.ai comunisti in funzione 
di gregari di Mosca, 


RESPINTO DAI SUDISTI 


'Pattacco nemico su Posang 


Vani tentativi comunisti di passare il fiume Naktong 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Posang, 28 

Questa sera, dopo appena 48 
ore, la minaccia comunista su 
Posang, aggravatosi ieri con 
la perdita di Kigye, sembra de- 
finitivamente. bloccata. La ter- 
ta Divisione sudista ha ticevu- 
to rinforzi americani sufficien- 
ti per fermare la pressione av- 
versaria: e salvare Posang e il 
suo. aeroporto situato a dieci 
chilometri a Sud-Est della città. 

Un giudizio espresso dai co- 
mandanti, che hanno dimostra- 
to di sapere il fatto loro e che 
noi. condividiamo deve essere 
qui registrato:. «Gli attacchi 
nemici — nove volte su dieci, 
da una settimana a questa par- 
«a — hanno una funzione pret- 

ente difensiva, mirano ad 
alleggerire la pressione ameri- 
cana 0 sudista e a tenere in al 
larme il nostro schieramento. 
Ciò nom esclude che, se hanno 
successo, il nemico cerca di 
ampliarli più che può! Solo che 
questa possibilità diventa sem- 
pre più limitata». 

Questa sera, attorno a Po- 
sang tutto è ritornato tran- 
quillo, La città è deserta, com- 
pletamente deserta e aggiran- 
fioci per le sue strade prive as- 
solutamente di vita, senza nem- 
meno l'eco della battaglia Jon- 
tana — eppure il nemico. è ap- 
pena a sei chilometri di distan- 
za — in un silenzio rotto sol- 
tanto dal ritmo del motore del- 
la nostra macchina, non pos- 
siamo sottrarci ad una sensa- 
zione di incubo. È 


Pure sul fronte centro set- 


del P.L.I. starebbe ad indicare | tentrionale, attorno a Uihung, 


che sono da  prevedersi degli 
sviluppi. di tale orieni 


le linee sudiste sono egualmen- 
te stabilizzate a meno di quat 


Dal mare magno delle-dichie- tro km, a Sud della graziosa 


1) 


cittadina. Anche la sesta Divi 
sione coreana attaccata ieri se- 
ra da forze motocorazzate nor- 
diste, ha ‘resistito per tutta Ja. 
notte e all’alba di stamane ha 
effettuato ‘un arretramento di 
qualche chilometro. Poi un suo 
reggimento ha contrattaccato 
per tutta la giornata per ri- 
conquistare il.terreno perduto; 
non v'è riuscito ma ha defini 
tivamente indotto il memico. a 
desistere dall'attacco. A_Nord- 
Ovest della sesta, la prima Di- 
visione sudista ha tenuto bra- 
vamente il suo settore contro 
numerosi attacchi nemici. Dob- 
biamo registrare però l'efficacia 
del meritatissimo aiuto che le 
Divisioni .sudiste hanno avuto 
dalla aviazione e dalle forze 
navali americane, in attesa del 
l’arrivo di quelle motocorazza= 
te dalle riserve d’Armata., 

Gli incrociatori americani al 
largo hanno fulminato ‘ogni 
assembramento nordista di 
uma certa entità mei pressi del- 
la strada costiera, mentre i 
cacciatorpediniere tenevano la 
strada sbarrata ai carri arma- 
ti nemici con. tiri ottimamente 
inquadrati, Tra Posang e le 
nuove posizioni a Sud di Ki- 

ve spetta infine all'aviazione 
i) merito di aver indebolito lo 
attacco nemico con mitraglia- 
menti e tiri. di razzi a bassis= 
sima quota. 

Sugli altri fronti tutti i ten- 
tativi nemici sono stati netta- 
mente contenuti o respinti. La 
prima Divisione di cavalleria 
ha: effettuato tirì di artiglie- 
ria contro i motocoraze 
zati: nemici \ed ha inviato -pat- 
tuglie «al. di. là del Naktong 


‘con compiti. di esplorazione RES 
nto ‘hanno dell'Internutional News Service 


profonde. Altrettani 


fatto le pattuglie nordiste che 
numerose hanno passato il fiu- 
me. ma in assai minor nume- 
ro sono ritornate al di là di 
easC, 

Sul fronte centrale la secon- 
da Divisione statunitense ha 
respinto superbamente, con ta 
sue magnifiche artiglierie, al- 
tri tre tentativi della ricosti- 
tuita quarta Divisione nordi- 
sta, di creare teste di ponte 21 
di qua del Naktong, nelle vi- 
cinanze di Sinammi e di Kyong- 
sanmi, 

Due di questi tentativi soho 
stati fatti durante la notte ed 
il nemico na portato abbon- 
dante materiale da ponte sul- 
le sponde del fiume, ma pro- 
prio in un aettore già inqua- 
drato da varie batterie che 
con. fuoco concentrato hanno 
distrutto il materiale e ucciso 
non pochi uomini. Il terzo, in- 
vece, lo si è avuto alle quat- 
tro di stamane, quando i nor- 
disti hanno staccato immprov- 
visamente una. decina di zat- 
tere e barconi carichi di trup- 
pe e munizioni. Anche qui i 
natanti nom erano ancora 
giunti nel. mezzo del fiume 
che venivano affondati dalla 
artigliefia. 

La situazione a Sud di fron- 
te a Masan, continua adessere 
molto: attentamente sorvegliata 
daî comandi americani, Vi so- 
ne indicazioni infatti che in 
quel settore il nemico non ab- 
bia compiuto ancora lo sforzo 
massimo, Forse lo seacco subì 
toa Posang-lo indurrà a strin- 
gere i tempi dell'azione laggiù 
a hi 


JOHN RICH 


abbraccia ognì razza, ‘ogni ci- 


i.viltà che qua venga a conflui 


tre, perchè la sommerge e redi- 
me nella sua antica civiltà. no- 
mama — voi lo di Trieste 
siete realmente di esempio al 
mondo e a tutto il popolo itar 
liano, 

«A voi porto il saluto del po- 
volo italiano e del Governo ita- 
liano. Vi porto il saluto di quel 
grande: galantuomo, di. quel 
grande cuore che è Alcide De, 
Gasperi, che mi ha detto perso- 
nalmente: «Quando vai a Trie- 
ste, salutami gli amici triestini, 
salutali affettuosamente e cor 
dialmente». 

«Ve lo porto, questo saluto, 
con una grande fiducia. nell'av- 
venire della nostra Patria e nel- 
l'avvenire della nostra Trieste». 


Jugoslavi processati 
per attività filo - russe 


f Belgrado, 28 

Ha avuto inizio oggi dinanzi 
al Tribunale dipartimentale di 
‘Belgrado un processo per spio- 
naggio in favore dell'URSS, nèl 
quale figurano ‘come imputati 
quattro cittadini jugoslavi ed 
un cittadino sovietico, Michail 
Arageorgeljev. 

Il principale imputato è il 
prof. ‘Rista Ilitch, che ha ac- 
canto a sè alla sbarra la mo- 
glie Ljubitza Ilitche. L'accusa 
di cui gli imputati devono ri- 
spondere è di avere fornito ai 
servizi di informazione sovie- 
tici a Belgrado notizie di ca- 
rattere economico e culturale. 
Il prof. Iitch, il quale, dopo il 
primo interrogatorio subìto in 
aula, si è dichiarato non col- 
pevole (benchè nel corso della 
istruttoria avesse riconosciuto 
i fatti ascrittigli), è anche ac- 
cusato di avere comunicato i 
risultati di suoi studi sulle rì- 
cerche atomiche al segretario 
dell'Ambasciata sovietica a 
Belgrado, Popov. 

71 Tribunale, dopo avere a- 
scoltato la lettura dell'atto di 
accusa ed avere proceduto ad 
un primo interrogatorio, ha de- 
ciso questa sera, su proposta 
del Pubblico Ministero, di ag- 
giornare il processo per rac- 
cogliere alcuni elementi che ri- 
sultano mancanti a carico degli 
imputati, i quali avrebbero 


svolta la loro attività in favo- 
re dell’Unione Sovietica nel pe- 
riodo che va dal maggio 1949 
al giugno 1950. î 


Povere 
bestie 


E' stato inaugurato ieri all’Aja 
il congresso mondiale per la 
protezione degli animali. Al 
congresso verrà proposta. l'abo- 
lizione dei giardini zoologici e 
delle rappresentazioni di ani 
mali' nei circhi. Inoltre. verrà 
resentato un progetto di «car- 
ta. dei diritti degli animali» da 
applicare in tutto il mondo, 


‘0 SINCLAIR LEWIS A SESTRI 


Proveniente dalla Svizzera, è 
‘giunto a Sestri Levante, ove si 
tratterà alcuni. giorni, lo scrit- 
tore Sinclair Lewis, 


2 


Martedì 99 agosto 1950 = 


Il giorno 28 corr., munita 
dei conforti religiosi, si è spen- 
ta serenamente la nostra ama. T 
tissima mamma, nonna e bis. 
nonna 


Angela ved. Furlan 


La piangono inconsolabili i figli 
‘GIOVANNI, MARIA ved. PERNA, 
GIUSEPPINA PANZERA, GISEL- 
LA RANDO e GIORGINA NAPO. 
ILITANO ‘in unione alla NUORA, 
ai GENERI, ai NIPOTI, ed ai 
congiunti. tutti. 

I funerali della cara Estinta se. 
guiranno oggi martedì 29 corr. 
‘alle ore 17.45 partendo dalla Cap» 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


GLI ALPINI RICEVUTI IN MUNICIPIO 


«VA CANZONE 


IL MINISTRO TOGNI NELLA NOSTRA CITTA' PERLA FIERÀ 


effettive capacità di operare 


INTENSA GIORNATA DI VISITE E CONTATTI 


Nella cittadella degli altari - Il saluto del Sindaco in Municipio © L'on 
Togni: «Il Governo italiano è con voi e lo surà sempre» - Un discorso 
del presidente della Fiera - Lunga sosta alla Raîfineria «Aquila» 


L'on. Giuseppe Togni, rappre 
sentante ufficiale del'Governo Ita- 
liano, è stato ieri ospite della no-; 
stra città, in ‘occasione delle"giore! 
nate inaugurali della Fiera cam- 
pionaria. internazionale. .. Quella! 
del Ministro dell'Industria e del 
Commercio non è stata una visi 
ta di dovere o di convenienza, 
bensì una necessaria presa di 
contatto con gli ambienti econo- 
mici cittadini, una stretta di; 
mano, vorremmo dire, fra il rap- 
presentante del Governo e coloro 
che qui, in questa città posta ai 
confini del. mondo occidentale, 
lavorano. con fede, con energia 
e con coraggio per la ricostru- 
zione dell'economia nazionale. 

Il. Ministro è giunto alla. ste- 
zione di Monfalcone alle 9.35, ac- 
compagnato dalla gentile signora 
e dalla figlia. Con il Ministro e- 
rano anche il direttore generale 
per il commercio Rossetti, il di- 
rettore generale per l'industria 
Silvestri e il capo dell'ufficio 
stampa Palloscia. Erano ad et- 
tenderlo il Presidente di Zona 
Palutan, il capo. della. Missione 
italiana conte Renzo di Carrobio 
(che ieri per la prima volta è 
comparso in veste ufficiale in u- 
na cerimonia), il capo della de- 
putazione provinciale Tanasco, il 
segretario della D. C. avv. Jaut, 
il presidente dell'Ente Fiera ing. 
Sospisio e il vicepresidente della 
Camera. di Commercio in. Mar- 
tinoli, Prima di raggiungere Trie- 
ste, l'on. Togni ha reso visita al 
generale Airey, nella. sua resi. 
denza di Duino. 


Bartoli all'on. Toonî 


La visita alla Fiera campiona- 
ria si è iniziata verso le 11,30 del 
mattino. Il Ministro mon ha 
mancato di esprimere all’ing. So- 
spisio, che lo accompagnava, la 
sua viva ‘soddisfazione per quan- 
to è stato realizzato ‘în un cam: 
po così fondamentalmente. im- 
portante! per lo sviluppo dei pa- 
cifici rapporti fra le Nazioni, Du- 
rante il giro attraverso i vari 
stands, egli si è ‘interessato del: 
l'attività delle varie ditte. esposi- 
trici, soffermandosi’ Spesso ‘ad 
osservare il 
nuove moderne macchine “che in; 
questa Fiera trovano per la pri-| 


dente De Gasperi. Noi ebbiamo 
la sicura e ferma fiducia nella 
soluzione del vostro problema che 
è il nostro problema; perchè noi 
sentiamo che nessuna forza, nè 
di. faziosità politica, nè di? legu- 
lei più o meno sofistici, nè dì ra- 
gioni di Stato, può sovvertire 
quello che è un vostro, un nostro 
diritto. Quì a Trieste — ha pro- 
seguito l'on, Togni — ci si sen- 
te in casa nostra, e ancor più mi 
sono ‘sentito in casa mia visitan- 
do la vostra magnifica Fiera 
campionaria, perchè voi vi avete 
esposto, assieme alle macchine e 
alle merci, uno spirito' che non 
si può negare nè ignorare e che 
trova riconferma. in ogni vostra 
manifestazione: spirito di italia- 
nità. Noi sentiamo ‘— vegli he 
concluso — che la vostra situa- 
zione deve essere a noi presente 
più di ogni altro problema: la 
mia visita ‘a Trieste vuol ‘anche 
significare che’ il Governo italia- 
no è con voi e lo sarà sempre, 
quelunque cosa ci possa riserva- 
Te l'avvenire». 


La Pelazione dell'ino. Sospisio 


Lasciato il Municipio, l'on. To- 
gni si è recato all'Albergo Excel- 
sior, ove ha preso parte ad una 
colazione d'onore offerta dall’En- 
te Fiera. A questa è intervenuto, 
assieme alle massime autorità ci- 
vili e militari di Triestà e agli 
esponenti dell'economia locale, il 
comandante della zona, generale 
Airey, Al levar delle mense, il 
generale Airey, parlando in ‘ita- 
liano, ha porto il benvenuto al- 
l'on. Togni; riferiamo le sus pa- 
role in prime. pagina,. insieme 
con la risposta dél Ministro 
(Togni. . Significativo particolare: 
alla colazione con il Ministro ha 
partecipato ‘una rappresentanza 
degli operai che hanno realizzato 
la. Fiera; n 

Al Ministro Togni è seguito il 
Presidente. della. Fiera ing. So- 
spisio;. il. quale ha. rievocato .il 
dramma, triestino di questi ulti: 
mi anni, lo strazio compiuto nel- 
la Venezia Giulia dal bisturì. del 
Trattato di pace e l'iniziativa di 
Trieste ‘di cominciare ‘a pensare 


sua funzione storica di incrocio 
mondiale. che l'umanità non può 


giche e dai nuovi patti solitici, al 
punto che certe tradizionali cor- 
renti di traffici sono state spo- 
state con'assurde deviazioni, «Ep- 
pure — ha soggiunto il Presiden- 
te della Fiera — noi siamo’ con- 
vinti che solo @ Trieste può’ es- 
sere saldato il nuovo anello di 
congiunzione tra due mondi che 
stentano ad intendersi sul terre- 
no ideologico, ma che le leggi 
dell'unità economica universale 
chiamano imperiosamente all’in- 
tese e alla collaborazione per il 
bene comune. Ecco qui, secondo 
noi, la ragione fondamentale che 
Blustifica l'esistenza di una Fie- 
ra triestina, con una specifica 
funzione di filtro tra due econo- 
mie, di centro d'affari, dì stanza 
di compensazione, di passaggio 
obbligato tra l'Europa centrale e 
l'oltremare, non trasferibile. al- 
trove», 

L'ing. Sospisio ha quindi ri- 
cordato che sebbene in questi ul- 
timi anni parecchi transiti trie- 
stini abbiano subito profonde va- 
rlazioni per effetto di contingenze 
speciali, sì sono determinate tut- 
tavia nuove correnti per cui la 
situazione dei transiti non è per 
nulla peggiorata rispetto al 1938, 
almeno nella sua espressione vo- 
lumetrica, 


Il Presidente della Fiera ha, 
così proseguito: «M' sin quì però 
troppo palese che Trieste, ridot- 
ta quasi ed un'espressione geo- 
grafica e non in grado da sola 
ad assicurarsi nemmeno il pane, 
ha bisogno di essere molto aiu- 
tata in questa He; missione di 
pace e di intesa fre i popoli, Es- 
sa ha bisogno di mantenere pron- 
te ed attive le sue forze economi: 
che, come di appoggiarle ad una 
forte organizzazione statale. ce 
le offra il sostegno di grandi mez- 
zi finanziari. Che questo organi. 
smo statale non possa essere al- 
tri che l’Italia, è follia negare, 
non solo perchè la città è italia. 
na di lingua e di costumi, non 
solo perchè le forze economiche 
triestine sono schiettamente ita- 
| liane, intimamente e indissolu- 
bilmente connesse con l'economia 
nazionale, ma, perchè nessuno de- 


funzionamento | di'a se stessa, facendo perno wulla | &li Stati confinanti’ possiede nep- 


{pure lontanamente la potenziali. 
tà economica e produttiva dell'I- 


ma volta illustrazione. Pur nella: evitare nelle sue migrazioni» Anwj talia. Tradiremo .le verità, — ha 


sua rapidità (la giornata di ieri; 
è stata un po’ una lotta col tem-} 


che in una situazione europea e 
mondiale diversa dalla. normale, 


concluso l'oratore — se non af 
| fermassimo che de. Roma cl è 


bo per l'on. Togni), la visita ha|Trieste intravede nuove possibi. |S®Mpre venuto l'aluto materno, 


permesso al Ministro di renderai | 
conto dello sforzo degli organiz: 
zatori, dell'esposizione. che  han- 
no saputo raccogliere in un uni- 
co complesso quanto di meglio 
possa offrire la. produzione indu- 
striale. ed artigiana. di dodici | 
Nazioni, Î 

Prima. di colazione, l'on. Togni 
si è recato in Municipio dove. è 
stato ricevuto dal Sindaco e dei 
numerosi! assessori del. Comune, 
L'ing. Bartoli ha ringraziato il 
Ministro. per la visita, la quale! 
soprattutto. dimostra l'interesse 
del Governo patrio per le nostre 
necessità, «Noi ti esprimiamo vil 
nostro sentimento di gratitudine 
—'ha detto il Sindaco, rivolto al- 
l'on. Togni — e ti preghiamo di 
portare al Presidente del Consi 
glio e a. tutti i colleghi del Go- 
verno l’espressione del’ nostro 
animo grato e la raccomandazio- 
ne di tenere sempre gli occhi a- 
perti sulla situazione di Trieste, 
perchè il nostro è non soltanto 
Uun problema politico, ma ‘sociale 
ed economico». 

Il Ministro ha risposto ringra- 
ziando: «Vi porto — egli ha det- 
to — il saluto affettuoso ed uffi 
ciale del Governo italiano e in 
particolare il saluto del Presi 


lità di witane di azione, in una; 
visione superiore della solidarie- 
tà mel lavoro tra tutti i popoli e 
specielmente tra quelli più vici. 
ni. «I mille espositori di. dodiei 
Nazioni accorsi al primo» richia» 
mo della Fiera triestina — ha ag- 
giunto: l'ing: Sosnisiò — confor- 
tano la ‘città nelle’ sue speranze 
e confermano che se anche tanti 
legami. tra il porto adriatico e il 
suo retroterra. sono stati recisi, 
le correnti economiche. escono di 
forza dagli alvei politici per pro- 
cedere, irresistibilmente secondo 
leggi di natura», 

Egli ha ricordato quindi come 
i sommovimenti. verificatisi nel 
cuore dell'Europa — in quel bloc- 
co. di quasi cento mioni di abi- 
tanti che rappresenta l'estensio- 
ne dei territori situati geografi 
camente allo spalle della clità e 
su di essa gravitano col 15) 
dei loro traffici e con le loro ne- 
cossità di arrivare al mare — 
haano indubbiamente alterato ia 
fisionomia. dei tranquilli commer- 
ci che. Trieste potà condurre sino 
al 194 e anche sino al 1939. Le 
Strutture originarie di molte. e- 
conomie sono stata. radicalmente 
mutate dalle autarchie, dalle pia- 
nificazioni, dalle barriere ideolo- 


Sospesa l’agitazione 
dei dipendenti panettieri 


Mozione degli statali contro una calun- 
niosa “pettegola campagna;, di stampa 


I panettieri avrebbero dovu- 
to etfettuare oggi uno sciopero 
di 24 ore, ma. sla l'agitazione, 
come pure l'assemblea della ca- 
tegoria, già. convocata, sono 
state sospese avendo l'Ufficio 
del lavoro invitato le parti a 
fiprendere le trattative. per il 
Dnuoyo contratto di lavoro. La 
riunione si è protratta sino a 
sera e verrà ripresa giovedì. 

Ieri sera si è riunito presso 
la. Camera, del Lavoro il consi- 
glio dell’Unione dipendenti sta- 
tali, in seduta. straordinaria, 
per prendere posizione contro 
le accuse fatte al G.M.A. dalla 
stampa. filotitina in occasione 
del trasferimento da Vercelli a 
Trieste del nuovo Soyrainten- 
dente di Finanza, dott. Torto 
rella. Il Consiglio ha votato una 
EZIO condanna. ra la 

ibtegola campagna», e di pro- 
tosta per le «ridicole ed insul 
se affermazioni nei riguardi dei 
funzionari statali italiani, i 
quali formano un selezionato e 
scelto corpo di amministratori 
della cosa pubblica, e che ai 
requisiti giuridici, morali ed in- 
tellettuali aggiungono capacità 
e competenza; la, mozione rin- 
nova. ai funzionari, così ingiu- 
stamente ed incivilmente attac- 
cati, il caloroso benvenuto, ed 
esprime loro la solidarietà del 
personale statale delle locali 
amministrazioni. 

Il Consiglio inoltre ha preso 
În esame il recente provvedi 
mento del G.M.A. per il ripri 
‘stino «del. controllo dei prezzi, 
chiedendo che 
commissione vengano inclusi i 


rappresentanti dei lavoratori a 38, 


tutela dei consumatori, e che 
vengano potenziati quegli uffi 
ci, come la Sepral, che hanno 


nella distribuzione dei beni di 


consumo e nel controllo dei 
prezzi. 
csi toa 


Un riscuotitore della ditta Riz 
zì ha smarrito ieri, nel tratto fra 
Piazza Ponterosso e via. Milano, 
una borsa contenente. 60 mila li- 
re in liquidi, e fatture per 800 
mile lire, Il rinvenitore farà o- 


nell'apposita | 28. 


pera. generosa restiuendo la. bor- 
sa, al povero operaio? the l'ha 
smarrita, | Giovacchino. Cottone, 
via. Apiari 20, Se non il denaro, 
si. postituisca. al. messo, il. mate- 
riale contabile per giustificare gli 
incassi fatti. a 
Sri ostenti 
Convocazione pensionati, Con ri- 
ferimento a quanto pubblicato do- 
menica si precisa che. l'odierna 
seduta, alle 17.30 presso il Circolo 
bancari (via Silvio Pellico 2), è 
riservata ai pensionati e relative 
vedove delle ex filiali triestine del 
Credit e dell'Union, 


Rimini 
Su un tram della linea 1, nel 
tratto Galleria Sandrinelli-piazzale 
Valmaura, Giuseppe Mucignato, a- 
bitante in, via dei Vigneti 117, è 
stato alleggerito del. portafogli 
con. 50 mila lire e i documenti, 


pronto e generoso, nulla vera- 
mente avremmo potuto compiere. 
senza quell'appoggio. E a Roma, 
fidenti, guardiamo per poter raf- 
forzate questa creatura che è 


che ,noì vogliamo destinare e uno 
sano sviluppo organico», 


Alla Raffineria Aquila 


Ha quindi preso brevemente la 
| parola il Sindaco Bartoli, che ha 
{messo in rilievo il significato 
della giornata per lo sviluppo del- 
l'economia triestina. «La presen: 
za fra di noi del Ministro Togni 
— egli ha detto — significa la 
i solidarietà del nostro Governo, 
{la fiducia del popolo italiano nel- 
ile nostre possibilità: noi voglia- 
mo dimostrargli che Trieste è 
degna di questa fiducia e di que 
sta solidarietà, perchè non vuol 
essere un ramo secco, un ramo 
morto della nostre economia, ma 
un'avanguardia, Siamo insieme 
certi che, come noi difendendo 
qui quelli che sono gli interessi 
della nostra città contribuiamo 
anche a difendere gli interessi 
della Nazione, siamo certi che se 
la nostra Patria ci aiuta essa ef- 
fettivamente difende anche quel 
li che sono gli interessi della pa- 
ce e della civiltà». 


Dopo colazione, l'on. Togni ha 
compiuto una breve visita all'at- 
trezzatura industriale e portuale 
di Trieste. Per avere una più 
completa visione del complesso 
industriale, il Ministro ha visi- 
tato gli stabilimenti della reffine- 
ria «Aquile» che, con la ricostru- 
zione dei suoi vecchi impianti di- 
strutti durante il bombardamen- 
to del 10 giugno. 1944 e con la.co- 
struziona del muovo impianto! di 
reforming e di quelli per lubri- 
ticanti pregiati, è divenuta, nello 
spazio di pochi anni, la più mo- 
‘derna raffineria. di. oli . minerali 
d'Italia, L'on. Togni è giunto al- 
l’«Aquila» accompagnato dai di- 
rettori ‘generali dell'Industria. e 
del Commercio, comm. Silvestri 
e comm, Rossetti; erano inoltre 
presenti il sig. 'V. M. Smith, Ca- 
po Dipartimento produzione, in 
reppresentanza. del G. M., A., il 
‘Presidente di Zona, il Sindaco, il 
Capo della. Missione Italiana, il 
Presidente della Fiera .e il pre 
sidente dell'Ente. Porto Indu- 
striale di Zaule avv. Forti. 

Il Ministro, accolto dal diret- 
tore generale ing, Guicciardi e 
dei dirigenti  dell'«Aquila», ba 
iniziato la sua visita, interessan- 
dosi particolarmente ai muovi irì- 
pianti per la produzione di ben- 


nata, appena ed è incompleta, ma | 


zine ad alto numero di ottano e 
a quelli modernissimi per oli lu- 
brificanti pregiati. Questi nuovi 
impianti sorti, pure con il finan- 
ziamento ECA, su un'area dove 
qualche anno fa c'era ancora il 
mare, rappresentano la prova più 
| tangibile della. ripresa ‘industria- 
le della nostra .città, Lasciando 
la raffineria il Ministro si è viya- 
mente compiaciuto con l'ing. 
Guicciardi del notevole sforzo af- 
frontato con coraggio e fiducia 
dalla società e si è felicitato per 
gli importantissimi risultati ot- 
tenuti, L'on. Togni si è quindi 
diretto, alla (Camera di Com- 
mercio. 


L'ON. TOGNI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


sibi di 
ALLA FIE! 


1problemi della nostra economia 


in un’ampia relazione al Ministro 
Lr e--——_—__-= 


i Alle Camera. di Commercio, il 


Ministro ‘Togni ha preso parte 
nel pomeriggio ad une riunione 
pese quale erano presenti i mas- 
simi esponenti dell'industria, del 
commercio e della finanza locali. 
Tn questa sede, gli ha rivolto 
il suo saluto il vicepresidente 
della Camera di Commercio, ing. 
Martinoli, il quale ha svolto una 
relazione sulle necessità dell'eco- 
nomia triestina, sottoponendo al- 
l'attenzione del Ministro. alcune 
richieste, «La vita economica di 
Trieste — ha rilevato l'ing. Mar- 
tinoli — pur nella tormentata si- 
tuazione attuale, è strettamente 
legata a quella della Nazione: 
essa tuttavia ha dei problemi par- 
ticolari di speciale risonanza, e 
in primo luogo quelli relativi ai 
cantieri navali e alla situazione 
penosa delle medie e piccole in- 
dustrie che, in aggiunta alle dif- 
ficoltà che la categoria ha anche 
nelle altre provincie, vedono ri- 
dotte. le loro possibilità di lavoro: 
per il rallentamento delle costru 
zioni navali, per le scarse co- 
struzioni edilizie e particolar- 
mente per la. perdita, di gran. par- 
te dei territori finitimi ormai ok 
tre cortina». 


L'ing. Martinoli ha anche ri 
cordato il grave problema del 
rincaro dei prezzi, la cui respon 
sabilità — egli ha detto — non 
ricade tutta sui commercianti o 
sugli. industriali, ed ha quindi 
esposti i principali problemi cit- 
tadini, per i quali si chiede l’ap- 
poggio del Governo nazionale: la 
costruzione del -mercato coperto 
ortofrutticolo all'ingrosso, l'al 
ileggerimento; della pressione tri- 
! butarie, il ripristino delle prero- 
gative dei punti franchi, ecc. 
iEgli ha concluso invocando una 
| sollecita attuazione della rifor- 
ma delle Cemere di commercio, 
alle quali deve venir. restituita, 
nell’ambito delle leggi, l'autono- 
mia di cui hanno goduto nel pas- 
| sato, 


Gli ha risposto il Ministro, trat- 
tando dei vari. argomenti con 
i profonda | competenza e soprat- 
| tutto con sincera ed aperta one- 
stà. Egli non ha omesso di am- 
| mettere che certe deficenze pos- 
sono venir rilevate da. parte di 
{taluna categoria, ma. ha messo 
laltresì in rilievo che il Governò 
| deve prima. di tutto preoccuparsi 
di adeguare le varie necessità. e 
convogliarle tutte sulla \grande 
strada della. solidarietà naziona- 
le, Ricordando i presupposti e le 
linee fondamentali della riforma, 
in corso di elaborazione, delle 
Camere di commercio e dei mo- 
tivi che. ne ‘hanno ritardato la 
realizzazione, egli ha fatto pre- 
sente come gli obiettivi da rag- 
giungere sì possono sintetizz@re 
nella necessità di conciliare il 
sistema più rigorosamente demo- 
cratico delle elezioni degli orga- 
ni direttivi con la tutela di al 
cune funzioni di vera e propria 
responsabilità. statale, come le 
anagrafi commerciali, le statisti- 
che economiche,.il rilascio di at- 
testazioni e così via. 


L'on, Togni ha poi .riconferma- 
to la fiducia piena del Governo 
nello spirito d'iniziativa delle ca- 
tegorie industriali e commerciali, 
facendo salva l'azione del Gover- 
no nel casi in. cui qualche atteg- 
igiamento  particolaristico > possa 
non armonizzarsi con l'interesse 
generale del Paese che il Gover- 
no ha il fine di tutelere. Venen- 
do a trattare dei maggiori pro- 
blemi economici di attualità, il 
Ministro ha illustrato l'azione di 
Governo per il potenziamento di 
tutti i settori dell'economia, po- 
tenziamento indispensabile per 
determinare la possibilità di una 
migliore distribuzione della. ric- 
chezza e quindi di un migliora- 
imnento del tenore di vita, Le po- 


X Collocamento gente di mare: 
Chiamata «Italia» per oggi: un 
Ingrassatore, un cameriere prima 
classe, 2 garzoni camera'in secor- 
da, un garzone cucina, 
* A seguito dello spostamento dei 
binari tranviario e ferroviario, 
il transito iper.il. Passeggio Sì An- 
drea, tra .via. Don (Bosco e. via 
Dale, è. temporaneamente. inter- 
rotto, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 29,7, 
minima 22.9; pressione 758.9, sta- 
zionaria, Temperatura. del ‘mare 


8, 

Oggi: S. Sabina, Candida, — ll 
sole sorge alle 5.20, tramonta alle 
.61. La luna sorge alle 19.37, 
tramonta alle 7.9. 

Maree; OGGI: alta ore10.30, cm. 
49 sopra il 1, m.; bassa ore 16.28, 
cm. _:92 sotto il I. m.; alta ore 
22.10, cn. 33 sopra il 1, m, — DO. 
MANI: bassa ore 4.15, cm. 50 sot- 
to il ll m.; alta ore 10.45, cm. 49 
sopra il k m.; bassa ore 17, cm, 
33 sotto il 1. m.; altarore 22.40, 
cm. 29. sopra ll l. m. 

Turno notturno farmacie: Cipol- 
la, via Belpoggio 4; Crevato, via 
Roma 15; Godina, ‘via Ginnastica 


6; Maddalena; via. dell'Istria, 43; | 


Sponza, via Montorsino 9; Hara» 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


STATO CIVILE! 


MORTI: Claudio Demetrio. a. 
80; Radzik Isacco a. 65; Jurkic 
ved. Fonda Francesca a. 66; Ma- 
zich ved, D'Argenzio Mattea a. 
68; Strekar ved. Firm Antonia a. 
72; Melgrado in Mora Amalia 
a. 


MATRIMONI TRASCRITTI: 
Ronca Quintilio, brig. carab., con 
Mendini Francesca, modista; Be- 
mini Germano, mecc, aut,, con Mi. 
lanovich Miranda, casalinga. 

MATRIMONI CELEBRATI: Mu- 
stacchi Isacco, commesso, con Pu- 
Bliese Maria, casalinga; Wilson 
MATT primo ten. Es. amer., 
con Bia: 


io Lidia, casalinga. 
«Trieste di Notte» 
Autoservizio Turistico 
La ‘Società USA ha deciso di 
effettuare tutte le sere l’interes. 
sante giro turistico. «Trieste di 
notte, per offrire modo ai nume. 
rosì visitatori della Fiera di gode- 
re del suggestivo spettacolo di 
Trieste notturna col fulgore delle 
sue ici ed i suoi romantici în- 
canti. La partenza ha ‘luogo tutte 
le sere alle ore 21 dalla Piazza 

«Goldoni. ». Ponte della .Fabra, 


Vendita biglietti presso gli Uf- 
fici Viaggi. 


LA RADIO 


TRIESTE 

11,30: Gershwin: Concerto in 
fa; indi: Canzoni e melodie; 18.27: 
Orchestra di ritmi moderni ia 
ta da Francesco Ferrari; 14,2%: 
Musica varia; 14.30: Programma 
dalla BBC; 17.30: La voce del 
l'America; 18: Canzoni e ritmi; 
18.85: Musica per banda; 19: Val- 
zer celebri; 19.45: Ritmi moder 
ni; 20.20: Quartetto pianistico; 
20.33: «La figlia del reggimento», 
Musica di Gaetano Donizetti; 
22.20: Orchestra Cetra diretta da 
Pippo Barzizza; 22.55: Complessi 
corali; 23.20: Varietà; 23.30: Mu- 
sica da ballo. 


RETE AZZURRA 


19.27: Orchestra d'archi; 14.21: 
Per i fratelli giuliani; 17: Melo 
die e romanze; 18: Valzer e tan- 
ghi; 18.35: Musica leggera; 19.5: 
Musica da. camera; 19.20: Fisar- 
moniche, 


RETE ROSSA 


14; Preludi e intermezzi da ope- 
Te; 14,30; Musiche gale; 17: Po- 
meriggio musicale; 19: Romanzo 
sceneggiato: «Oliver Twist», di C. 
Dickens; 19,55: Hot-jazz; 21.3: Or- 
chestra Angelini; ‘21.80: Scrittori 
ak:imierofono: C. G. Viola; 21.45: 
Folclore internazionale; 22.20: 
[allo mulino a vento», radio. 
dramma di A, Croce, 


litica degli investimenti tende, 
‘appunto a conseguire questi ri- 
sultati, cercando di non lasciare 
inutilizzato nessun mezzo di pro- 
duzione di lavoro. «Bisogna one- 
stamente riconoscere — ha sog- 
giunto il Ministro — quanto ab- 
biano giovato all'attuazione di 
tale politica gli aluti offerti, con 
sacrificio, dal grande popolo ame- 
ricano». 


L'on. Togni ha proseguito il 
suo discorso esaltando le capaci. 
tà di iniziativa e tecniche degli 
imprenditori italiani di ogni set-! 
tore è riconfermando le sua cer] 
tezza nel progresso economico. e 
sociale; del Paese, Sui vari. pro- 
blemi locali cespostigli, dl Mini 
stro si è riservato di rispondere ! 
dopo, di aver esaminato le relati- 
ve relazioni scritte. 


Prime di lasciare la Camera di 
commercio, il Ministro si è bre- 
vemente trattenuto con 1 diri 
genti d'azienda, a nome dei qua 
lì gli ha rivolto il saluto il presi: 
dente dell'Associazione ing. Maio- 
rana. In serata, il Ministro ha 
fatto visita alla sede della D, Cc. 
ed cha quindi lasciato la nostra 
città diretto a Roma, ; 


NEI SALONI DELL’EXCELSIOR 


Il ricevimento offetto 


dalla Delegazione austriaca 


La Camera di ‘Commercio di 
Vienna, tramite. it. delegato \com- 
merciale austriaco. a Trieste, cone 
te Guglielmo Pace. ha offerto 
lerì pomeriggio alle autorità lo- 
jcali ed ai cappresentanti delle 
{attività economiche della città 
un sontuoso rinfresco nella «hall» 
dell’Albergo Excelsior, Fra gli in- 
tervenuti si notavano, fra gli altri, 
ill gen. Airey, il gen. Eddieman, il 
col. Foden, il col. Smith, il col. 
Parnell, il sig. Campbel, il ‘col. 
Mar+hall, Mr. Sullivan, la signori- 
na Galloway, il console Castella: 
ni ed il dott. Caropreso per la 
i Missione Economica Italiana, 
il'ing. Sospisio, il rag Ulessi, il 
dott. Rinaldini ed il dott. Chia 
iruttini in rappresentanza dell’En- 
te Fiera Trieste, la gentile si 
ignora Togni, moglie del Ministro, 
accompagnata -dalla sig.na’ Pa- 
lutan, il dott, Sacchi in rappre- 
sentenza del Comune e numerosi 
altri. Gli onori di casa erano fat- 
ti signorilmente. dal dott, Kori- 
nek, segretario . generale della 
Camera di Commercio Federale 
di Vienna, dalla signora Korinek, 
dal conte Pace! e. signora, dal 
dott, Erschen, segretario genera- 
le della Camera di Commercio 
della Stiria, dal direttore dell’Uf. 
ficio passaporti e viceconsole dott. 
Mans. Fra gli altri  rappresen= 
tanti dell'economia austriaca si 
notavano il dott. Kauffmann, de 
legato ‘permanente. della. Camera 
Federale austriaca per la. Fiera 
di Trieste, il dott. Macher della 
Radio di Vienna, il dott. Krainer 
Prefetto della. Stiria, e quindi i 


Produzione in Italia 


di tubi fuorescenti «Dro Test- 


La Duro Test Corporation di 
North Bergen, N. J. ha concluso 
recentemente accordi finanziari 
attraverso il piano Marshall, per 
la fabbricazione in Italia della 
sua serie completa di tubi fluo: 
rescenti e ciò con la Fabbrica Ita 
dana Lampadine Elettriche (P.I. 


Nel dare l'annuncio di tale ac 
cordo il. Presidente della. Duro 
Test Corp. ha spiegato che l'ac. 
cordo rappresenta un nuovo passo 
verso la crescente produzione al 
l'estero dei tubi fluorescenti Du- 
ro Test i quali ‘vengono già fab- 
bricati in Inghilterra presso l'affi. 
liata DURALITE LTD. Ha sog- 
giunto nello stesso tempo che la 
F.I.L.P. è nota come una delle 
più vecchie ed importanti fabbri. 
che di lampadine in Italia, con 
sede a Lecco. 


In base agli accordi con la. Du- 
ro Test, la F.I.L.E. verrà forni 
ta .dell'attrezzatura. occorrente, 
di macchinari e delle formule per 
la fabbricazione di tubi fuore- 
scenti Duro Test, compresi i:DXC 
(Double Extra Duty Cathode) re 
centemente lanciati. sul mercato 
americano. 

Tutti i colori fluorescenti stan- 
dard della Duro Test sono di tin. 
te calde ed in particolare il nuo 
vissimo CANDELITE è preferito 
ber il suo effetto gradevole sul 
colorito dei visi, e saranno tutti 
adottati dalla. nuova organizzazio- 
ne italiana. Nel quadro degli ac 
cordi Mr. Walter Simon, Presi. 
dente della Duro Test, è stato 
nominato direttore della F.I.LE. 
ed è prevista una rotazione di 
tecnici per un periodo di 10 anni, 
come pure sono previste delle vi- 
site da parte dei tecnici della 
F.I.L.E, agli stabilimenti di North 
Bergen. 

Sono già stati forniti alla F.I. 
L.E, macchinari americani e per 
il montaggio degli stessi si reche. 
ranno in Italia dei tecnici della 
Duro Test. 

Le trattative! per. l'attuale ac- 
cordo ebbero inizio alle fine del 
1948, ne seguirono scambi di visi 
te da parte di esponenti della 
Duro Test ‘a Lecco e di esponenti 
della, F.I.L.E. a North Bergen, 
fino al perfezionamento degli ac. 
rordi stessi, 


rappresentanti della Caméra peri 
l’Incremento degli Scambi fra; 
Trieste e l’Austria nelle persone 
del presidente Janitti e del con- 
sigliere ing. ZAmajevich, 

Scopo del ricevimento era una 
presa di contatto fra gli espo- 
nenti dell'economia austriaca ed 
i rappresentanti politici, econo 
mici e finanziari della città, in 
occasione della Fiera di Trieste, 
Il dott. Kauffmann ci ha voluta 
cortesemente esprimere parole di 
sincera ammirazione per. la Fie- 
ra e di soddisfazione per le cor- 
dialissime ‘accoglienze avute da 
parte. delle autorità locali e in 
generale da parte dei \commer- 
cianti e delle. cittadinanza» Il 
dott. Kauffmann ha riferito, quin- 
di, che vi è stato un interessa 
profondo da parte del commer-i 
cianti italiani per i prodotti e- 
sposti. nel. padiglione austriaco, 
tanto che. già ‘nella prima gior. 
nata i contingenti di importazio» 
ne fissati dal Ministero del Com- 
me cio Estero di Roma sono stati 
integralmente coperti. dai con 
tratti stipulati in Fiera. Le con 
trattazioni.. sono ammontate per 
tanto a 100 milioni di lire per la 
quota assegnata agli importatori 
italiani e 60 milioni di lire per le! 
‘operazioni in transito. Il conte 
Guglielmo Pace ha. successiva» 
mente lodato l’operosità dei lar 
voratori triestini che si sono iet- 


{zionale dell'A.N.A. 


edi’chesiamo uniti» 


La gara nazionale di marcia 
e tiro, in montagna, ‘èrganizza- 
ta. dalla Sezione triestina del- 
l'A.N.A. domenica scorsa a Sel- 
la di Cereschiatis, per onorare 
la memoria della Medaglia d’o- 
ro Silvano Buffa, ha avuto de- 
gna. conclusione, ieri pomerig- 
gio al nostro Municipio, con la 
visita al Sindaco da parte del 
‘Generale Camillo Costamagna, 
comandante la Brigata «Ju- 
liavyve degli altri ufficiali co- 
mandanti i Reggimenti ed i 
Battaglioni alpini che avevano 
partecipato alla grande mani- 
festazione, ch'è stata ad un 
tempo cimento agonistico e ce- 
lebrazione delle virtù militari 
delle «penne nere», 

I comandanti convenuti ieri 
in Municipio erano quasi tutti 
veterani delle epiche battaglie 
sostenute dagli alpini per la re- 
denzione della Venezia Giuli: 
Con viva commozione essi han- 
no espresso la loro gioia per la 
coincidenza che permetteva lo- 
ro di ritornare nella nostra cit- 
tà per onorare la memoria di 
uno degli Eroi triestini più lu- 
minosi, immolatosi per la. glo- 
ria della Patria. 

Il, Sindaco, formulando l’au- 
gurio di un prossimo ritorno 
di Trieste alla Madrepatria, si 
è fatto interprete dei sentimen- 
ti della cittadinanza che spera 
presto riabbracciare a Trieste 
i forti alpini. Gli ha per primo 
risposto il vice-presidente del- 
VA.N.A., col, Garino, promet- 
tendo un raduno nazionale del. 


le «penne nere» a Trieste, non 
appena ciò sarà possibile, 

L’avv. Operti, consigliere na- 
e rappre- 
sentante degli alpini piemonte- 
Si vincitori della gara di dome- 
nica, ha espresso la speranza. 
di poter rinnovare in Piemon- 
te, con la partecipazione degli 
alpini triestini ed. istriani, la 
bella manifestazione di solida- 
rietà nazionale che ha avuto 
luogo domenica sulle Alpi Giu- 
lie. Da ultimo il' Generale Co- 
stamagna ha portato il saluto 
e l'augurio degli alpini a Trie- 
ste italiana. A conclusione del 
ricevimento, il Sindaco ha rie- 
vocato una canzone piemonte- 
se che ha suscitato il generale 
entusiasmo: «Va canzone, e di’ 
che siamo tutti uniti,..». 

Con i comandanti alpini era 
pure presente il Generale Lo- 
renzotti, capo della delegazio- 
ne per ì confini italo-jugoslavi, 
nonchè il padre ed il fratello 
di Silvano Buffa. Gli ospiti era- 
no accompagnati dal presiden- 
te della Sezione triestina del- 
VA.N.A., cap. dott. Nobile, e dal 
presidente onorario dott. Ti- 


teralmente sacrificati per la mes: 
sa in opera del padiglione nazio» 
nale austriaco, contribuendo non 
poco alla bella riuscita artistica 
dello stesso, 


Meus. 

Prima della visita al\Sindaco, 
gli ufficiali erano stati ospiti 
del Club Adriaco e, dopo, han- 
no visitato la sede dell’Alpina 


SPETTACOLI 


IL FESTIVAL DELL’OPERETTA AL CASTELLO 


Stasera «La vedova allegra» 


Tl Festival dell'operetta, che si, 
inizia stasera\ alle ore 21 al Ca- 
stello con la, prima rappresenta- 
zione della. «Vedova : allegras di 
Franz Lehar e che continuerà con 
quella del «Cavallino bianco», più 
che. una ripresa può chiamarsi 
una resurrezione, Resurrezione di 
‘un genere lirico, che visse e trion- 
fò per più di cinquant'anni ìn 
tutto il mondo, e che forse. ai no- 
stri giorni è caduto in declino più 
per mancunza, di fede in esso da 
parte di musicisti, di artisti e di 
impresari, .che non perchè il suo 
ciclo sia definitivamente e irrepa- 
rabilmente chiuso, Tanto più lode 
vole appare dunque l'iniziativa. o- 
dierna di portare alla prova del 
fuoco, dinanzi a un pubblico e- 
sperto come il triestino, due pez- 
zi classici dell'operetta, interpre- 
tati da un gruppo di cantanti e 
di attori scelti appositamente uno 
per uno, sotto la guida di un re- 
gista  d'indiscutibile valore nel 


campo dello spettacolo qual è Lu- 
ciano Ramo e con la collaborazio- 
ne di un corpo di ballo istruito 
da Anita Bronzi e di un'orchestra 
guidata da Cesare Gallino, com- 
posti entrambi di elementi pri 
ordine. L'interpretazione di una 
operetta — specie quando si trat- 
ti della «Vedova. allegra» — pone 
al. regista quesiti assai numerosi 
e complessi, ch'egli, deve. risolvere 
con un perfetto equilibrio fra lo 
stile dell'epoca e le esigenze del 
teatro moderno. Che l’'esperimen- 
to triestino. sia. seguito .con inte- 
resse .e curiosità dagli ambienti 
teatrali delle altre città. d’Italia, 
Milano compresa, lo attesta il-lun- 
go esauriente articolo dedicato al- 
l'avvenimento dal «Corriere d’in- 
formaziorie» di due domeniche fa, 

L'operetta, \concertata e diretta 
dal maestro Gallino, avrà per pro- 
tagonista l’attraente soubrette ‘un- 
gherese Maryka Magyari ‘e, nei 
ruoli principali, Paolo Civil, Leti 
zia Otero, Leo Micheluzzi, Mario 
Carlin, Romolo Costa, Arnaldo 
Martelli, Vladimiro. Lozzi, Eno 
Mucchiutti. Parteciperanno inoltre 
allo spettacolo, il coro del Teatro 


*ASTERISCHI +] 


DISTINZIONE ACCADEMICA 


Al concittadino Capitano Cal- 
lista Dott. Gerolimich per insi. 
gni meriti venne conferita dalla 
Accademia Ansaldi di Parigi la 
laurea a cagion d'onore. 


SE DESIDERATE... 


certamente ‘ognuno desidera 
che il proprio %fficio 0 il pro- 
‘prio studio privato, sia moderno, 
elegante e veramente pratico. 1 
mobili per ufficio e gli studi co- 
struiti dall'Anonima Castelli so. 
no studiati, ideati e disegnati da 
tecnici specializzati esclusiva. 
mente in mobili per ufficio. 1 


rin 


Verdi, un complesso danzante di 
86 elementi, nonchè l'Orchestra 
Filarmonica Triestina. 

Continua alla» Biglietteria di 
piazza Verdi 1, la vendita dei bi 
glietti per questa manifestazione 
eccezionale, 


Fa 


CUEATRI E CINEMA) 


CASTELLO S. GIUSTO, 21: «La ve- 
“dova allegra» di Lehar. 

KOSSETTI Chiusura estiva, 
‘EXCELSIOR,16:30:». «Ritorno» del 
Giuplonel presentato dalla Metro 
Goldwyn Mayer. «La storia vera di 
un grande campione interpretata da 
James Stewart e June Allyson. Res 
gia, dirSam Wood: Ultima valle 22, 
FENICE. Obiushra estiva. 
FILODRAMMATICG Chiuso per ferie 


ALABARDA. 16: eJim della jungla» 


affascinanti avventure, \con, Jonn 
Weissmueller | (Tarzan). I visione, 
Columbia. 

ARMONIA, 15.30: «L'uomo che vor- 


Tei» con Betty Hutton, Mae! Donald 
Carey. Varietà Angelino. 4 
GARIBALDI, 15.30, all’estivo 21.15: 
«L'amante del gangster» con Virgi- 
nia Mayo, Zachary Scott. E' un film 
Warner in prima. visione. 

IDEALE. 16.30, ult. 22: un dramma- 
tico film Lux «Fuga in Francia» con 
F. Lully e P. DA 

IMPERO. ‘16: ‘Inizio della nuova 
stagione con «Altura», un ardente a- 
more; in. terra di  Sardegna® con 
Massimo Girotti, Roldeno Lupi e 
Leonora Rossi. 

ITALIA. 16: «Quel meraviglioso ae- 
siGerio» brillante, equivoci ‘piccanti, 
con Tyrone Power e Gene Tierney. 
SAVONA. 15.30: «Tentazione» con 
Merle Oberon e George. Brent. 
VIALE. 16: «Mia moglie capitano» 
Fred Mae Murray e Paulette God 
dard, I visione assoluta per l’Italia, 
Produz: 1950. Il locale completa» 
mente restaurato. Impianto sonoro 
ultimo: modello Cinemeccanica. Sther. 
mo in plastica. 

VITTORIO VENETO, 16: «Miss Ita- 
lia», Gina Lollobrigida, Richard Ney, 
Carlo Campanini. Lux Film: 
AZZURRO. 16: «Strisce invisibili» 
con H. Bogart, G. Raîft, I. Brian. 
ENIO. 

BELVEDERE, Riapertura venerdì con 
«Simbad il marinaio», D. Fairbanks, 


M. O' Hara, 

16.30, estivo. 20.15: «Il 
figlio  dellà tempesta», capolavoro 
Fox con Dana Andrews. 

MASSIMO, 16: «Una celebre cana- 
glia» sensazionali avventure, Ann 
Blytr e Sonny Fufts. (Universal), 
NOVO CINE. 16: «Il principe ribelle» 
con Mariella Lotti, Massimo Serato. 
ODEON. 16: «Follie per l’opera» con 
Tito Gobbi, Gino Bechi, Maria Ca. 
niglia, Tito. Schipa, Carlo. Campani 
ni, Gina. Lollobrigida, Constance 
Dowling. 
RADIO. 16: «Avventure all’Avana» 
icon Robert Taylor, Norma Shearer, 
George. Sanders. Ò 
VENEZIA, «Questo mondo è meravi 
glioso». 
NEO To 19.457 sha, 3A 
ged: lel iver Queen» con Josep' 
Calleia, Lucille Ball, Chester Morris. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
i «Erano tutti miei figli» con 
Louisa Harton e Burt Lancaster. 
ESTIVO F. 2 spettacoli 
20 e 22: 


ESTIVO. ROIANO, 
«La vita è meravigliosa» un capola- 
woro di Frank Capra, con James 
Steward, Donna Reed e Lionel Bar- 


tymore. 
ESTIVO BROCCHETTA (Rotonda 


mobili Castelli ‘razionali; elegan. 
tr, moderni, di rifinitura perfet- 
ta sono esposti dall’I.F.A., Con. 
‘cessionaria Esclusiva, alla’ Fiera 
di Trieste, Pad. ‘B, Stands 183. 
196, Forniture d'Ufficio. 


Boschetto). 20,45: «Un sacco d’oro) 
‘con James Steward e Paulette God- 
dad; brillantissimo, 

SCOGLIETTO. (Scoglio. 4), 20.30: 
«Il miracolo della 34.2 Strada». 
ESTIVO. VIAURONCO 5. Ore 20.45: 
«La casa dei nostri sogni» con Ca- 
Ty Grant. 


i {zia segnaletica per i rilievi del 


5 i 11 commosso saluto del Comandante 
della «Julia,, generale Costamagna 


delle Giulie, Sezione triestina 
del C.A.I. In serata hanno par- 
tecipato ad un’allegra cena in 


un ritrovo cittadino. 


Il-Principe Colonna in Municipio 


Al palazzo municipale il Sin- 
daco ing. Bartoli ha ricevuto 
il principe Guido Colonna, Ca- 
po della Missione Italiana 
presso l’O.E.C.E. di Parigi, col 
quale si è intrattenuto in lun- 
go e cordiale colloquio, Era 
presente anche il segretario 
generale del Comune, dott, 
Aido Lonciari. 


Bacchelli a Trieste 


UNA CONFERENZA ALL'ALUT 
SU UN VIAGGIO IN ITALIA 


Con viva soddisfazione è stato 
accolto ieri, dai dirigenti. del 
l'ALUT, un ‘telegramma con il 
quele Riccardo Bacchelli li infor- 
maya che accogliendo il loro in- 
vito, sarebbe giunto a Trieste 
mercoledì, per tenere il giorno 
successivo una conferenza. Lil 
lustre scrittore parlerà al pub- 
blico triestino sul viaggio lungo 
le coste d'Italia da lui compiuio 
per’ una serie di reportages. che 
appariranno sulla «Nuova Stam. 
pa» di Torino. 

L'interesse dell'argomento e la 
personalità . dell’ oratore fanno 
prevedere fin d*ora che l'iniziati. 
va dell’ALUT. avrà pieno suc-| 
cesso. La conferenza evrà luogo 
Nella sede dell’Associazione, in 
via. dell'Università 5, giovedì 81 
corrente, ‘alle ore 21. 


La mort dl dott. Micheletto 


Stanotte, all'1.30, è deceduto al-j 
l'Ospedale maggiore il dott. Aldo 
Michieletto, epecialista di malat-| 
tie interne e aiuto del II reparto; 
medico. Una quindicina di giorni | 
fa. il dott. Michieletto era. stato | 
colpito da un'emorragia. cerebra- 
le. che l’ha condotto — dopo al- 
terne vicende di miglioramenti e 
peggioramenti — alla morte, In- 
torno al suo letto. si sono avvi. 
cgndati ‘ini amorosa veglia con i 
congiunti, 3 medici dell'Ospedale 
che per anni hanno avuto per 
collega. Il. dott. Michieletto, che 
aveva. 40 anni, lascia la mamma, 
due fratelli e la moglie, dott, Al- 
da Cozzi, aì quali tutti rivolgiamo 
i sensi del nostro cordoglio, 

cr 


Grave intossicazione 
dovuta a cibi guasti 


Tre persone sono finite ierì al- 
l'Ospedale per intossicazione ali- 
mentare, Verso le 19 una signo- 
ra americana che abita al primo 
piano di Conconello 39, telefonava 
alla ORI per chiedere l'intervento 
di un'autolettiga a'casa sua, dove 
la padrona dello stabile, Natalia 
Danieli, di 45 anni, e suo marito 
Alberto, di 49 anni, erano stati 
colti da un grave malore, Nel rin: 
casare la signora lì aveva rinve: 
nuti bocconi nell'atrio, pallidissi 
mi e in preda a crampi viscerali. 
Sul posto accorreva il dott. Pelle. 
grini, che provvedeva ad accom: 
‘pagnare i due all'Ospedale. Le lo- 
ro condizioni sono alquanto gra- 
vi, I Danieli hanno narrato di a- 
vere consumato per pranzo del 
brodo di carne cucinato il giorno 
innanzi, ed è presumibile che l'in- 
tossicazione sia “stata provocata 
dal cibo, guastato dal caldo, 

Consumati domenica ‘dei mitili, 
Maria Franzoi, di 39 anni, abitan- 
te in via Morerì 78, è stata col- 
ta deri: da terribili crampi, per 
cui è stata accompagnata all'Ospe- 
dale dalla CRI e qui accolta, 


Un onestorgiovane, L'altra sera 
Omero Simsig, di 27 anni, abitante 
‘in via S.M.M. sup. 396, si presen- 
tava al Distretto di Servola per 
consegnare una busta con 9500 lire 
Tecante la seritta: «Nicolò Naber- 
goi». L'oniesto giovane aveva rin- 
venuto, poco. prima il plico nella 
trattoria, «Ex Pasquale» di via 
Carpineto. 


Presso la Camera del Lavoro, 


Stanza n. 4 sono in vendita Î bi-{ 


glietti per l'ingresso alla Fiera di 


Trieste, al prezzo ridotto di lire! 


120. La vendita dei biglietti è li- 
mitata agli iscritti valla C,d.L. 
ai loro familiari. I biglietti pos- 
sono venire acquistati collettiva- 
mente dalle commissioni interne 
delle singole aziende. 


Nella Chiesa dei Cappuccini in 
Montuzza, domani mercoledì avrà 
inizio la solenne Novena di N, 
Signora del Sacro. Cuore, Ogni 
sera alle ore 19, , Rosario, pre- 
ghiere, discorso e benedizione, 
Oretore l'esimio prof. D. Luigi; 
Maragno. Domenica la solenne 
processione lungo i viali del Par- 
co della Rimembranza. 


L'Associazione dei proprietari di 
bili comunica che, in relazione al- 
le nuove norme emanate dall’I.N, 
P.S. la corresponsione degli as 
segni familiari ai dipendenti por- 

eri, i proprietari di stabili pos- 
sono rivolgersi per chiarimenti 
presso ja sede dell’Associazione 
stessa, via S. Francesco n, 9,.I D., 
dalle ore 16 alle 18. 

Una mucca ribelle quella che 
Maria Zobec in Petaros, di 57 an- 
ni, da Moccò 10, stava mungendo 
ieri nella stalla annessa alla sua 
casa. Ad un tratto l'animale dava 
Uno strattone, urtava il panchet- 
to sul quale era seduta la Zobec, 
la quale finiva così a gambe al- 
l’aria e cadendo, andava ad urtare 
violentemente con la testa contro 
un muro. E' stata accolta all’o- 
Spedale con prognosi di 2 setti- 
lmane. 

Ladri di poche preteSe, quelli 
che hanno visitato l’altra notte il 
ristorante «Micel», a ‘Opicina. In- 
trodottisi nel locale da una fine 
stra, i malviventi hanno. limitato 
le loro attenzioni a due bottiglie 
di liquori del valore di 8 mila 
lire. La denuncia è stata sporta 
dal proprietario Giovanni Pecchia- 
ri. Sul posto si è recata la Poli 


caso, 


BALBUZIE! 


© 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 29 agosto 1950 
ie e ren] 


‘Il giorno 27 c. m. ha cessato 
di vivere 


Demelrio Ghaudoin 


pensionato FF. SS. 


Addolorati ne dànno il triste 
annuncio il figlio GIUSEPPE con 
la moglie ANGELA e la figlia 
LIDIA, la figlia MARTA con il 
marito RITOSSA arch. ANTONIO 
e la figlia prof.ssa LIDIA. 


I funerali seguiranno oggi, 29 
corr. alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Per espresso desiderio del De. 
O la, famiglia. non prende il 
utto, 


IEEE DIE REI 
‘La famiglia MONICO ringrazia 


sentitamente tutti coloro che in 
vario modo vollero onorare la me. 


moria della sua indimenticabile 


Mirella 


in particolare il medico curante 
prof. dott. Tuovisato, che durante 
la lunga malattia la curò amore- 
volmente e le fu accanto nei suoi 
Ultimi istanti, il prof. dott, Car- 
ravetta che le fu sempre tanto 
vicino, la buona infermiera ; lim. 
pia Zuppin che sempre le dedicò 
la più affettuosa assistenza. © 


‘A. tre anni dalla dipartita del. 
la. signora 


Diomira Zennaro 


nata CUCCAGNA 


il MARITO, e la FAMIGLIA la 
ricordano a quanti l'ebbero cara. 
Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì. 81 corr. alle 9.30 13lla 
Basilica di San Giusto. 


CZ RIE ESRI 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Antomobili. 

[h IT stica - Ferroviaria . 
Aerea - Navigazione 

LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 


MILANO-TORINO rapida lusso 
Sa ore 8. 


XILANO celere giornaliera 
ore 21, 
GENOVA - giornaliera ore $, 


via Padova, Mantova, Cremona, 

Piacenza. 
VENEZIA } corse giornaliere 
BOLOGNA vre 6.30 feriale. 
UDINE Giornaliera ore ‘/.30. 
TRICESIMO . GEMONA . SAP. 

PADA, BRUNICO: giornaliere, 


15. 
TRENTO, BOLZANO, MERA. 
NO Giornaliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO giornaliero; 

BRESSANONE - VIPITENO è» 
COLLE ISARCO lunedì, giovedì; 

FIERA PRIMIERO - S. MAR- 
TINO CASTROZZA via Montebel- 
luna-Feltre, giovedì, domenica. 
È FRASSENE’ - ROLLE - PRE- 
DAZZO - MOENA CANAZEI. 

MOENA - CAREZZA - NOVA 
LEVANTE sabato; 

S, CANDIDO - DOBBIACO - 
BRUNICO giornaliero; 

S, VIGILIO MAREBBE . COR- 
VARA mercoledì, sabato; 

SAPPADA - S. STEFANO gior. 
naliero ore 6.15, feriale or: 14.15. 

VALLE ZOLDO - CAVIOL 
FALCADE martedì, giovedì, sa: 
bato. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) - 

VIENNA via LEOBEN lunedì, 
martedi; 

GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore_ 7.30; 

VILLACO, KLAGENFURT gior- 
naliéro: i 
: MALUNITZ - BADGASTEIN -» 
SALISBURGO mercoledì, sabato; 

ZELL AM SEE - KITZBUEHEL 
sabato: 

HERMAGOR - KOETSCHACH - 
LIENZ mercoledì, sabato. 


POSTI LIMITATI 
Prenotarsi in tempo presso: 


PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793, 4796 
fadio 
I 


Tel. 40-18 — S, Nicolò 21, 


presenta 
Nuova Serie Pangamma 


INCARABIO. 


‘Visitateci 
Facilitazioni massime 


srt 
AGG IERNITAAREVIDITIEOITELIVERORSLRLLERETKLAEE FIR KATELLTit 


AL GARIBALDI 


URE 15.30 


ALL'ESTIVO 


ORE. 21.15 


pl 


CANGSIER 


VIRGINIA MAYO” 
Hart SCOTT 4 


/ noroti: PIMLONE | 


vinta certamente in soli 8-10 giorni 
dal noto specialista prof. E, Vanni 
Medaglia d’Oro, Iscrizioni al Corso 
3 settembre Alb. Vanoli, Trieste 


REGIA: RICHARD BARE 


FTMUSTIVLIENTHTITOLFRETIVMTTIAEPTEERIVAXKEF{HENKtRKK KI 


pera MRO 


| 
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Asch la storia, oltre agli er- 
rori, ha dimenticanze’ e car 
prieci; e più ancora, la tradi- 
zione comune. Così, ad esempio, 
da figura di Bettino Ricasoli è 
rimasta in secondo 0 terzo pia- 
mo sullo sfondo del Risorgimen- 


Martedì 29 agosto 1950 


Il «barone di‘Ferro» | 


Consiglio rimase fino all’ultimo 
recalcitrante deputato di Firen- 
ze e solerte membro del Con- 
siglio comunale di Gaiole. Quel 
la vita prodiziosamente operosa, 
«di ferro» fra tante lotte pubbli- 
che e tanti lutti familiari, si 


to, confinata in una letteratura|spezzò il 23 ottobre 1880. 


erùdita, e comunemente riassun- | 


ta nell'immagine sbrigativa del 
fierissimo «Barone di ferro». 


Vero è che innalzarono un mo-| 


Ammirevole per la ricchezza 
delle informazioni e la chiarez- 
za dell’esposizione, questo lia 
bro piacerà meno per le diretti 


mumento al Barone — una mar-jye in certo modo polemiche. Si 
«ina gualcita, in mano il bronzeo {legge nella prefazione: «Anche 
foglio del plebiscito, e, nel reg-inel ‘59... la mèta è, circoseritta 
gerlo, un’aria incredibilmente | [per il Piemontel a un ingrandi- 
‘arrabbiata — proprio in quella| mento del Regno di Sardegna, 
wiazza dell’Indipendenza, chia-ima di unità d’Italia non si par- 
mata prima del °59 di Barbano, la. A Villafranca ci si contenta 


dove i Fiorentini il 27 aprile si/d; 


adunarono per la loro pacifica 
rivoluzione. Ma nella medesima 
piazza e nello stesso giorno si 
‘inaugurò anche un monumento 
‘a Ubaldino Peruzzi, cugino del 
Ricasoli, insigne patriota. come 
tutti sanno, con una’ simmetria 
spaziale e niente affatto storica. 

Perciò è da accogliere festo- 
samente il volume dedicato da 
due studiosi, Demetrio Gucee- 
relli e Demetrio Sestini, a Ber- 
tino Ricasoli (Le Monnier, Fi- 
renze 1950, lire 1000), Sulla scor- 
ta di elementi per gran parte 
inediti (documenti. d'archivio, 
diari, epistolari) 0 ripresi da 
una stampa periodica poco nota, 
gli autori hanno presentato. il 
personaggio nei suoi molteplici 
aspetti, quale politico, scrittore 
e giornalista, amministratore 
pubblico, agronomo, .e hanno 
mostrato la connessione di que- 
sti aspetti con un ideale unico, 
‘ove predomina il misticismo del 
dovere sorretto da una. forlissi- 
ma volontà, che sembra rifiorire 
da quegli antenati veramente di 
ferro, fondatori prima del Mille 
della nobile casata. “A 

Molti, vediamo, sono i meriti 
del Ricasoli: sarebbe bastata al- 
la sua fama la perizia di agri- 
coltore (anche Cavour cominciò 
dalla terra!), che dei trascurati 
‘campi chiantigiani fece la tenu- 
ta modello di Brolio, e più tar- 
di, con ardimento di pioniere, 
iniziò una bonifica in Marem- 


- ma. Tuttavia, quello che più in- 


teressa è il politico, è l’uomo 
del Risorgimento. 

Come tale, Bettino Ricasoli 
ebbe un pensiero rettilineo evin- 
erollabile: l’unità d’Italia anzi 


tutto; anche se non fu per que-! 


sto.tra i primissimi, secondo i 
giudizio degli Autori. (Bastereb- 

ricordare il Manzoni, che nel- 
l’interrotto Proclama di Rimini 


scriveva. fin dal 1815 un verso! 
brutto e stupendo: «Liberi non: 
sarem se non siam uni»). La vi-! 


ta politica del Ricasoli ei iniziò 
nel 1847, con una missione pres: 
0 Carlo Alberto, e si concluse 
nel ’66 col suo secondo ministe- 
ro; il periodo più attivo, però, 
‘e più importante per la storia in 
azione, fu compreso, dopo il 
Gonfalonierato di Firenze, fra il 
750 e il ’62, in mezzo a difficol- 
tà gravissime. 

Tali difficoltà si complicavano 
anche per lo specificarsi dello 
ideale ricasoliano: Unità in un 
Resno sabaudo e non semplice 
‘espansione piemontese. @L’Italia 
una e forte non deve essere crea- 
zione politica di una sola re- 
gione... tutte le regioni devono 
«dare l'apporto del loro genio e 
della loro speciale attitudine. E- 
gli intende, perciò, che la To- 
scana percorra lavyia dell’unità 
‘a lato e non in coda al Piemon- 
te». Equilibrio difficile, che 


spesso si ruppe nei contrasti con |; 
Cavour, e più tardi con lo stesso |: 


Vittorio Emanuele. Intransigen- 
za assoluta, determinante la suc- 
cessiva formula del Ricasoli: «0 
col Re, o senza il Re, o contro 
il Re). Fu questa benedetta fe- 


de che fece superare il colpo di |: 


Villafranca; che sventò le mire 
francesi, nel ?59, quando _il Ri- 
casoli era Ministro, degli Interni 
nel Governo provvisorio, e spez- 
zare la trama internazionale di- 
retta a formare un Regno del- 
l'Italia centrale, e. respingere 
violentemente ogni ‘idea del ri- 
torno dei Lorena, proposto dal 
amarmora per il tramite di Vin- 
cenzo Ricasoli, fratello di Betti 
no. (Fulminea risposta: «Dirai 
al generale Lamarmora che ho 
fatto la tua lettera in mille pez- 
zi. Addio. — 25 luglio ’59). 
Presidente del Consiglio nell’a- 
gosto di quell’anno, ottiene il 
Voto unanime  dell’Asseniblea 
sulla proposta deliberazione: 
«Essere fermo voto della Tosca” 
na di far parte di un forte Re- 
gno costituzionale sotto lo scet- 
tro di Vittorio Emanuele». 
tale aspirazione avrà presto con- 
ferma definitiva dal plebiscito. 

Quella benedetta fede si esa- 
pera; quando il Piemonte sem- 
bra tergiversare, prima e duran 
te la spedizione dei Mille. Con 
“una corrispondenza serrata e ar 
dente il Ricasoli cerca di sospin- 
gere all'azione Cavour; il che 
avvenne più tardi con la marcia 
dell’esercito guidato da Vittorio, 
che si concluse a Teano e dinan- 
zi a Gaeta. Intanto, spregiando 
gli indugi, il Governatore della 
Toscana, pur rappresentando il 
Piemonte, non si pèrita ad aver 
contatti con Mazzini, Garibaldi, 
Nicotera, Dolfi, e a farsi da du- 
ro reggitore quasi un rivoluzio- 
nario, pur di essere col moto 
che pareva andare più ‘presto 
‘verso l’unità. E se più tardi at- 
tenuò o abbandonò quei rappor- 
ti, fu perchè ormai la necessità 
delle vie traverse era superata: 
opportunismo . giustificato | dal 
mutare dei fatti e dalla uguale 
nobiltà degli intenti. 

Le sue idee erano precise: 
continuare, affrettare il compi- 
mento, della. grande. impresa; 
prima Roma e poi Venezia, Pro- 
pone un trattato. al Papa; in 
Parlamento si oppone alla ces- 
sione di qualsiasi lembo di ter- 
ritorio nazionale, sfidando i te- 
pidi, e Francia, e Austria, alle 
quali già prima aveva iolto ogni 
‘occasione di intervento in Losca- 
na, Ma il Rattazzi lo insidia con 
aspirazioni di successore, e Vir 
torio, che continua una sua po- 
Îlitica personale, lo» prenide in 
Uggia, come già aveva fatto con 

avour. Tutte le opposizioni 
confluirono in quella dura e in- 
giusta lettera, che il Re mandò, 
il 1. marzo 1862, al Presidente 
del Consiglio: il quale nello 
stesso giorno lasciava la. carica. 

Il'ritorno al potere comportò 
tun oscuro ma non inutile sacri- 
ficio, per.salvare il salvabile do- 
po. gli sciagurati rovesci militari 
L’8. novembre di quell’anno il 
Ricasoli era a Venezia, per l’in- 
gresso «di Vittorio, ma non a 
fianco del Re; in piazza confuso 
tra. la folla: un particolare che 
definisce l’uomo. . 

Poi fu il «riposo» nel romito- 
rio di Brolio, sua preferita di- 
mora, finchè l’Italia fu fatta e 


i una annessione parziale della 
Lombardia e di una pseudo-fe- 
derazione di Stati italiani. Ma 
alla unità pensano ed essa yo- 
gliono tre soli uomini: Mazzini, 
Garibaldi e Ricaso] E° quindi 
tempo di sfatare la leggenda che 
la leggenda che vuol far soprat- 
tutto merito alla raffinata diplo- 
mazia del Cavéur di quello che 
inyece avvenne per la magnani- 
mità. la costanza, l’ardire di 
questi tre uomini». 


A. controbattere la sorprenden- 
te tesi occorrerebbe troppo lun- 
go discorso. Notiamo soltanto 
che Ja «raffinata diplomazia» di 
Cavour fu genio politico, devo- 
zione all’Italia e ‘alla dinastia 
sabauda, che illuminarono e ra- 
‘pidamente bruciarono tutta una 
vita. Se il grande Ministro aves- 
se, con minor diplomazia, di- 
chiarato il proposito «dell’unità, 
non avrebbe mai concluso l’al- 
leanza con Napoleone. Lo smar- 
rimento e il ritrarsi di Cavour 
dopo Villafranca (dove nessuno 
«si contento» e tutti subirono 
l'inevitabile), mentre il. Ricaso- 
li, da Firenze resisteva tetrago- 
no; l’incertezza piemontese pri- 
ma e durante la spedizione dei 
Mille — argomenti fondamentali 
di quella tesi — non provano 
nulla: chè troppo: diverse era la 
marte dei due politici; il primo, 
a non dir altro, vedeva crollare 
‘a tradimento. tutta. l’opera sua 
preordinata fino dalla guerra di 
Crimea, e nella. seconda. con- 
giuntura aveva responsabilità in- 
terne e internazionali, dalle qua- 
li era libero il Ricasoli. 

E° una vecchia logomachia il 
voler definire a chi si debba la 
unità d’Italia; certo, non a tre 
uomini soli, e certo senza Ca- 
vour e Vittorio essa sarebbe sta- 
ta almeno assai ritardata. Piut- 
tosto, giova ricordare. che, se- 
condo un arcano disegno della 
Provvidenza, al difficile e appa- 
renlemente impossibile. evento 
cooperarono uomini. diversi. di 
fede, di carattere, di classe so- 


i ciale, e tra loro discordi come 


anche questo libro li mostra; 
tutti necessari, tutti degni di ri- 
manere! nella storia nostra, 
Della quale storia, dal tempo 
degli Italici a oggi il motto po- 
trebbe essere la stessa definizio- 
ne della armonia: concordia di- 


scors, sintesi del passato, augu-j 


rio per l'avvenire. 


GIORNALE, DI TRIESTE. 


TUTTA UNA LETTERATURA SULLE VICENDE DELLE GIOIE PIU? INSIGNI 


Peripezie di diamanti illustri 


tra furti, querre e rivoluzioni 


Oltre tre milioni difranchi oro per il «Reggente,-Un servo fede» 
le fino alla morte=La maledizione pesa suchi possiede d’Orloffy 


I furti a catena di diamanti 
e altri gioielli di pregio nei 
grand alberghi della Costa 
Azeurra han fatto fiorire 0 ri- 
fiorire, tutta una letteratura, 
curiosa sulle avventure delle 


gioie più famose, nessuna dei-|_ 


le quali — eccetto, creditmo, 
il diamante «Cullinam», sco- 
perto il 20 gennaio 1905 nella 
Colonia del Capo e da allora. 
rimasto ben custodito, come lo! 
esemplare più grosso che sino 
dd 099 si conosca — è anda- 
ta. esente da vicende strane, 


romangesche 0 addirittura 
tempestose, 
Alcune di queste vicende 


hanno coinciso, per le più in- 
signi di tali pietre, con rivol- 
gimenti e fatti particolari del- 
la storia politica e civile dii 
Europa, Tanto il. «Reggente», 
per esempio, quanto il «San- 
Cy>, che appartengono all'esi-; 
guo gruppo dei diamanti ec- 
cezionali, sono apparsi di fre- 
quente nelle cronache delle co-; 
se di Francia, non solo alla 
epoca .deì re, ma anche du- 
rante la grande rivoluzione 
dell’Ottantanove e dopo. 

Il «Reggente» venne in Eu- 
ropa e fu collocato tra le pie- 
tre del tesoro dei re di Fran- 
cio al tempo della reggenza 
del Duca d'Orléans (donde la 
denominazione di «Reggente») 
durante -la minorità. di Luigi 
XV. Il fatto come lo 
narra Saint-Simon mei suoi 
«Mémoires», che le edizioni pa- 
rigine della Pléiade hanno te- 
stè ripubblicato — andò così 
Un impiegato delle mimiere in- 
\diane del Gran Mogol aveva 
rubato un diamante grezzo di 
una prodigiosa grosserzza: pe- 
sava infatti 410 carati. 


Un re in imbarazzo 


Fatto il colpo, riuscì a im- 
barcarsi per VEuropa, sbar- 
cando, dopo molte. peripezie; 
in Inghilterra, dove offerse la 
pietra al Re: ma quest rifiu- 
tò d'acquistarla, Si recò allo- 
ra a Parigi, prese contatti con 
il banchiere Law e presentò 
il diamante al Reggente, chie- 
dendo la somma, oggi favolo- 
sa, ma già allora spettacolosa, 
di 3.500.000 franchi d’oro. Spa- 
ventato dal prezzo — ‘come; 
per Vappunto lo era stato il 
re d'Inghilterra — il duca di 
Orléans non ne volle sapere, 
e, alle insistenze di Law, che 
vantava il pregio eccezionale 
della pietra — rilevando come 
essa, accanto ai diciotto «maz- 
zarini» (i diamanti, fra cui il 
famoso «Sancy», lasciati dal 


GIUSEPPE FANCIULLI |grande ministro  ftaliano @ 


Luigi XIV), avrebbe arricchi-; 


to in maniera unica la corona 
di Francia — opponeva lo sta- 
to precario in cui versavano 
le finanze del regno. 


«Io lodai questo sentimento, 
annota Saint-Simon, ma gli 
dissi anche che il più grande 
re dell'Europa non doveva re- 
golarsi come un semplice pri- 
vato, Bisognava tener gi con- 
to l’onore della sorona e non 
lasciarsi sfuggire l'occasione 
unica d'un diamante senza 
prezzo che offuscava tutti 
quelli esistenti In Europa. Il 
suo acquisto avrebbe costitui- 
to per la Reggenza una glo- 
ria imperitura». Il diamante 
fu alla fine acquistato per 
3.375.000 franchi oro, non senza 
scandalo di alcuni intimi del 
Reggente, che la pensavano 
diversamente dal Saint-Stmon. 
e non senza vociferazioni, ben 
legittime, del. popolo di Pari- 
gi, quando la notizia dell’ac- 
quisto fu nota. 

Lasciando da parte le vicen- 
de attribuite al gioiello dalla 
letteratura popolare — e, pri- 
ma ancora, dalla fantasia po- 
polare — sul tipo «Collana del- 
la regina», e simili, di A. Du- 
mas, le vere peripezie della 
celebre pietra, che Luigi XV 
fece incastonare nel diadema 
reale (anche per sottrarla, si 
malignò, alle mire della Pom- 
padour) cominciarono, cin- 
quant'anni dopo, con la Rivo- 
luzione, all'indomani delle sane 
guinose «giornate di settem- 
bre». 

Appunto la notte del 17 set- 
tembre 1792, alcuni ladri non 
comuni, con un'audace scala- 
ta, riuscirono a penetrare nel- 
la stanza dov'erano stati chiu- 
si i diamanti della corona, 
Gran numero di pietre scom- 
parvero, tra cui il «Reggente» 
e îl «Sancy». Disfarsene, però, 
non era cosa agevole, anzi 
impossibile: uscir dalla Fran- 
cia, con quel bottino, poteva 
essere sommamente rischioso, 
e, nel Paese, nessun gioiellie- 
re avrebbe osato acquistare 1 
due. eccezionali diamanti, me- 
no che mai un privato, Il la- 
dro, o i ladri finirono con il 
masconderli in un fossato che 
costeggiava il Viale delle ve- 
dove al Campi Elisi, dandone 
notizia, con un biglietto ano- 
nimo, alla polizia del quar- 
tiere. 

E’ inutile. aggiungere: che, 
dopo questa avventura, i due 
diamanti furono posti in, luo- 


L'INCROCIATORE BRITANNICO «CEYLON» HA LASCIATO NEI GIORNI SCORSI HONG KONG 
INSIEME ALLA PORTAEREI «UNICORN», DIRETTA NELLA COREA MERIDIONALE CON' 1500 


SOLDATI CHE SI UNIRANNO ALLE FORZE COMANDATE DAL GEN. MAC ARTHUR 


Durante il terrore| 


go sicuro, Dodict annt più 
tardi, Napoleone primo conso- 
le diede in pegno il «Reggen- 
te» al Governo della Repub- 
blica batava; per breve tem- 
po tuttavia, chè il giorno della 
sua consacrazione a imperato- 
re dei francesi în Notre-Dame, 
la mirabile glietra splendeva ul 
pomo della sua spada, Quan- 
do, nel 1814, la stella napoleo- 
nica volse precipitosamente 
al declino, Vimperatrice Maria 
Luisa portò con sé a Blois, 
insieme con le altre gioie del- 
la corona, anche ib'«Reggente» 
e il «Sancy»; furono poi resti- 
Udi, con tutte le altre gemme 
non personali, @bmuigi XVIII 
e seguirono le alterne vicende 
del re, prima, durante e dopo 
î «cento giorni». Il tesoro at- 
traversò intatto la breve bu- 
fera del 1830, la rivoluzione 
del 1848, gli anni fastosi e la 
tempesta finale ‘del Secondo 
Impero, fino al 1884, quando 
la Repubblica, a corto di quat- 
trini, lo mése in. vendita: ju 
conservato tuttavia il «Reg- 
gente», che rappresenta oggi, 
da solo, una ricchezza incal- 
colabile, sebbene improdutti» 
va e, forse, di non facile rea- 
lizzazione: a meno di non -fra- 
zionare in più parti, sciupan 
done il. singolare pregio, la 
pietra. 


Una storia secolare 


Nel furto del 1? settembre 
1792 fu rubato come abbiamo 
detto e quindi restituito anche 
il «Sancy» di 58 carati, noto 
in particolare per la sua for- 
ma d'uovo, dalla superficie 
tagliata a faccette, 

Da un punto di vista mera- 
mente storico questo diaman- 
te è ancor più famoso del 
«Reggente». Un’antica tradi- 
zione vuole che ormasse il ca- 
sco di Carlo il Temerario, io 
ultimo grande duca di Borgo- 
gna, rivale dei re di Francia, 
che lo perdette nella battaglia 
di Granson, l'anno 1476, quan- 
do fu vinto dagli svigzeri. Un 
soldato svizzero, intento a far 
bottino sul campo, fu a un 
tratto colpito da un cristallo 
d’insolito splendore e lo rac- 
cattò. Non sapeva precisamen- 
te che valore avesse, tanto 
che lo vendette. a un monaco 
per venti soldi: quest, a sua 
volta, se ne sbarazgò per uno 
scudo, 


Da quel momento le tracce 
del diamante si perdono, Va- 
ne furono le ricerche degli. a- 
genti di Carlo il. Temerario, 


gogna, andata 
ratore Massimiliano 


VAS 
burgo. Soltanto un secolo do- 
po la pietra riapparve, fra le 
gemme di re Antonio del Por- 
togallo, che lo diede in pe- 


gno al tesoriere del re di 
Francia, Signore di Sancy. Ma 
il re, Enrico III di Valois, an= 
che per sollecitazione della 
madre Caterina de’ Medici, lo 
reclama: per il suo scrigno per- 
sonale. Il signor di Sancy, che 
si trova în Svizzera, è dappri- 
ma incerto se far correre alla 
pietra il rischio d’un viaggio 
sino a Parigi, per strade mal- 
sicure, battute da truppe ran- 
dagîie (gli «irregolari» delle 
due parti allora in guerra: 
cattolici e ugonotti) e infesta- 
te da briganti d’ogni fatta. Fi- 
nalmente decide di affidarlo a 
un fedelissimo che parte nel 
‘più gran segreto e, al fine di 
non destare sospetti, senza 
scorta armata. Ma appena ad- 
dentratosi tra le foreste del 
Giura î corriere viene assali- 
to da una banda di malfatto- 
ri, ucciso e spogliato di tutto, 

Che cosd è accaduto del pre- 
ziosissimo diamante? E° an. 
dato perduto ancora una vwol- 


IL SANTO DEL'SORRISO E DELLA GIOIA 


Gli Ambasciatori aspettarono 
menire È ilippo leggeva Bertoldo 


Roma, agosto 

"Tra le mostre minori. dello 
Anno Santo, quella ordinata 
dalla Biblioteca Vallicelliana, 
mostra bibliografica, è la più 
suggestiva perchè dominata 
dalla luce di Filippo. Neri, il 
Santo che il Goethe aveva è- 
letto a suo protettore, perche 


signore del sorriso e della 
gioia, La mostra è presentata 
da un’ catalogo. eccellente 


(dott. Fernanda Ascatelli, di- 
rettrice) che illustra le tre 
sezioni di essa: la vita e l'o- 
pera di S, Filippo, specie in 
relazione con. la, fondazione 
dell'Ospizio dei Pellegrini, la 
produzione dei primi discepoli 
‘del Santo negli studi di storia 
@è di archeologia, i libri e i 
manoscritti inerenti alle ori- 
gini dell'Oratorio musicale. 

La figura del Santo fioren- 
tino, che si fece apostolo di 
Roma accendendo lo spirito 
cristiano della riforma catto- 
lica nel cuore stesso del Ri- 
nascimento, si ‘rivela acuta- 
mente a chi analizzi lo sche- 
dario della sua biblioteca per- 
«sonale, I, libri della sua stan- 
za, diremo, tra i quali, insie- 
me a volumi di teologia e di 
mistica, sì notano libri di sto- 
ria, i più numerosi, e quelli 
di, predicazione, tra i qualisle 
prediche del Savonarola erano 
le, predilette, ch'egli meditava 
spesso e dava a leggere ai 
seguaci .e ai devoti, 

Non mancavano libri di me- 
dicina e di letteratura, che in- 
tegravano la potente forma 
zione umanistica del Santo, il 
quale raccolse intorno a sè, 
nell'Accademia intitolata, co- 
me la.sua Congregazione, al 
l'Oratorio, uomini di scienza, 
che addestrava all’apostolato 
delle pubbliche lezioni quoti- 
diane. Tra questi liberi do- 


‘più oltre. L'ex Presidente del! 


centi della sua università po- 
polare, c'erano lo: storico Ba- 


ronio, l'archeologo Bosio, il 
medico Andrea. Cesalpino, i 
musicisti Animuccia ‘e Pier 
‘Luigi da Palestrina, 

Mentre una bella edizione 
della Historia di Eusebio — 
con firma autografa del San- 
to — richiama alle sollecitu- 
dinî che egli dà agli studi sto- 
rici, un libro di amena lettura 
ci rivela uno degli aspetti più 
attraenti e complessi della per- 
sonalità di lui: la Scelta di 
facezie, tratti, buffonerie, in 
‘una nitida edizione fiorentina. 

San Filippo, tutti lo sanno, 
amava i motti, le burle, gli 
scherzi sapienti. Erano, certo, 
un ‘mezzo dell’apostolato. chs 
egli spiegava tra i popolani e 
i fanciulli, E rispondevano an- 
chemal suo temperamento e 
alla sua pedagogia, Egli' con- 
siderava il sorriso (e talvolta 
la risata irresistibile) come un 
mezzo di terapia spirituale, 
Non solo raccontava burle ma 
le combinava e le sperimenta. 
ya egli stesso, presentandosi 
in chiesa con il grembiule di 
cucina e uscendo per la stra- 
da con una gota rasa e l'al 
tra no. 

Un giorno andarono a. far- 
gli visita, preannunciati da un 


messo del Papa, alcuni amba- 
seiatori: polacchi, che. intende- 
vano consultarlo su gravi ne- 
gozi politici; Giunti che furo- 
no in casa, egli.li pregò di 
aspettare sulla soglia della 
sua. cella dicendo: «Permette 
te che finisca di leggere que- 
sta favola». 

Un discepolo leggeva a Fi- 
lippo.la. storia. di. Bertoldo e 
Bertoldino, Probabilmente, era 
nel dibro ‘di facezie ora espo- 
sto alla mostra, se non proprio 
il libro del Dalla Croce, del 
quale si ‘celebra quest'anno il 
centenario della nascita. 

Gli ambasciatori dopo ave- 
re ascoltato rispettosamente la 


favola sì domandavano se 1l 
celebre teologo padre Filippo 
non fosse tocco da fatuità. Do- 
po di che iniziarono il discor- 
so serio, 3 

Perchè il Neri faceva così? 

I vecchi predicatori e i vecchi 
agiografi si compiacevano di 
ripetere che facendo così eg'i 
nascondeva per umiltà i suol 
talenti e si faceva giudicare 
stupido e pazzo, 
La spiegazione sotto l’appa- 
renza edificante è del tutto in 
sufficiente, Nessuno credeva 
alla.., stupidità di San Filip- 
po e quel giuoco di umiltà, in 
una intelligenza così alta e 
luminosa, finiva con il ridursi 
ad una maniera del tutto con- 
venzionale ed insincera, Preci 
samente l'opposto di quello 
che il Santo voleva e otteneva, 
La facezia e l'arguzia, la sa- 
tira, l'ironia, la burla erano 
per lui mezzi infallibili. per 
raggiungere e per alimentare, 
negli altri e in se stesso, la 
libertà dello spirito, Provocan- 
do il riso — spesso negli \am- 
bienti e nelle circostanze più 
solenni — egli spezzava il cer- 
chio e l’insidia della finzione; 
giocando con il suo berretto 
e raccontando facili storielle, 
poteva dire ai potenti verità 
dure che nessun uomo trop. 
po... serio osava ripetere, Nel. 
la sua lunga vita (1515-1595) 
si contarono quindici Ponte- 
fici: a quanti di costoro San 
Filippo potè, come nessuno, 
parlar chiaro? 

E quegli ambasciatori po. 
lacchi, poi, specie dopo la vi- 
sita, ‘come dovettero capite 
che la loro diplomazia consu- 
mata doveva utilmente pren- 
dere ispirazioni ed ammoni: 
menti dalle favole del Pieva- 
no Arlotto, del Dalla Croce, 
del Burlacchia? 


E. M 


Lorenzo de’ Medici 
narrato ai ragazzi 


(L. T.) Non è cosa facile re- 


stringere in meno di duecento 
pagine un periodo storico così 
complesso come quello che fa da 
sfondo alla vita di Lorenzo de’ 
Medici, e nemmeno è facile ren- 
dere semplice e comprensibile al 
giovani lettori. una personalità 
poliedrica quale fu quella del TTa- 
gnifico. Amalia Bordiga è riusci 
ta nell'uno e nell'altro intento, 
e il suo «Io, Lorenzo», edito: nel. 
la collana «I libri della gioven- 
tù» di Salani, elegantemente il. 
lustrata, si legge come il più pia. 
cevole e avventuroso dei roman- 
zi, pure essendo il racconto stret. 
tamente aderente alla verità sto. 
rica. Soffermandosi a lungo sul 
l'adolescenza e la giovinezza del 
futuro signore di Firenze, l'au- 
trice ha modo di tratteggiare.con 
cura i ritratti del nonno Cosìmo, 
del padre Piero e della madre 
Lucrezia, che fu per tanti anni 
la snggia ed esperta consigliera 
tanto del marito quanto, del fi 
glio, descrivendo al tempo stesso 
l'ascesa della potenza di casa Me- 
dici e ‘quella della città, ch'essi 
innalzarono! al centro della poli- 
tica italiana e adornarono în ogni 
ramo dell'arte. Dal seme gettato 
dal vecchio Cosimo sbocciò il 
fiore glorioso del ventennio do- 
‘minato dal nome del Magnifico, 

La Bordiga, sempre mantenen- 
do alla narrazione una lineare 
semplicità, fa muovere intorno a 
Lorenzo tutti gli illustri uomini 
della sua corte, dal Poliziano al 
Botticelli, dal Ficino al Pico, da 
Michelozzo a, Michelangelo; SVOle 
g&e.nello sfondo la serie degli e- 
venti storici dei qualì il genio 
politico del Medici fu protagoni- 
sta o partecipe, avendo cura di 
lasclare in primo piano, intorno 
al ritratto del personaggio prin- 
cipale, la cornice di quella Fi. 
renze che, se pure incorse nella 
invettiva del Savonarola per gli 
eccessì del lusso e l’amore paga- 
no della bellezza, a quest'amore, 
fomentato da Lorenzo, deve di 
essere stata in quel ventennio, e 
di essere tuttora, una città uni. 
ca al mondo. ; 


rl teri più rispondenti alle neces 


ta? Così sembra. Ma non ap- 
pena il signor di Sancy ha no- 
tizia: dell’accaduto, accorre nel 
villaggio dove le spoglie del 
suo fedele servo sono sepolte, 
le fa riesumare ‘e sezionare: 
come si attendeva, il diamante 
è ritrovato nello stomaco. 


Da allora le vicende della 
pietra ridiventano oscure, Ri- 
chelieu, il grande ministro di 
Luigi XIII, non l’ebbe certo 
fra mano; la ritroviamo però 
nelle mani del suo successore, 
il cardinale Mazzarino, e_for- 
ma anzi il primo dei diciotto 
diamanti («I marzariniy) che 
il ministro lascerà. a. Luigi 
XIV. Dopo quella del 1? set- 
tembre 1792, il «Sancyu» corre 
ancora numerose avventure, 
Alla fine, r&para negli scrigni 
del tesoro imperiale di Russia. 
accanto ad altri illustri esem- 
plari, ‘quali V<Orloff», To «Scià 
di Persia», il’ «Fiorentino» — 
ch'era pur esso appartenuto a 
Carlo il Temerario e, al pari 
del «Sancy», era stato ugual: 
mente perduto nella battaglia 
di Granson, incontrando in se- 
guito numerose e non lievi pe- 
Tiperie. 

Di cotesti diamanti del teso- 
ro russo — che con la rivo- 
luzione passarono nelle, mani 
dei sovietîi — l’«Orloff> hauna 
storia particolare. Tagilato a 
forma di mezz'uovo, costituiva 
uno degli «occhi d'un (famoso 
idolo del tempio di Brama in 
una delle possessioni francesi 
dell'India. Una notte, un sol- 
dato metropolitano ivi di guar- 
nigione — sui primi del: ?700 — 
riuscì, non senza fatica e gra- 
vissimo rischio, ad. asportarlo, 
fuggendo poi a Madras, dove 
potè venderlo. per. 50.000 
franchi, 


Dopo una serie di vicende 
giunse alla fine tra le mani 
di Caterina II di Russia, che 
per possederlo sborsò 2.250.000 
franchi in contanti e firmò il 
privilegio d'un vitalizio di 100 
mila ‘franchi annui a favore 
dell’ebreo che glielo offriva, E° 
una delle pietre ‘più belle del 
mondo, Pesa 194 carati — è 
quindi più grosso del Ko-hi- 
noor («montagna di luce»), di 
proprietà della corona inglese 
— ma pesa sw di esso, sem- 
brerebbe, la maledizione tan- 
ciata dai sacerdoti di Brama 
quando ebbero scoperto il sa- 
crilego furto. Secondo essa, 
dovrebbero periré nel sangue 
la casa, la stirpe e infine colo- 
ro che avranno in possesso il 
lucente occhio ' del gran dio. 


F. M. 


3 


DIECLIN'GRECO 


mero! Oh, che vergognal Che 
dirà il tuo babbo? Che dirà 
la tua mamma? Che diranno 
i.tuoi parenti? I tuoi compa- 
gni? Il tuo cane, se ce l'hai? 
E quel babbeo del tuo profes- 
sorè che ti portava in pianta 
di mano: come.la campiones- 
sa della scuola? 

Ma io la so la tua iniqua e 
proterva difesa. «Il greco... a 
che serve il greco?». Ma ser- 
ve a sapere il greco, sciagura- 
ta! E’ lapalissiano, mi sem- 
bra. I Romani quando vole- 
van darsi delle arie america- 
ne, parlavan greco; come un 
tempo i nostri pappagalli del 
«bon ton» ficcavano nel ‘di- 
scorso ad ogni passo frasi 
francesi. Se Cesare, morendo 
sotto ‘i pugnali dei congiura: 
ti, avesse detto; come, volgar- 
mente gli fanno dire: «Tu 
quoque, Brute, fili mi», ti pa- 
re che sarebbe stato quel Ce- 
sare che disse invece: eCai'su,. 
Brute, tecnon emè?». Non 
senti quanta maggiore elegan- 
za? Non senti quanto fu più 
bello spirare in queste paro- 
To . 

Ah, tre e quattro volte scia- 
gurata! 

Ma basta, basta! Perchè ti 
conosco a prova, e già, sotto 
il rimprovero, rivedo ne” ce- 
rulì occhi, ostinati nel calmo 
sorriso, tremolare un incerto 
luccichio, che par rugiada su 
fiordalisi azzurri al sole del 
mattino. Ho pedantescamente 
scherzato, cara. Oh, povera 
mia, bambolina dalle treccine 
‘bionde giù per le spalle, ma 
come è possibile che tu debba 
scervellarti a. studiare. quella 
linguaccia da gufì dottissimi? 
Da’ retta.a. me: se passi a ot- 
tobre, bene; se mo, passerai 
un, altr'anno. Ma,non andare 
a dire al babbo che ti do di 
questi consigli. . 

Tuttavia, voglio ‘dire il ve- 


ome, come, Giovanna? Non 
sei stata promossa in gre- 
co?.La lingua del divino O. 


ro; il greco io lo studiavo, e 
come! Ero il primo della clas- 
se, ero un ragazzo studioso, 
ma, credi, non lo facevo appo- 
sta: ero nato così. E quando 
uno è nato imbecille, non gua- 
risce più, Lo studiavo, ma... 
una linguaccia traditora; e 
succede spesso che se tu non 
arrivi a biffare di primo ac- 
chito il senso d'un periodo, 
dopo non raccapezzi: più. il 
sacco dalle corde. Eppure al 
l'esame di licenza liceale nel 
compito scritto mi presi un 
bel dieci! 

Mi pare ieri, Era una, bella 
mattina di primavera... Ma 
no! A un tratto m'è parso di 
tornar ragazzo come te e di 
dover fare il componimento. 
Era'invece una ladra matti 
na d’un lugliaccio perfido co- 
me è stato quest'anno@e io, 
povero diavolo, col vocabola- 
rio sotto il braccio, tutto rag- 
grullito di caldo e di patema, 
m’avviavo all'esame. 

Poichè eravamo in molti, ci 
avevan messo in uno stermi 
nato stanzone a tetto- dove si 
soffocava. Alle otto e un quar- 
to io, primo nella fila di mez- 
zo delle tre in cui avevano di- 
stribuiti i tavolini molto di- 
stanziati fra loro, già m'ar- 
rabattavo . intorno. al testo. 
Alle dieci non ci avevo ancora 
capito un’acca. E una certa 
‘uggerellina... la mia solita ap- 
prensione.... Gli. esaminatori 
erano, allora gli insegnanti 
stessi della scuola, e quindi un 
sei me lo avrebbero dato di 
certo per un riguardo al mio 
passato, ma... un sei! Mia ma- 
dre... soprattutto mia madre... 

Alle undici buio pesto come 
prima, peggio di prima. Ma 
eccoti il professore di greco e 
latino che viene a dare il 
cambio a quello di storia. Tut- 
to sverzellante con un foglio 
in mano si china verso il col- 
lega e gli fa sottovoce all’orec- 
chio: «Oh, è facilissimo!». Poi 
indicando via via con un di- 


È 


IL PRINCIPINO CARLO D'INGHILTERRA RITORNA DALLE 
VACANZE. A CASA DOVE CONOSCERA' LA SORELLINA 


LE CELEBRAZIONI D’'UN ELETTO PITTORE 


TESTIMONIANZE DI UNA GRANDE ARTE 
ALLA MOSTRA PALIZZIANA DI VASTO 


Vasto, agosto 

Filippo Palizzi, di cui ricorre! 
il cinquantenario della morte,i 
è stato uno dei più illustri pit-| 
tori di quella schiera di culto- 
ri d'arte che appartennero al 
la scuola che Pasquale Villari 
chiamò «di Posillipo» alla qua- 
le si deve molta parte del ri- 
sveglio artistico italiano della 
prima metà dell'Ottocento. 

Il barone Camuccini, incari- 
cato di riordinare l'Accademia 
di Belle Arti di Napoli, nel 1816 
bandì un concorso per l’inse- 
gnamento della pittura di pae- 
saggio che ancora risentiva tut- 
ti ì difetti di Filippo Hackert, 
esaltato e lodato da Goethe, di 
Voltaire; di Denis e di Chauvin, 
maestri di valore ma che ave 
vano imposto agli allievi j cri 


sità del tempo che asservivano 
la pittura ai gusti dei nobili e 
dei coronati committenti. Vin. 
citore del concorso riuscì l’olan- 
dese Antonio Pitloo ch'era sta- 
to allievo a Parigi del Bertin, e 
a lui va attribuito il merito di 
aver indirizzato la scuola se 
guendo i criteri di Hobbema, di 
Potter, di Van Goyen e di Ruy- 
sdal, verso lo studio del vero 
interpretandolo lendo le 
leggi del «tono» e dei «rappor- 
ti» fino allora inconsiderate, 0 
per lo meno trascurate, ma che 
più tardi trionfarono nelle ope 
te di Domenico Morelli. 

Fedeli al suo insegnamento 
furono Gabriele. Smargiassi, 
Salvatore Pergola, Giacinto Gi 
gante ed altri i quali occupava- 
no a Mergellina la casetta del 
vecchio impresario Barbaia 
detta «dei pittori» che divenne 
la sede della «Scuola di Posil 
lipo». Ad essa fecero capo an- 
che i fratelli Filippo, Nicola e 
‘Giuseppe Palizzi, Michele Cam- 
marano, Antonio Leto, Consal- 
Vo Carelli, Giuseppe De Nittis 
e Domenico Morelli. 

Sempre intenti a ritrarre dal 
vero le vedute di Napoli e dei 
suoi dintorni, costoro riusciro- 
no ad imprimere una espressio- 
ne tutta nuova e sentimentale 
di cui il maggiore esponente fu 
Filippo Palizzi il quale nel 1845, 
alla mostra di Belle Arti del 
Museo Borbonico, presentò due 
studi ad olio che segnavano la 
rottura definitiva. con la tradi 
zione ed indicavano altre vie 
per la conquista immediata ed 
efficace della realtà visiva. Lo 
stesso anno Morelli nel suo 
quadro intitolato «L'Angelo che 
conduce le anime alla barca», 
ispirato al secondo canto del 
Purgatorio, s’insegnava, come 

li scrisse nei «Ricordi», di 
Studiare la natura armonizzan 
do la luce.con il colore, 

Filippo Palizzi, nato a Vasto 
in Abruzzo nel 1818, allontana- 
tosi dall'Istituto. di Belle Arti 
di. Napoli dove ebbe condisce 

li il Morelli, il Celentano e 
Altamura, si dedicò ‘a dipinge» 
re dal vero nei pascoli di Piedi- 
grotta animali e figure in pic- 
| cole proporzioni — come risul 
ta nella cospicua raccolta dei 
suoî sassi della Galleria Na» 
zionale d'Arte Moderna — di. 
mostrando acutezza di analisi 


tutti si 


e ricerche tecniche che ras: 
giungevano verità di superfi 
cie e fattura mirabile. Ancora 
oggi dopo mezzo secolo dalla 
morte del pittore, quelle opere 
hanno la virtù di rendere in- 
teressante un interno affumi: 
cato, una capra al pascolo, un 
asinello in sosta, un fascio di 
erba, una rupe solitaria da cui 
scaturisce il rivolo d’acqua. 
Si narra che il grande pitto- 
te un giorno, non soddisfatto 
d'un suo lavoro che aveva ini- 
ziato con appassionato fervore, 


jiesclamò: «O riesco o mi ucci 


do» ma boi, confortato da suo 
fratello Giuseppe, prese nuova 
lena e terminò l’opera che se 
gnò un progresso della sua ar- 
te, la quale può essere conside 
rata, per la pennellata grassa 
e costruttiva, il rilievo eviden- 
te, e l’amore fanatico per il 
vero più vicina ai pittori napo- 
letani del Seicento che a quella 
dei romantici e dei veristi lom- 
ibardi o bolognesi della prima 
metà dell’Ottocento. 

In questa: mostra celebrativa, 
che la città natale ha voluto 
‘ordinare in suo ricordo e a suo 
‘onore, le, qualità superiori del 
grande artista rifulgono nei 
suoi quadri, non numerosi per- 
chè molti sono di Musei e Gal 
lerie italiane e. straniere, ma 
nificativi scelti con cu- 
ra selettiva da una commissio- 
ne presieduta da Carlo Siviero; 
presidente dell’Accademia di S. 
Luca. 

V'è qui, tra l’altro, la grande 
composizione che è stata fino- 
ta custodita nel palazzo reale 
di Capodimonte e perciò poco 
conosciuta, che s'intitola «L'ar- 
ca di Noè» in cui tutte le spe- 
icie di animali sono rappresen- 
tate in movimento in un pae 
saggio selvaszio stranamente 
‘architettato a fior d'acqua. 

Verità di azione, ricerca di] 
luminosità, carattere ed espres- 
sività d’ogni soggetto, studio di 
‘composizione, pastosità e viva- 
«tà di colore, costituiscono :l 
pregio di questi diversissimi te- 
mi pittoricamente svolti da un 
artista che non volle mai esse: 
fe un pedissequo riproduttore 
del vero nel suo aspetto este 
riore ma un ricercatore sensi 
ibile del valore interiore della 
natura. Ciò al fine di esaltare 
liricamente anche i più mode- 
sti episodi della vita dei campi 
e dei villaggi. 

Nella mostra di Vasto intor- 
no alle opere bene scelte di Fi- 
lippo Palizzi che sono state rac- 
colte alcune dei suoi fratelli, 
anch'essi artisti di primo pia 
no. Giuseppe più vecchio di ini 
di sei anni che recatosi a Pa 
rigi subì l'influenza della scuo- 
la francese dell'Ottocento; di 
Nicola, paesista romantico; e di 
Francesco ‘Paolo, pregevolissi- 
mo pittore di nature morte. 

Alla esposizione celebrativa 
palizziana è unta una mo 
stra nazionale E, in i e 
imergono i saggi di alcuni valo- 
wosì pittori e scultori che de- 
gnamente fanno corona alle 
opere del grande artista, abruz- 
zese e fra i molti presenti me- 
ritano , particolare menzione 


quelli di Domenico De Bernar- 
di di Varese, della Fiore Zacca- 
rian, di.Carlo Palmili di Vasto, 
di Nicola Galante di Napoli, di 
(Cesare Maggi di Torino, di Ga- 
spare Ar di Lucera, e di Bar- 
tera, Meyer, Alfano, Acerbo, 
Serena Roselli (che espone al 
cuni. interessanti monotipi), 
Pettinelli,  Jssupov, Amadio e 
Giuliani, tutti di Roma. 


PIERO SCARPA 


Il "Il fascicolo 
di “Spazio, 


L'architettura è arte senza dub- 
bio, ma è certo che l'essere 
condizionato il suo realizzarsi al- 
la risoluzione di determinati pro- 
blemi tecnici, pratici ed econo- 
mici ha determinato escircoscrit- 
to il campo della fantasia entro 
schemi matematici di chiarezza 
obbligata. 


Spesso mi sono domandato se, 
almeno dopo l'avvento del cemen- 
to armato, che consente di muo- 


RP ZNEADI II MANA Te I a ASI NERONE ALII 


vere e di torcere le murature a 
dispetto. (in apparenza) di tutti 
1 principii della statica tracizio- 
nale, ci sia stato qualcuno che 
abbia pensato di creare architet- 
ture veramente sciolte da ogni 
matematica predeterminazione, 
ma che sorgessero dal suolo, pe- 
trigna vegetazione, con quella 
stessa fantastica «irregolare» li- 
bertà, che è concessa al pittore 
quando crea. 

Confesso che fino ad oggi igno- 
ravo del tutto che un tale archi- 
tetto fosse mai esistito, Ch'egli 
al contrario sia non solo esistito, 
ma abbia tradotto in pietra, mat- 
tone e cemento i suoi irraziona- 
li progetti lo apprendo da un sag- 
gio di Eduardo Cirlot ultima- 
mente (comparso su «Spazio», la 
muova rassegna mensile delle ar- 
ti e dell'architettura, diretta da. 
Luigi Moretti. 


Si chiamava Gandi il nostro 
architetto. Antonio Gandî, nato a 
Rens di Catalogna nel 1852, mor- 
to a Barcellona nel 1926, ha riem- 
pito la metropoli catalana di e- 
difici stralunati che sembrano u- 
sciti da un incubo notturno di Gi- 
rolamo Bosch o da un ciclo di 
civiltà selvaggia e antirazionali- 
stica, a petto del quale i Maya e 
gli Atzechi farebbero la figura 
di semplici sentinelle ‘avanzate 
della cultura occidentale... 

Non solo di Gandi si decupa na- 
turalmente, l’ultimo (il secondo 
per l'esattezza) fascicolo di «Spa- 
zio»; su novantadue pagine di te- 
sto, esso tratta con spirito attua- 
le, molti problemi di arte figura- 
tiva antica e moderna, Dal «di- 
scobolo» di Mirone alla pittura 
francese di questa venticinquesi- 
ma Biennale, E illustra realizza- 
zioni e progetti di architetti no- 
ti ed ignoti, giovani e anziani. 
Una pagina ospita alcune molto 
nitide e accurate riproduzioni fo- 
tografiche delle ceramiche che il 
nostro Ugo Carà espone alla 
Biennale, tte, in genere le 12 
quadricromie e le 230 illustrazio- 
ni in bianco e nero che corredano 
i testi, sono riuscite in modo e- 
semplare. Grazie ‘\anche al gran- 
de formato della Rivista e all’ot- 
tima qualità della carta patinata. 

Accurati indici dei nomi rendo- 
no particolarmente agevole la 
consultazione di questo ricco fa- 
scicolo, mentre brevi riassunti in 
inglese, francese, spagnolo con- 
sentono, senza quasi spreco di 
spazio, anche agli stranieri di 
dominarne proficuamente l'impo- 
nente materiale grafico, 
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x Gio. 


to i vocaboli sul testo si mette 
a tradurglielo. 

Io ero, come ho.detto, il più 
vicino alla cattedra, ma tutta- 
via a una notevole distanza 
che poteva lasciare incerti se 
intendessi.o no. 

— Bada! — pispigliò il pro- 
fessore di storia, — che quello 
lì può sentire. 

Il «quello lì» naturalmente 
ero io. L’altro fece un gesto 
leggero tra negazione e non- 
curanza. Appariva.. deciso, 
meccanicamente deciso. a sca- 
ricarsi come la soneria d'una 
sveglia quand'è l'ora. 

In realtà io udivo tutto. Cre- 
do, d'esser stato un attore si 
blime. Governai i miei nervi; 
non un muscolo,,non un ge- 
sto, non il ritmo degli atti sî 
turbò un istante. Col. capo 
chino sul lavoro come prima, 
scartabellando il vocabolario 
come prima, fermandomi in- 
tento a qualche pagina come 
prima, scrivendo ogni tanto 
qualche parola sulfoglio come 
prima, ascoltai e intesi più che 
non mi bisognasse per supe- 
rare ogni scoglio. 

Cinque minuti dopo ero 
pronto alla consegna, ma mi 
guardai bene dal consegnare, 
e insistei nella commedia 
dello sforzo per un'altr'ora 
buona. 

Il mio dieci non fece scal- 
pore: non ero il primo della 
classe? Tuttavia qualcuno deî 
compagni malignò in mia pre- 
senza! 

— Tu hai sentito, eh? vi 
gliacco!, quando il professore 
di greco ha tradotto il compi- 
to a quello di storia. 

— No, — s'affrettò, a ribat- 
tere un altro, — io l’osserva- 
vo e non se n'è nemmeno ac- 
corto. 

Soltanto di quella mia virtù 
diplomatica fui veramente or- 
goglioso, e, siamo giusti, il 
dieci me lo meritavo non fos- 
se altro per quello. 

Ma ripensai molto al fatto, 
che fin da allora mi parve 
un po’ strano. Che bisogno 
c'era.di mettersi a spiegare al 
collega... E rivolta la cosa di 
qui, rivoltala di là, da ultimo 
fu beffarda la spiegazione su 
cui il mio pensiero maligna- 
mente s’appollaiò. Il compito 
non era facile, difficilissimo 
anzi; di quelli che il Ministe- 


| ro manda in momenti di cat- 


tivo ùmore; e da principio il 
mostro professore, che pure 
era molto bravo, non ci ave- 
va capito nulla nemmen lui; 
perciò era andato a casa a far 
la traduzione, e dopo averla 
ponzata per due ore, final 
mente; a forza di grammatica, 
e'vocabolario, la fece, nè si po- 
tè trattenere dal tornare glo- 
rioso e trionfante a scaricare 
il suo affaticato giubilo nel- 
l'orecchio del collega. 

Può darsi: umano, umanis- 
simo. 

Ma a poco a poco, chi sa 
perchè, mi venne il sospetto 
che l’avesse fatto proprio per- 
chè intendessi io. Tu sorridi, 
birichina maliziosa? No, ca- 
ra. Un professore venale era. 
uno scandalo inaudito, una 
contraddizione in termini a 
quei giorni. 

E'allora? Forse vedendo che 
il compito era difficilissimo 
giudicò che non me la sarei 
cavata troppo bene, e volle ri- 
sparmiare un’umiliazione a un 
allievo che per tre anni aveva 
fatto sempre il suo dovere? 
Non credo: all’allievo ‘non a- 
‘vrebbe usato riguardi; mi a- 
vrebbe trattato con la ‘solita 
bilancia di precisione. 

Soltanto oggi.. E debbo 
forse a te, al commosso pen- 
siero.della tua gentilezza e del) 
tuo dolore, se m'è venuta una, 
idea... Ma. quanto mì duole‘ 
che così tardi mi sia matura- 
ta nel cuore! 

Mia madre, dopo due anni 
di straziante malattia era mo- 
ribonda, e morì pochi giorni 
dopo. L'uomo in quella picco- 
la. città dove era impossibile 
non conoscersi, aveva impa- 
rato a stimarla quanto meri- 
tava, e ben sapeva con quan- 
ta passione, con quanta pena, 
giustificata da speciali condi- 
zioni, ella seguisse i miei stu- 
di. E anche, sì, con quanta 
ambizione: un sei sarebbe ba- 
stato a intristirle le ultime o- 
re di vita... La mia promozio» 
ne era comunque sicura, nè si 
trattava. di uno concorso, 
quindi danni di terzi non 
c’era... E per lui meno scòn- 
solata si partì, dalla. terra, 
l'anima di mia madre. L'uo- 
mo che avevo sempre giudi- 
cato bravo, onesto, giusto, ma. 
rigido e gretto come un prus- 
siano, aveva mostrato di sa- 
per distinguere lo spirito dal- 
la lettera, di saper capire do- 
ve finisce il dovere e comin- 
cia la taccagneria. D’acciaio, 
sì; ma. flessibili come. l’ac- 
ciaio! 

E questa sapienza veramen- 
te io chiamo grandezza d’ani- 
mo. Perchè è misura; poten- 
za delle cose umane forse 
meno cristiana, ma più atti- 
nente al divino che la bontà e 
la carità. 

Credi tu che abbia indovi- 


‘nato? O pensi che la mia for- 


tuna fu appunto una fortu- 
na, un puro caso? Il divo ca- 
so; sciocco artefice e animato- 
re d’uno sciocco Universo? 

O più rugiadosi brilleranno 
i fiordalisi azzurri al raggio del 
novo e luminoso pensiero, ri- 
sorgente dall'ombre del pas- 
sato come da una notte rori. 
da di pietosi e ingannevoli 
sogni? 

Ma l’aridità dei più non co- 
nosce rugiade. In ogni senti- 
mento delicato annasa un lez- 
zo fradicio di romanticismo. 
E forse i più hanno ragione, 
e anch'io dubbieggio d’un so- 
gno vano, Fra tanto trasonio 
di sproni e sbatacchiare di 
zoccoli sul selciato, perchè o- 
stinarsi ancora a tender l’o- 
recchio agli echi d'un passo 
furtivo, innamorato di segreta. 
e.pia bellezza? Non consiglie- 
rei davvero :a nessuno di scen- 
dere in piazza fra quella cal- 
ca con le scarpette di raso 0 
di pelle lustra: sarebbe da 
pazzi. 


MARCABRUNO 


Chi dorme, oggi, 
può pigliare pesci 


Gli esperimenti del Dott, Kleit- 
man sul sonno banno portato 
alla scoperta di alcune verità di 
enorme importanza. Non solo, 
oggi, sì è scoperto il segreto 
per dormire meglio, ma si può 
anche trovare nel sonno il si- 
stema per avere il miglior bun. 
cesso (urante la giornata, Le; 
gete le nuove, fondamentali sco. 
Posta in « Selezione » di settem- . 
re. 


n 


«marito. Alessandro 


LO SFRUTTAMENTO DELL'UOMO NELLA JUGOSLAVIA COMUNISTA |a signorina Giovanna» 


IL LAVORO «VOLONTARIO» 
NELLE ESPERIENZE DI UN ISTRIANO 


La metà della popolazione costreita a dare gratuitamente 
le sue prestazioni allo Stato per almeno sei mesi all’anno 


Il sistema del «lavoro volon- 
tario», che consente ai regimi 
comunisti larga disponibilità 
di mano d’opera e notevoli ri- 
sparmi all'economia nazionale, 
trova, come è noto, vasta ap- 
plicazione nei Paesi al di là 
della cortina di ferro. Le esi- 
genze dell’edificazione sociali. 
sta e quelle non meno impel. 
lenti della ‘realizzazione dei 
piani economici, pongono ov- 
Viamente i dirigenti comuni. 
sti nella necessità di impiega- 
re col minor costo possibile va- 
ste schiere di lavoratori, onde 
non venir meno a precisi im- 
‘pegni che, se non raggiunti, ri- 
schierebbero di far crollare 
tutta l’'impalcatura statale. 

Anche nella Jugoslavia di 
Tito questo sistema di sfrut- 
‘tamento del lavoro umano, di 
‘origine e invenzione sovietica, 
trova. larga applicazione. Tal 
mente grande è oggi la mas- 
sa dei lavoratori jugoslavi non 
retribuiti ed inquadrati nella 
organizzazione statale che, 
senza tema di esagerazioni, si 
‘può calcolare che circa, il 50% 
dei cittadini abili al lavoro dà 
gratuitamente le sue presta- 
zioni allo Stato almeno per un 
periodo di sei mesi all'anno. 
Se ciò consente alla Jugosla- 
ia un risparmio annuo di di- 
versi miliardi di dinari, per la 
‘popolazione jugoslava. signifi- 
ca invece tribolazioni e sacri- 
fici a non finire. 


Autentici forzati 


Ci sono diversi tipi di lavo- 
ro «volontario»: il più comu- 
ne è quello che il lavoratore 
è costretto a prestare conti 
nuando. l’attività nella sua a- 
zienda oltre l'orario stabilito, 
oppure con l’impiego in lavo- 
ri edili nel suo luogo di resi- 
denza. C'è poi il lavoro dome- 
nicale ed infine l'arruolameri- 
to nelle brigate, I componenti 
di. queste, d’ordinario, sono 
impiegati in obbiettivi distanti 
dai luoghi dì residenza per pe- 
riodi variabili da 1 a 3 mesi. 
I «brigatisti», a seconda dei 
cantieri di lavoro in cui sono 
impiegati, possono anche esse- 
re retribuiti. Ricevono così il 
salario i lavoratori reclutati 
per le miniere, per i possessi 
demaniali ed in genere per 
cantieri di lavoro d’importan- 
za non nazionale, mentre le 
brigate impegnate nella costru- 
zione della Nuova Belgrado e 
dell'autostrada Belgrado-Zaga- 
bria non sono retribuite, trat- 
tandosi d’imprese a carattere 
nazionale intorno alle quali la 
propaganda. ufficiale — vuole 
creare la. leggenda dell’abne- 
gazione e dell'emulazione so- 
cialista. 

I dirigenti jugoslavi, in que- 
sti ultimi tempi, hanno dato un 
poderoso impulso alla forma- 
zione di queste brigate, cercan- 
do di allettare i giovani con 
viaggi turistici gratuiti al ter- 
mine dell'impiego. Essi sono 
giunti anche al punto di disto- 
gliere dalle normali occupazio- 
ni notevolissime aliquote di 
mano d’opera, per'lo più agri- 
coltori, pescatori, studenti ed 
impiegati. 

Uno di questi lavoratori coat- 
ti, un istriano recentemente ri- 
fugiatosi a Trieste e di cui per 
ovvie ragioni non riferiamo il 
nome, ci ha narrato in questi 
giorni qual è la vita dì queste 
‘brigate in Jugoslavia. Egli era 
stato arruolato a forza ‘nella 
brigata istriana «25 Maggio» 
che venne impiegata nella co- 
struzione della Nuova Belgra- 
do dal 25 maggio al 21 luglio 
corrente anno. 


La vita nelle brigate 


‘Lasciamo senz'altro ‘la paro- 
la a lui: «La brigata cui io 
appartenevo comprendeva 143 
‘persone, di cui 18 donne, Veni- 
Va chiamata brigata volonta- 
ria ma in realtà i volontari non 
erano neanche una quarantina, 
Gli altri, i non volontari, in 
parte erano stati prelevati dai 
campi ove lavoravano la mat- 
tina del 25 maggio, in parte 
erano stati costretti a partire 
dietro minacce di persecuzio- 


_ni. Di questi ultimi, molti si 


erano rassegnati a partire cs- 
sendo loro stato detto che il 
lavoro sarebbe durato soltanto 
Un mese. Quando trascorse 
questo periodo essi — circa 
‘una settantina — dichiararono 
apertamente dì voler far ritor- 
no a casa ed inerociarono le 
braccia. Il comando generale 
delle brigate fece loro firma- 
re una dichiarazione ove espri- 
mevano l'intenzione di cessare 
il lavoro. 

Werso sera il comandante del. 
la brigata istriana, certo Giur 
gevich, allarmato per la piega 
che’ stavano prendendo gli av- 


rogare singolarmente i ribelli, 
iniziando daì più giovani che 
erano tutti ragazzini di 14 anni. 
Glì interrogatori si protrasse. 
ro per tutta la notte, Il Giur- 
Bevich non risparmiò nè lusin- 
ghe nè minaccie, ed alla fine 
tutti dovettero far buon visa 
a cattivo gioco. La nostra bri- 
gatag era. alloggiata in barac- 
che ‘e viveva a fianco di gio- 
vani lavoratori serbi, tutti coat- 
ti. Il campo comprendeva .cir- 
ca 5000 lavoratori, di cui sol- 
tanto.i capi brigata, i segretari 
ed i capigruppo erano comu- 
nisti e. quindi volontari. 

Non ebbimo mai contatti con 
le brigate straniere che veni- 
vano impiegate in altri settori 
e tenute sempre. scrupolosa» 
mente separate da noi. Una so- 
la.volta vennero a farci visita 
i componenti di una. delegazio- 
ne italiana. Essi ci trovarono 
—-il nostro interlocittore non 
ha saputo precisare di quale 
delegazione si trattasse — men- 
tre eravamo a mensa. Uno di 
essi assaggiò l’intruglio che ci 
veniva ammanito per pranzo 
ma subito torse la bocca e lo 
sputò fuori, senza peraltro di- 
re niente. Non potemmo far 
capire ai nostri connazionali 
le nostre vere condizioni per- 
chè i dirigenti ci stavano ad- 
dosso e così molti di noi do- 
vettero dichiarare di essere 
soddisfatti della vita in brigata. 

Il lavoro era quanto mai du- 
ro. La sveglia veniva data alla 
mattina alle 4 Dopo il caffè 
nero con un tozzo di pane ci 
facevano la ginnastica che con- 
sisteva in esercizi atletici e 
corsa. Alle sei si andava al la- 
voro, che si protraeva sino alle 
13. Le operazioni per la puli- 
zia ed il rancio duravano spes- 
so sino alle quindici, sicchè 
non ci rimaneva che un'ora di 
libertà al giorno prima che suo- 
nasse di nuovo l’adunata. Alle 
16, infatti, si riprendeva l’at- 
tività con ginnastica, marce, 
conferenze politiche che si pro- 
traevano sino alle 20. Dopo ce- 
na eravamo talmente affranti 
dalla stanchezza che ben di 
rado ci veniva la voglia di usi 
fruire della libera uscita. Que- 
sta, del resto, ci offriva ben 
pochi svaghi. C'era nel campo 
‘uno spaccio ove ‘si distribui- 
va birra ai brigatisti, ma il 
proprietario quando seppe che 
eravamo italiani si rifiutò di 
vendercela. 


lafinite tribolazioni 


Spesso ci svegliavano nel cuo- 
re della notte ed allora, inco- 
lonnati, facevamo lunghe mar- 
ce verso Belgrado, durante le 
quali sì era sempre costretti 
a cantare anche se lo stomaco 
ci cascava per la fame. Il cibo 
era pessimo ed insufficiente. 
Sia il primo che il secondo ran- 
cio consisteva in una tazza di 
brodaglia, in cui raramente 
galleggiava qualche pezzo di 
pasta. Per secondo piatto si ri- 
ceveva una cipolla oppure un 
pomodoro crudo o un frutto, 
con un pezzo di pane nero. E- 
ravamo sempre affamati e sfi- 
niti. Molti di noi non potevano 
neanche reggersi in piedi per 
la fame, la stanchezza, le sbuc- 
ciature ai piedi provocate dal- 
le frequenti marce. Marcare 
visita era rischioso, perchè il 
medico riconosceva ammalati 
soltanto coloro che non si reg- 
gevano in piedi. Gli ammalati 
non riconosciuti venivano pu- 
niti con lavoro notturno. Non 
c'erano. inoltre medicinali di 
nessun genere, tant'è vero che 
il medico propinava sempre le 
stesse pillole sia a chi lamen- 
tava dolori reumatici che agli 
afflitti da mal di testa o da do- 
lori viscerali. 


Il lavoro era quanto mai pe- 
sante anche a causa del caldo 
tropicale. Ci mancava Yacqua 
corrente, sicchè ogni due ore 
ricevevamo il permesso di re- 
carci ad una fonte distante due 
chilometri dal cantiere. Natu- 
ralmente tutti approfittavano 
di ciò per assentarsi dal lavo- 
to un'oretta. Ci furono fra i 
serbi anche delle vittime cau- 
sate dalla leggerezza e dall’in- 
capacità tecnica dei dirigenti. 
Tre giovani perirono tragica 
mente nel giro di pochi giorni, 
schiacciati da un ascensore 
che, quando veniva tolta. la 
corrente, precipitava in basso, 
Solo dopo che l'incidente si era 
ripetuto per tre volte si ‘corse 
ai ripari. Le privazioni fecero 
diminuire di peso tutti i miei 
amici di lavoro. Certo D. G. per- 
dette 11 kg., certo L. R. ne per- 
dette 9. 

Il 21 luglio, terminato il pe- 


raccomandato di dire a casa 


[Facco di arruolamento, ci fu 


venimenti, cominciò ad inter-!che eravamo tutti entusiasti 


[ ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Orazio Opiglia, 
da Marla e avv. Guido Sadar lire 
1000 pro Istituto dei poveri. 


Im memoria di Maria Jordan, 


dalla famiglia Affatati 500 pro In- 


fanzia abbandonata. 

Im memoria della mia adorata 
Clelîa nel I triste anniversario (29 
agosto) della sua dipartita, dal 
Pappadopulo 
1000 pro Ospedale intantile Burlo 
Garofolo (lettino a suo nome), 

“In. memoria di Umberto Bale- 
stra padre della collega Nerina 
Addis, dagli impiegati delle Carte 
d’identità 2800 pro Villaggio del 


‘fanciullo. 


In memoria di Luigia Coloni, 
dalla famiglia Rinaldi Luciano 
300 pro Oratorio parrocchiale San 
Vincenzo de’ Paoli; dalla direzio- 
ne e personale del Credito Ita- 
liano Trieste 11.500 pro Infanzia 
abbandonata. 

In memoria del cap. Paolo Ge- 
rolimich, dall'ing. Nicolò Marti 
noli 5000 pro Profughi giuliani e 
dalmati Sezione Lussinpiccolo; da 
Rita e Callisto Gerolimich 2000, 
da Teresa Gerolimich 2000 pro 
Fondo Banelli. 


In memoria di Ernesta Weitho- 
fer, dal dott. Antonio e Bianca 
Giuppani 1000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Anna ed Emilio Sus- 


In memoria di Antonio de Ca- 
stro nel XXXVII anniversario del. 
da sua morte, da Angela de Ca- 
stro 1000 pro. Villaggio del fan- 
ciullo. È 

In memoria dei dott. Guglielmo 


‘de Pastrovich nel XXIII anniver- EC 
‘sario della sua morte, da Ange- 


la de Castro 1000 pro, Ospedale 


«psichiatrico. 


In memoria di Giulia Serobogna, 


dagli impiegati «Aquila» Sede 9300 


pro Villaggio del fanciullo; dalla 
famiglia Guglielmo Andrioni 500 
pro. Istituto Rittmeyer, 

‘In memoria di Miîrella Monico, 
da Prospero Marletta lire 500 pro 
Villaggio del fanciullo e 500 pro 
Istituto Rittmeyer; da. Anita e 
Antonio Baldo 1000 pro Villaggio 
del fanciuilo, 

In memoria di Vittoria ved, Ma- 
Musa, dalla famiglia Colombari 500 

o Orfanotrofio San Giuseppe; da 

iula Ganzoni 300 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 


sa 500 pro Erigenda Chiesa San 
Luigi, 

In memoria dell'ing. Enrico 
Giorgio Panfilli, dalla Ditta Pan- 
fill ing. E. G, e figlio 3000. pro 
Villaggio del fanciullo, 2000 pro 

\C.A., 2000 pro Orfanotrofio, San 
Giuseppe; dalla famiglia Panfilli 
5000 pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo. 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro E.C.A.; da Vitto- 
ria e Giovanni Pinazza 1000. pro 
Villaggio del fanciullo, 1000 
Esuli istriani; dall'ing. Ervino 
‘Wetzl e famiglia 5000 pro Villag- 
gio del fanciullo, 


In memoria della madre Elisa 
‘ved. Pellis, da Quirino e Aurelia 
Pellis 1000 pro Istituto Rittmeyer; 
dall'avv. Gianni e Ada Fellia 2000 
pro E, c.A.; dei nipoti Cristina e 
Paolo 1000 pro E.C.A. e 1000 pro 
Istituto Rittmeyer; dal dott, Er- 
manno Vazzi 500 pro Istituto Ritt- 
meyer; dal dott. Guido  Iaschi 
1000 pro Esuli istriani, 


del lavoro svolto e del'tratta- 
mento ricevuto. La nostra bri- 
gata era stata proclamata d’as- 
salto diverse volte, e Dio solo 
sa quante sofferenze ci è co- 
stata questa onorificenza. Dal 
21 al 31 luglio ci condussero 
in viaggio di piacere attraver- 
so alcune regioni jugoslave. Ve- 
nimmo ospitati in alberghi e 
trattati, quanto a cibo, abba- 
stanza bene. Evidentemente 
gli jugoslavi non volevano che 
noi tornassimo in Zona B con 
sul volto scavati i segni dellé 
privazioni e. delle sofferenze, 
Ciò non è bastato però'a far 
cancellare dalla mia memoria 
le tristi giornate vissute alla 
Nuova Belgrado, giornate che 
io non potrò dimenticare per 
tutta la vita». 


di Bruna Battaglia 


(Za T.) Nella collana «Tea- 
tro» dell'editore Gastaldi, la 
serittrice concittadina Bruna 
‘Battaglia, già nota per alcuni 
divertenti racconti per ragaz: 
zi, ha pubblicato una comme- 
dia in tre atti, la cui breve vi- 
cenda sì svolge intorno a un 
personaggio di sapore schiet- 
tamente romantico: «La signo- 
rina Giovanna. La figura del- 
la donna, che si sacrifica per 
amore. dell’uomo che non ha 
campreso la profondità e la 
purezza del suo affetto, non è 
nuova davvero, e l'abbiamo 
incontrata: moltissime volte 
tanto a teatro quanto nei li- 
bri. Nel riprenderla, la Batta- 
glia si è limitata a darle un 
tono esteriormente moderno, 
con l’installarla nella casa del 
l’uomo amato in qualità di di 
rettrice, non solo dell’anda- 
menta domestico, ma anche 
dell'onestà in pericolo della 
rivale. E la signorina Giovan- 
na riesce infatti a mettere or- 
i dine nella casa, nonchè a im- 
pedife che Livia, la moglie di 
| Gino, lo tradisca, così per no- 
ia o per gioco, con um amico, 
La commedia è gracile, tutta 
‘basata su di un dialogo che 
nonmanca di abilità, ma trop- 


ce dei personaggi. 


I 
| 


[Pe spesso rimane alla SOS] 


GIORNALE DI TRIESTE 


BELLA SEMPRE JOAN FONTAINE, ANCHE SE E' 
A VENEZIA IN «SEPTEMBER AFFAIR», 
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APPARSA 
UN BRUTTO FILM 


ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Due «personali» incomplete e difettose 


Singolari vicende di un film francese ritirato e poi riam= 
messo con un’introduzione di Zavattini = Un’insignificante 


pellicola musicale inglese a 


Venezia, 28 - 

1 film ‘di Rossellini, com'era 
da prevedersi, hanno sollevato 
numerose discussioni: vi sono 
critici che accettano i due film 


în blocco, altri che propendono| 


più per l'uno che per l’altro, 
altri infine che lì rifiutano sen- 
za esitare. Tutto questo con- 
ferma, in fondo, l’importanza 
delle due opere: le altre finora 
presentate sono passate senza 
lasciare traccia, 

L’atmosfeta veneziana, che 
con l'arrivo di Rossellini s'è 
improvvisamente accesa, è tri 
masta tesa per gli incidenti 
sorti intorno al film francese 
di Jean Delannoy, «Dieux a 
besoin des hommes», che do- 
veva proiettarsi domenica sera 
e invece ‘è stato sostituito da 
«La ronde» di Max Ophuls. Noi 
non abbiamo visto il film in- 
eriminato, e di conseguenza 
non possiamo anticipare alcun 
giudizio. Sappiamo però che es- 
so ha lasciato perplessa la Di- 
rezione della Mostra, per il suo 
carattere protestante e, in qual» 
che ‘parte, sembra, eretico. 

Protestante o decisamente of- 
fensivo verso il Cattolicesimo? 
Qui sta il problema, perchè il 
regolamento parla chiaro în 
questo senso, e sì oppone uni- 
camente alla proteizone di quei 
film che rechino offesa ad un 
qualsiasi Stato o ad una qual 
siasi religione. La cosa è stata 
demandata addirittura aì rap- 
presentanti ufficiali dei Gover- 
mi francesele italiano e, men 
tre stiamo scrivendo queste no- 
te, sembra, sebbene non vi sia 
notizia ufficiale, che il film ver- 
rà comunque rappresentato. Ed 
è bene che sia così. Vietare 
«Dieu a besoin des hommes» 
provocherebbe un'impressione 
penosa, specie all’estero. Infat- 
ti, nel caso in cuì il film avesse 
l’unico torto d'essere protestan- 
te, il vietarlo significherebbe 
dure una tendenza alla Mostra 
che, almeno sulla carta, essa 
non ha, ma, quand’anche esso 
fosse anticattolico, la proibizio- 
n provocherebbe comunque 
un disagio: vorrebbe infatti di- 
re che ì film vengono accettati 
senza una preventiva visione 
da parte della Direzione, vor- 
rebbe dire che, nonostante tut- 
te quello che s'è detto e scrit- 
to, nonostante la creazione del- 
ln Mostra-Mercato, la Mostra 
@Arte continua ad essere in 
balia del caso 0 della volontà 
di forze esterne, estremamente 
nocive alla serietà della mani. 
festazione. 

In effetti così è, e non solo 
nel campo ideologico o confe» 
sionale: come infatti si può giu- 
stificare l'ammissione alla Mo- 
stra d'Arte dì un film-operetta 
quale l'inglese «The dancing 
yars»? Il caso di «September 
affair» si ripete, e si ripete 
nella medesima misura. degli 
anni scorsi, quando ‘venivano 
proiettati film come «Look for 
the silver lining»; coll’aggra- 
vante che negli anni scorsi ci 
erano altri Festival în concor- 
renza che portavano via a Ve- 
nezia le buone pellicole e non 
cera la Mostra-Mercato. Conti- 
nuiamo a battere su questo 
chiodo, perchè ci sembra che 
esso sia fondamentale: fintanto 
che la Mostra. sarà terreno aper- 
fe ad ogni speculazione com- 
merciale, essa mon. potrà chia- 
marsi con proprietà una Mo- 
stra. d'Arte Cinematografica. 
Questa constatazione. si fa più 
penosa, quando si pensa che la 
Granbretagna, rappresentata 
ufficialmente da «The dancing 
years», realizza poi dei films 
assai più interessanti, che non 
vengono nemmeno richiesti. 
Nei panorami precedenti l’aper- 
tura ufficiale avevamo fatto il 
nome di «Madeleine» di David 
Lean, che è pur sempre il re- 
gista di «Breve incontro» ed 
«Oliver Twisty, Ora ‘possiamo 
aggiungere. quello di un film 
prodotto da indipendenti, «A 
chance ‘in the lifetime», che 
tutti in Inghilterra sono. con- 
cordi nel dichiarare ecceziona- 
le, Orbene, questo film, proba- 
bilmente, lo vedremo ma uni- 
camente per merito di alcuni 
volonterosi giornalisti britan= 
nici, che stanno adoperandosi 
per farne arrivare una copia a 
Venezia, comunque fuori. con- 
corso. ed è una bella umiliazio- 
ne vedere che i film fuori con- 
corso: sono più belli di quelli 
ufficialmente presentati. 

In questi giorni si sonò esau 
rite due delle tre personali re- 
trospettive, e precisamente 
quelle di King Vidor e di Gre- 
ta Garbo. Com'era da preveder- 
Si, queste rassegne sono man- 
cate soprattutto al loro nome, 
per mancanza di sufficienti do- 
cumenti filmici. Dato che la 
I Metro chiedeva per la ristam- 
pa di ciascun film e la sua pro- 
iezione «una tantum» la pazze- 


sca somma di 3000. (tremila) 
dollari, ci sì è dovuti acconten= 
tare di ben poca cosa: di King 
Vidor, della proiezione di unu 
copia di «Hallelujah!», rovinata 
e tagliata, depositata al i 
Sperimentalese di «Nostro pa- 
ne quotidiano»; della Garbo dii 
una brevissima selezione di 
«Gòsta Berling», cortesemente 
preparata con didascalie italia- 
ne.dalla Cineteca svedese, e di 
«Margherita Gauthier», nell’e- 
dizione ristampata. dalla Zeus 
film, con colonna sonora rifal 
ta dal maestro Carducci, delle 
copie, cioè, che stanno girando 
da un anno in tutti i cinema- 
tografi di periferia. Alla resa 
dei conti, un unico film. com- 
pleto, «Nostro pane quotidia- 
non, ma un unico film non fa 
una mostra retrospettiva e 
nemmeno una «personale». 
«Nostro pane quotidiano» 
conferma, in sostanza, l’idea 
che ci siamo fatti di questo re- 
gista americano e che più val- 
te abbiamo esposta, Si tratta di 
un film che ha momenti vera- 
mente egregi, ma che è infi- 
ciato du una straordinaria con- 
fusiune ideologica, per cui, ad 
un certo punto, si potrebbe ac 
cusare Vidor di chissà quali 
storture politico-sociali, a torto 
pensiamo, perchè esse non pro- 
vengono da un convincimenta 
culturale, bensì da false e su- 
perficiali impressioni, dettate il 
più delle volte dal buonsenso, 
E si sa quante volte il buon- 
senso sia cattivo consigliere! 


IE VISTONI ) 


Altura 


Se si eccettua un documentario 
apologetico su Carbonia e î vec- 
chi «Cenere» e «Grazie», «Altura» 
(prod, P. F, L.; Fincine - 1949-50) 
è il primo film italiano che sia 
Stato girato in Sardegna. Lo ha 
diretto un sardo, Mario Sequi, il 
quale finora s'era cimentato sol 
tanto în film di terza categoria 
(«Il Monastero di Santa Chiara», 
ecc,), Si comprende quindi per- 
chè l'autore consideri questa sua 
fatica «la scoperta della sua ter- 
ra». Nel far questo, egli si è te- 
nuto lontano sia dalle lusinghe 
di un troppo facile descrittivismo, 
sia dell'intimismo di Grazia De- 
ledda, per centràre piuttosto. il 
dramma sulla realtà sociale. del- 
l'isola. i bo 

Per realizzare le sue intenzioni 
Sequi ha raccontato una vicenda 
quanto inai semplice e: popolare, 
Altura è un villaggio di pastori, 
sperduto fra i monti della Gallu- 
ra. I pastori sono tiranneggiati 
da Efisio Barra, (attore Roldano 
Lupi), un padrone senza scerupo- 
li, ricchissimo e libertino, inva- 
ghitosi tra l’altro di Grazia (at- 
trice Eleonora Rossi), la più bel 
la ragazza del luogo. Costei è in- 
namorata di Stanis (attore  Mas- 
simo Girotti), tornato ad Altura 
dopo essere stato per undici an- 
ni sul Continente. Stanis è altre- 
sì l'unico che abbia le idee chia- 
re sul come liberarsi dalle anghe- 
rie di Efisio ed esorta i pastori 
ad unirsi in cooperativa, a ripa- 
rare un vecchio autocarro e con 
questo andare a vendere la pro- 
pria merce nei paesi vicini, I 

astori si lasciano convincere e 
autocarro fra l'entusiasmo ge- 
nerale parte per il primo viaggio. 
Efisio allora lancia.i suoi schera- 
ni a cavallo per impedire che la 
impresa si compia, Nasce un con- 
lîtto, nel quale uno \scherano dì 
Efisio (attore. Vittorio Duse) re- 
sta ferito e Napoleone, un vec- 
chio pastore, primo socio della 
cooperativa (attore Fausto Guer- 
zonì), viene ucciso. Efisio com- 
prende di essere andato troppo in 
là; fa quindi nascondere lo sche- 
mmo ferito e dimostra un falso 
dolore al cospetto della salma di 
Napoleone, Ma Stanis non ha pw 
ce fin che non scova. il ferito. Lo 
trova e la riporta ad Altura pro- 
prio mentre Efisio sta celebrando 
pubblicamente il proprio fidanza» 
mento con Grazia. I pastori qua- 
si linciano il ferito, mentre Efi- 
sio fugge fra le roccie della Gal- 
rure. I pastori inferociti lo rag- 
giungono e lo uccidono. La pace 
e la gioia tornano ad Altura. 

Proseguendo nell'esame conte 
nutistico del film, si può notare 
che, se il soggetto nudo e crudo 
contiene parecchi spunti rivolu- 
zionari, in realtà la sua portata 
viene un poco diminuita, quando, 
nella seconda parte il tema della 
evoperativa. viene comp.ietamente 
dimenticato e il padrone in fon- 
do, risulta essere’un vero e pro- 
prio bondito, quasi un «badmany 
da «western», un essere anorma- 
fe quindi, Inoltre, se qualcuno 
ha un po' di dimestichezza coi 
sardi, s'accorge facilmente come 
Je SeoneTta di Sequi si sia limi- 
tata alla g«ografia, al paesaggio 
dell’isola. Tutto sommato, però i 
conti sono tornati a Sequi e «Al- 
tura» per essere. opera di un 
quasi debuttante, un buon 
film: può inoltre dare inizio ad 
una particolare categoria di no- 
stri film, volti a sondare proble- 
mi regionali, Una dignitosa pro- 
duzione ‘regionale quindi. che fa 
onore a chi ha avuto il coraggio 
di realizzarla. La recitazione non 
è stata curata a dovere e Îl com- 
mento musicale di Enrico Por- 
rino è un po’ troppo invadente. 
Ottima invece la. fotografia di 


colori: “The dancing years, 


«Nostro pane quotidiano» è 
uscito in America nel 1934, in 
un'epoca di profonda depres- 
sione economica. La soluzione 
per Vidor c'è ed è per un sano 
«ritorno alla terra». Analoga 
predica ci impartiranno qual- 
che anno più tardi Willard Van 
Dycke, Oscar Serlin e Ralph 
Steiner col loro documentario 
«The city» ben più preciso nei 
suoì limiti e più suadente. 

La trascinante perfezione di 
certi brani non basta, dunque, 
a porre quest'opera sul piano 
altissimo dei capolavori. E' ve- 
to pure che Vidor, nella gerar= 
chia dei registì ha finora con- 
servato un posto superiore al 
suo effettivo valore. Ma su que: 
sto punto, per muncunza di de- 
cumenti, surebbe inopportuno 
esprimerci definitivamente, co- 
me sull'altro, che ci sta parti. 
colarmente a cuore: come sia 
che Vidor du «La grande para- 
ta», da «La folla», sia giunto a 
«La fonte meravigliosa». Vidor 
è un regista eclettico che ha 
abbordato tutti i temi, tutti. i 
generi, ciononostante la sua 0- 
pera lascia intravvedere un fi- 
lone, attraverso il quale i mo- 
tivi del regista sì sono evoluti 
o si sono involuti. La «perse 
nale» di Vidor, doveva appunto 
servire a rintracciare codesto 
filone; purtroppo, per la man- 
canza dì sufficienti documenti 
filmici, come abbiamo detta, 
non è riuscita a espletare il 
suo compito, 

All'ultimo momentu l'Ufficio 
Stampa della Mostra dirama il 
seguente comunicato: «La Di- 
rezione della, Mostra comunica 
che il rinvio della programma- 
zione del film «Dieu a besoin 
des. hommes» è stato deciso 
d'accordo colle autorità france- 
si dopo che il produttore del 
film stesso, signor Graetz, sì è 
reso conto, per la miglior com- 
prensione del lavoro, della ne- 
cessità dì una introduzione ita- 
liana, per la quale ha incarica» 
to Cesare Zavattini. Non appe 
na la copia col nuovo testo su- 
rà pronta, essa:verrà inviata a 
Venezia. Per ragioni di calen- 
dario pertanto, dato lo sposta» 
mento di date, «Dieu a besoin 
des hommes» verrà proiettato 
domenica 10 settembre nel po- 
meriggio». 

Sîamo lieti che la vertenza si 
sia composta nel modo più e- 
quo possibile, il fatto però non 
toglie il valore alle nostre pri- 
mitive osservazioni in merito. 

CALLISTO COSULNCH 


Una festa all’ Ausonia 
dell'Arena di Pola» 


Sabato prossimo avrà luogo 
al Bagno Ausonia l'ormai tra- 
dizionale «Veglione  dell’Are- 
na», in edizione triestina, dopo 
la due goriziane del 1948 e 
1949. «L'Arena di Polay è il 
settimanale dello irredentismo 
giuliano e dalmato che, nato 
quotidiano a Pola, nelle sto- 
riche giornate del 1945, conti 
nua oggi in veste di periodica 
la sua tenace lotta in difesa 
degli interessi politici ed as- 
sistenziali degli esuli. Il. pro: 
gramma della festosa. serata, 
che sarà allietata dai ritmi di 
una pregiata orchestra, com- 
prende, tra l’altro, una ricca 
pesca miracolosa, corì e l’ele- 
zione della reginetta. Le più 
belle tra le esuli sono invitate 
sin d'ora ad iscriversi nella 
rosa delle candidate presen- 
tandosi, oppure segnalando il 
loro nominativo alla redazione 
de «L'Arena di Pola» con se 
de in via Trento 16. 


e 


Concorso per 400 posti 
di volontario di cancelleria 


Con decreto ministeriale 28 
giugno 1950, pubblicato mella 
Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana del 26 lu 
glio 1950, n, 169, è stato in- 
detto un concorso per 400 po- 
sti di volontatio di cancelle- 
ria e regreteria giudiziale 
(gruppo B). Le domande di 
ammissione con i prescritti do- 
cumenti devomo essere presen- 
tate alla Procura di Stato di 
Trieste, stanza n. 810, non ol 
tre il 24 ottobre 1950. 


Ancora colpi di sole 
svenimenti e cosi di pazzia 


Il caldo continua a fornire 
materiale alla cronaca. Verso 
le 20, gli agenti di una camio- 
netta. «Morris» hanno raccolto 
in via Filzi, all'altezza dell’al- 
bergo Regina, un uomo svenu- 
to per un colpo di sole. Accom- 
pagnato all'ospedale, egli è sta- 
to identificato per Carlo Stein- 
bach, di 36 anni, abitante in 
via Panzianino 17. La CRI ha 


Scarpelli, che fa largo uso di ef- 
fetti panfocali, 
Cc. O 


inoltre soccorso. quattordici 
persone che per la canicola 


hanno subìto malori improvvi- 
si o accessi nervosi. Ed ecco le 
vittime del bagno, Giorgina 
Mergher, di 16 anni, abitante 
in via S. M. M. Sup. 148, al 
bagno Lanterna ha corso il pe- 
ricolo di annegare ed è stata 
salvata da alcuni bagnanti ac- 
corsi in suo aiuto, Intervenuta 
la CRI con. il medico di ‘turno, 
dott. Giunta, la Mergher è sta- 
ta sottoposta alla respirazione 
artificiale e quindi trasportata 
all'ospedale, Scivolato su uno 
scoglio Lucio Molinari, di 12 
anni, abitante in via Pallinì 2, 
ha riportato una contusione e- 
scoriata alla gamba destra, 
Lungo la scogliera di Barcola; 
Luciano Zubin, di 11 anni, abi. 
tante in via Bramante 11, ha 
riportato. un profondo taglio 
sulla pianta del piede destro. 
Il gran caldo ha dato nuova- 
mente alla testa al pittore En- 
rico Zorro, di 35 anni, abitan- 
te in via Franca 8, che è stata 
colto da un’acuta psicosi in via 
del Ponte 6. E' stato accompa- 
gnato all'ospedale di San Gio- 
vanni, Al bar «Nettuno», inve- 
ce, vina cliente, Ludmilla C., di 
35 anni, ha dato preoccupanti 
segni di squilibrio mentale, per 
cui è intervenuta la CRI, che 
l’ha accompagnata al manico- 
mio. Infine, in piazza Ponteros- 
so, Giuseppina Serbina, di 52 
anni, abitante in via Guerraz 
zi 15, è stata colpita alla testa 
da un palo da tenda da sole. 
E’ stata soccorsa dalla CRI, 
CE AI 

Al posto di blocco di Opicina so- 
no affluiti ieri 9 russi e 3 apolidi 
espulsi dalla Jugoslavia per mo- 
tivi politici. 


Tragica more 
d'un industriale triestino 
ceduto domenica scorsa a Ge- 


nova il concittadino ing. Ugo 
Scodniìk, abitante in via Laz- 


| zaretto Vecchio 13, titolare da 


lunghi anni dell'Istituto disin- 
festazioni di androna Santa 
Eufemia 4 Da qualche mese 
l'ing. Scodnik si era trasferito 
con la moglie, Ada Tomsig, e 
i figli, Maria Grazia di 16 an- 
.ni, Renata di 15 e Roberto di 
12, a Genova dove aveya aper- 
to una succursale dell'avviata 


tragedia, della quale per èra 
mancamo i particolari, è ac- 
caduta domenica pomeriggic, 
quando. l’ing. Scodnik stava 
controllando ‘un lavoro di di- 
sinfezione eseguito da tre 0- 
perai — tra i quali il fumano 
Mario ‘Bubich, di 25 anni — 
nella zona di Genova Sturla. 
Per eseguire il lavoro sli uo- 
mini si servivano di ossigeno, 
ch'era contenuto in una capa- 
ce bombola, accanto alla qua- 
le sostava 
provvisamente, per. ragioni 
imprecisate, la bombola esplo- 
deva, e nonostante la dram- 
maticità del momento io Sco- 
dnik, che era più vicino allo 
ordigno ‘infernale, aveva la 
presenza di spirito, d’allunga- 
te una mano per tentare di 
coiudere la valvola di sica- 
rezza. Ma il suo mirabile san- 
gue freddo è stato inutile, per- 
chè, colpito in pieno dalle 


schegge, egli si abbatteva a! 
suolo, a puca distanza dal pun- 
to in cui, ferit! più leggermen- 
te; glacevamo i suoi dipenden- 
ti, I quattro venivano avviati 
d'urgenza all'ospedale di Ge- 
nova, dove veran sera, l’iny 
Scodnik è spirato. 

La grave notizia è stata co- 
municata poco dopo alla ma- 
glie, Ja quale da Genova ha 
chiamato telefonicamente la 
cognata che occupa attual 
mente, l'appartamento di via 
del Lazzaretto Vecchio 13, A 
parole. sconnesse, la povera 
donna ha. narrato succinta- 
mente .il fatto. aggiungendo 
che proprio quella sera, il ma- 
rito. sarebbe dovuto. partire 
per Trieste, per salutare pa- 
renti e amici e. controllare il 
lavoro. della sua azienda, Un 


a soli quaranta giorni di di- 
stanza Ugo. Scodnik. seguisse 
nelià tomba la madre, spenta- 
sì dopo breve malattia, 

I tre operai feriti vanno mi- 
glioranide. 


Giaceva ferito 
accanto alla moto 


Un oscuto incidente della 
i strada è accaduto domenica 
{notte all’inerocio di via Giulia 
icon via L, Ricci. All’1.45 un 
i autista di piazza ha rinvenuto 
esanime al suolo, a un palmo 
da una motocicletta rovescia- 
ta, il meccanico Luciano Ciok, 
di 22 anni, nbitante a Longe- 
ra 271. Veniva fatta interveni. 
re la CRI e dopo le prime cu- 
re ricevute dal dott. Pellegri- 
ni, il Ciok veniva avviato allo 
ospedala e qui accolto per fe- 
ite alla testa e stato 'confu- 
sionale. Il poveretto non par- 
la e così non è stato possibile 
&ppurare quarto gli è acca- 
duto; sì suppone ch'egli sia 
rimasto vittima di un’acciden- 
tale caduta, 


nì, meccanico, abitante in 
Guardiella Scoglietto 350, è 
caduto con la sua Lambretta 
per evitare un incauto pedone 
che gli aveva attraversato im- 
provvisamente la strada, Soc- 
corso dal dott, Verginella del- 
la CRI, il Perosa è stato ac- 
compagnato all'ospedale per 
le ulteriori cure, 


Episodi commoventi 
protagonisti tre vecchietti 


Tre vegliardi sono stati pro- 
tagonisti ieri di altrettanti 
episodi dolorosi e commoventi. 
Saranno state. circa ie 7,30, 
quando Elvira. Massarut in 
Chirico, ‘di 70 anni, proprieta- 
ria dello stabile n, 45. di via 
Pascoli,  telefonava | all’Emer- 
genza per chiedere l'intervento 
degli agenti a casa sua. Era 
accaduto che una vecchia in- 
quilina. —- Maria Tassani, di 
70 anni, che abita sola in un 
quartierino del V piano — era 
chiusa dalla sera precedente 
nella sua abitazione, ed essen- 
do in preda a un grave malo- 
re, era impossibilitata di rag- 
‘giungere la porta ed apriria. 
Prima ancora di chiamare la 
Polizia, la Massarut, ritenendo 
che  l’inquilina stesse male, 
aveva chiesto l'intervento della 
CRI, ma nonostante le esorta- 
zioni lanciate attraverso la 
porta chiusa, la Tassani non 
aveva potuto alzarsi. Allora è 
Stata fatta intervenire l’Emer- 
genza, i cui agenti riuscivano 
a forzare la porta e penetrare 
nel piccolo alloggio. Mara 
Tassani giaceva sul letto ‘n 
stato d’incoscienza e non era 
assolutamente in grado. di 
muoversi. Adagiata sulla letti 
ga, la poveretta è stata avvia- 
ta all'ospedale e qui accolta per 
una grave forma di  arterio- 
sclerosi cerebrale e stato con- 
fusionale, Le chiavi del Suo 
appartamento sono. state. con- 
segnate: alla Chirico. 

Per due volte la CRI è ac- 
corsa jeri in un'abitazione di 
via Battisti. Nelle prime ore 
della mattina i sanitari aveva- 
no provveduto al trasporto al- 
l'ospedale della figlia di Maria 
D., di 84 anni, colpita da una 
grave malattia. Il forzato di 
stacco dalla figlia. — le due 
donne vivevano sole — ha sca- 
vato in profondità nell'anima 
della vegliarda, la quale ha in- 
cominciato a dare evidente se- 
gni di squilibrio nervoso. Colta 
da un accesso di disperazione, 
la poveretta ha tentato ad un 
tratto di buttarsi dalla fine 
Stra, ma per fortuna è stata 


trattenuta dai vicini, i quali si 
Sono affrettati a chiamare ia 
CRI, EREDa trasportato la D. 
all'ospedale maggiore. 3 

Una coppia di vecchi sposì 
chiude la rassegna di questa 
breve cronaca, Il fonditore Lo- 
dovico Penso, di 72 anni, giun- 
geva ieri a Trieste da Treviso, 
ove è ospite di un ente bene- 
fico, per visitare sua moglie, 
che vive da qualche anno al 
l'istituto dei poveri. Erano cir- 
ca le 20, quando i due vecchiet. 
ti, tenendosi a braccio, stava- 
no attraversando la Piazza 
Goldoni, Erano reduci da una 
trattoria, dove con mezzo li- 
tro dì vino avevano brindato 


al loro incontro, Ma ad un 
tratto le parole morirono. sulle 
labbra del Penso che, Sbianca- 
tosi paurosamente in volto, sa- 
Tebbe crollato a terra se sua 
moglie e un passante non lo 
avessero. sostenuto a. tempo. 
Accompagnato. nei pressi della 
garitta . della Polizia, il vec- 
chietto è stato poco dopo pre- 
levato dalla CRI, che ha cari 
cato sull’autolettiza anche la 
moglie, la. quale tentava — fin. 
| gendo un. ottimismo che ‘asso- 
| lutamente non sentiva — di 
frenare il disperato pianto che 
scuoteva le spalle ormai curve 
del marito. 


Identificata Ja ‘vecchietta 
sepolta senza nome 


Era ormai tramontata ogni 
speranza di identificare la vec- 
chietta raccolta il 7 corr. in via 
Montorsino dalla C.R.I. in stato 
d'incoscienza, e deceduta lo 
stesso giorno all'Ospedale. Non 
essendosi presentato nessuno 
per identificarla, la vecchietta 
veniva sepolta senza nome. 

Erano circa le 21.30 di ieri 
quando una donna, che si è 
qualificata per Emilia Mesar 
in Ciul, di 49 anni, abitante in 
via. Sara Davis 97, si presen- 
tava alla Polizia di Barcola, 
La Mesar narrava con voce 
sconfortata che aveva bussato 
a quell’ultima porta nella spe- 
ranza. di rintracciare la pro- 
pria madre, Teresa Ciuk ved. 
Mesar, di 85 anni, che abitava 
a Trebiciano 45, presso una Sua 
nuora. Aveva girato ospedali, 
uffici di polizia e pronti soccor- 
si, ma nessuno le aveva saputo 
riferire alcuna cosa. della sua 
vecchietta. Qualche giorno fa 
aveva casualmente appreso che 


la madre non abitava più con 
la nuora e che costei, ritenen- 
do forse che sì fosse trasferita 
da lei, non si era curata di 
segnalarle il fatto. Udito il suo 
racconto, il funzionario di ser- 
vizio ha tratto da un cassetto 
Una pratica in cui era conte- 
nuta una macabra fotografia: 
quella di una donna sul marmo 
dell’obitorio. Al primo colpo 
d’occhio Emilia Mesarvha rico- 
nosciuto in quel. volto ormai 
senza luce la propria madre. 
Singhiozzando disperatamente, 
la povera donna ha. firmato 
il documento col quale si dava 
un nome a. colei che dormiva 
cr panne eterno sotto la sigla 


tragico destino ha voluto cha! 


, 


Martedì 29 


Il «tram urta un'auto, che 


lambrettista  sorvola una 


Sembra quasi una congiura 
della sorte l'incidente accaduto 
leri in via Diaz, e che, iniziato 


agosto 1950 —=* 


SCONTRO A. TRIPLIGE EFFETTO 


In tragiche circostanze è de-|xm 


investe una moto, la. qua- 


le a. sua volta. travolge un triciclo - Una giovane 


“1100, - Atri incidenti 

dando la propria Lambretta, il 
ventunenne Ottavio Ersetti, 
abitante in via San Nicolò 13; 


con una collisione fra un tram | sul seggiolino posteriore del vei- 


e un autofurgoncino,-ha finito 


abitante in via dei 


Marzio. Giunto all'altezza del 
n. 6 di quella via, per ragioni 
imprecisate, il convoglio tran- 
viario andava ad urtare di stri- 


targato TS "667, guidato da 


abitante in via Sara Davis 88; 
l'auto sostava davanti all’uffi- 
cio postale per il prelievo della 
corrispondenza, e urtato in pie- 
no, l'auto faceva un balzo in 
avanti ed andava ad investire 
alle spalle l'impiegato Guido 
Biasioli, di 34 anni, abitante in 
via Cappello 1, il quale, accoc- 
colato sulle ginocchia, stava 
controllando un congegno della 
propria motocicletta, che sosta- 
va-davanti all’officina Melillo. 
Il malcapitato Biasioli, Sotto 
queila violenta spinta. precipi- 
tava in avanti sulla moto, la 
quale rovesciandosi ‘abbatteva 
un triciclo che sj trovava in 
quei pressi, e dopo una giravoL 
ta, franava addosso al. Biasio- 
li stesso. Alcune persone ac- 
correvano. pfontamente sul po- 
sto e provvedevano a trarre da 
sotto alla moto lo sfortunato 
impiegato, cui la leva di frizio- 
ne del veicolo si era addirittu- 
Ta  conficcata in una 
Con la CRI, il Biasioli è stato 
accompagnato all'ospedale e 
qui accolto con. prognosi di 15 
giorni. 

La rassegna degli incidenti 
non finisce qui, perchè nel cor- 
{$0 della, giornata la CRI, con 
l gli infermieri Reschitz e' Bel 
fiore, ha avuto il suo bel da fa. 
re per portare soccorso alle 
vittime della strada. Intorno a 
mezzodì Elisa Belgrado, di 72 
anni, abitunte in via San Ni 
colò 34, attraversava l’inerocio 
formato dalla via dov'ella, abi- 
ta con la via Cassa di Rispar- 
mio, non badando che proprio 
allora un motociclista della P. 
C. stava mettendosi in moto 
dopo avere sostato per consen- 
tire il passaggio ad altri veico- 
{ li, La donna gli andava.a sbat- 
tere contro, cadendo successi 
vamente a terra. Il poliziotto 
sì prodigava per soccorrere la 
poveretta, ma ella non ha volu- 
to sentirne di medici in quan- 
to sosteneva di. non. essersi 
fatta male, Soltanto -più tardi 
la Belgrado si è recata all’ospe- 
dale, dov'è stata accolta con 
prognosi di 50 giorni per la 
frattura ‘di un È 

Un drammatico incidente è 
accaduto verso le 15'all'altezza 
del bagno Cedas in Viale Mira_ 


—| so indirizzo. La corsa 
uomini e cose che si trovavano ! Lambretta è stata bruscamente 
in un raggio di 50 metri, Erano, interrotta 
circa le 12.15, quando il Uam.| L’Ersetti non notava che la 
n. 4 della linea 9, guidato da' «Fiat 1100» TS 3980, guidata da 
Edoardo Visintin, di 41 anni: Mario Pugliese, che lo precede 
Porta 9 | va di qualche metro, ad un 
staccatosi dal capolinea, stava: tratto convergeva a sinistra 
procedendo lungo la via Campo | per raggiungere il distributore 


| Edoardo Ruggeri, di 30 anni, | 


coscia. ; 


colo era seduta. Lidia Angelomè, 


Asini tasca Co A = SEA in!di 18 anni, abitante alle stes- 


della 


da un incidente. 


{ di benzina dove l'autista inten- 

deva fare rifornimento, e vi 
| andava a. sbattere in pieno. 
i Mentre l'Ersetti si abbatteva al 


l'inge 6. Tm-i scio, con la fiancata destra, suolo, la Angelomè veniva let- 
SSEnSta i l’autofurgoncino delle Poste, ; 


teralmente catapultata oltre il 
i tetto della «1100» e piombava 
suîl’asfalto dopo un volo di 
| una diecina di metri. Sul po- 
; sto ‘accorreva prontamente la 
i.CRL che provvedeva .ad ac- 
compagnare i due giovani al 
l'ospedale, dove l'Ersetti è sta- 
to medicato e giudicato guari- 
bile in tre giorni per contusio- 
ni escoriate multiple, mentre 
la. ragazza è stata trattenuta in 
osservazione per lesioni al viso, 
a una coscia e stato confugiona- 
le. I veicoli hanno riportato 
danni non indifferenti, 

Nell’attraversare via Giulia, 
Margherita Marinuzzi, di 51 
anni, abitante al n. 99 di quel 
la via, è stata  urtata da un 
tram in corsa. che l’ha scara- 
ventata al suolo; nella caduta 
ha riportato la frattura di un 
braccio. Mentre rincasava in bi- 
cicletta per la strada di Ban: 
ne, Alberto Carli di 28 anni, da 
'Trebiciano 4, ha perduto l’equi- 
{ librio ed è stramazzato pesan 
temente al suolo, producendosi 
una serie di lesioni. Appena 
| uscita di casa, alle 17.30 di ieri, 
{ Maria Bertosso, di 13 anni, 
abitante in via Roma 17, è sta- 
ita urtate e. gcaraventata al 
suolo da un'auto, il cui guida- 
| bore sì è affrettato ad accom 
i pagnare la, bambina alla CRI, 
| dove le sono state prodigate le 
cure del.caso, Nel salire su una 
corriera a Valle San Bartolo- 
meo, Antonio Picco, di 31 an- 
i ni, abitante in via. Baiamonti 
n, 1, ha perduto l’equilibrio e 
dal predellino è precipitato in 
i un fossato che costeggia ia 
i Strada, riportando ferite a una 
spalla € scasso nervoso. 


ezlent 


Il Puzzolone d'uno spazzino 


Di un grave infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima ieri 
mattina alla «Fiera di Trieste» 
lo. spazzino comunale Giuseppe 
Lovrecich, di 38 anni, abitante 
in piazza Ospedale 6. Verso le 
9, mentre stava trasportando 
una tavola, il Lovrecich perde- 
va l'equilibrio e ruzzolava da 
una scala per circa tre metri, 
per abbattersi infine sul fondo 
di un sotterraneo. Ha riportato 
la frattura dello zigomo destro, 
ed è stato accompagnato allo 


Nei pressi della stazione cen-| mare. A quell'ora, diretto ver- ospedale dalla CRI, e qui ac- 
trale, Claudio Perosa, di 18 an- | so Grignano, passava di là, gui- ‘colto con prognosi di 40 giorni, 


reni, della vescic 


e delle-vie urinarie. 


L'Elmitolo è un effi- 
cace disinfettante dei 


CNIT 


FIERA DI TRIESTE 


Visitate gli stands della 


UNIVERSALTEGNICA 


che in questa occasione 
concede enormi facilita= 
zioni a tutti gli acquiren- 
ti di apparecchi radio ed 
elettrodomestici. 
® 
Nel vostro interesse 
VISITATECI 


Il 


dott. HERZOG 


E' YORNATO 


e riceve in via S. Nicolò 27 
dalle 10 alle 12, Tel. 6537 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malatile della bocca e dei dent! 

‘Ricevo dalle 9-12 e dalle 16.30.20 

CURSO 29. 1 piano - Telef, 29342 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.80-13,90 e 18-20 
V.le XX Settembre 20 III, Tel. 96394 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Wia. Rossini 14 + Telefono 74268 
Ore .11.30-12.30 6 18.19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve. alle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle : .20 


se È 
Dott. B. Schiffer 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Cura piorree - Palati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderentj 

PREZZI MOD! 


Via Colombo 1 (ang. v. S. Mareo) 


Dott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Eseguises lavori in porcellana . 
resina - oro e acciaio. — Protesi 
con palati invisibili — Riparazioni 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-18 e 15-19, via Torrebianca 43 


Plazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25278 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 

Ore 10-13 e 15-20 - festivi 10-12 

VIALE XX SELTEMERL N, 24-11 
Telefono 96236 


IL PROF. DOMENICO LONGO 
Speclalista 


in Clintca Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEE DELLA PELLE 
In via S.Caterina 5, Tei. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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ARO ZUCCA 


alimento efficace 
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FORTE DISCORSO DEL MINISTRO MOCH 


L'EUROPA VA DIFESA 
il più ad Est possibile 


Procedere senza indugio al riarmo: questa 
sarebbe la decisione del Governo di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

; % Parigi, 28 

Non si è mai tanto parlato di 
riarmo in Francia come in que- 
sto. momento. Forse le mano- 
vre. aeree svoltesi nei giorni 
scorsi fra la Senna e. il Reno 
hanno ridestato d'improvviso il 
senso di responsabilità dei 
francesi e fatto veder loro la 
imminenza del pericolo, 

Ora, quale è stata la lezione 
principale di tali manovre? Il 
Maresciallo dell'Aria britanni- 
co Sir Robb ha detto ieri ‘a 
conclusione dell’operazione cu- 
pola: la qualità esiste, Quello 
che ci occorre ora è la quan 
tità, Quest'ultima potrà. senza 
difficoltà svilupparsì intorno al 
nucleo esistente, L'importanza 
capitale di un sistema di difesa 
aerea di prima classe è eviden- 
te e prima l’avremo meglio sa- 
rà. La sua rapida realizzazione 
dipende dai ministri interessati 
e dalla loro volontà di com- 
piere lo sforzo necessario alla 
mutua sicurezza. La \dichiara- 
zione del maresciallo inglese 
viene: dopo; j numerosi e ango- 
sciosi appelli che vari uomini 
politici al di qua e al di là. del- 
l'Atlantico hanno lanciato alla 
comunità occidentale, 

Teri ancora, qualche ora pri- 
ma della dichiarazione di Sir 
Robb, Winston Churchill ricor- 
dava che non c'è tempo da per- 
dere, Uomini politici e capi mi- 
litari sono dunque unanimi. 
Ma spetta agli uomini'di Stato 
e ai Governi prendere i prov- 
vedimenti necessari, Il Gover- 
no francese ha ripetutamente 
affermato di voler compiere il 
massimo sforzo. Ieri sera nel 
corso di un importante discor- 
so pronunciato a Sete, davanti 
ai membri della federazione so- 
cialistà, il Ministro della Dife- 
sa Jules Moch ha dichiarato 


_che l'Europa. deve organizzare 


la sua resistenza a un’eventua- 
le aggressione senza perdere 
una sola settimana di tempo. 
Ha quindi aggiunto che alla da- 
ta prevista tutte le Divisioni 
che il piano di riarmo france- 
se comporta saranno compiute. 

La presa di posizione di Ju- 
les Moch è importante perchè 
sta a indicare che i socialisti 
francesi hanno vinto gli indu- 
gi e le incertezze che avevano 
fin qui paralizzato la loro azio- 
ne, Due anni fa i socialisti pro- 
vocarono la caduta del Gover. 
no Queuille proprio sul voto 
del bilancio militare. Il Gover- 
no chiedeva allora otto miliar- 
di di franchi in più e ì socia- 
listi ne volevano! concedere sol 
tanto cinque. Oggi Moch dice 
che tutti i mezzi necessari sa- 
ranno impiegati per riarmare. 
Solo importa lo scopo da rag- 
‘giungere. Egli ha anche preci 
sato che i Paesi interessati do- 
vwranno. completare lo sforzo 
francese che sarà condotto al 
massimo, compatibilmente con 
la difesa della moneta e quin- 
di con la difesa della vita. del 
lavoratore. Moch ha anche de- 
lineato nel suo discorso quali 
sono gli obiettivi della politi 
ca militare francese, La Fran- 
fia, ha detto il Ministro ‘con 
estremo vigore, non partecipe- 
Tà mai a una guerra.di aggres- 
sione, La: nostra Costituzione, 
il nostro grado di civiltà; il no- 
stro principio ci impediscono di 
prender. parte «a; tali guerre. 
Deve essere ben chiaro che noi 
non attaccheremo mai, ma che 
ci opporremo con tutte le no- 
stre forze alla penetrazione nel 
nostro suolo..o nelle nostre z0- 
ne di occupazione, 

Naturalmente Moch ha ricor- 
dato a tale proposito la dichia- 
razione. del Segretario america- 
no alla, Marina, Mattews. «Ho 
bisagno di dire che il Governo 
francese si rifiuta nel modo più 
formale di prendere in conside- 
razione ‘qualsiasi idea del ge 
nere? Per noi. si tratta di ren, 
dere impossibile. l'aggressione, 
Dunque, di prevenire la guer- 
Ta, e noti di prevenirla provo- 
candola. Questo è anche il pen- 
siero unanime del Governo in- 
glese, come mi ha: confermato 
stamattina il. Ministro. dell’A- 
ria britannico», 

E possibile un’aggressione 
sovietica? Moch mon l’ha e- 
sclusa ma secondo lui gli oc- 
cidentali dispongono ancora di 
‘un ‘terzo periodo di tregua che 
dipende dall’importante — van- 
tazgio americano in. campo 
atomico. 

E’ soprattutto nell'ipotesi in 
cui questo vantaggio si ridu- 
cesse che il.pericolo di un’ag- 
gressione prenderebbe una for- 
ma acuta, Ammessa dunque co- 
me possibile un’aggressione so- 
vietica a più o meno breve sca- 
denza, quale sarà la strategia 
degli interessati? Si era parla- 
to mesi addietro, e se ne parla 
ancora oggi, dì revocare le fot- 
ze continentali in Inghilterra 
o in Africa del Nord per conti- 
nuarvi la \guerra. Qualche gior- 
nale ha perrino pubblicato in 
questi giornî un piano, di tale 
revoca. Il Ministro, francese 
della Difesa ha espresso Un’o- 
pinione diametralmente oppo- 
sta, «Non ci si ritira — ha det- 
to — non si resiste in Inghil- 
terra o in Africa, non'si può 
preparare a distanza di un an- 
no delle operazioni di libera- 
zioni che libererebbero soltan- 
to dei cimiteri e le rovine del- 
la nostra civiltà. Ci si batterà 
al contrario il più all'Est pos- 
sibile, il più vicino al sipario 
di ferro da dove verrebbe la 
aggressione. Voglio dire in quel 
boulevard che la nostra comu- 
ne vittoria ci ha permesso di 
occupare fra il Reno e Elba). 

Îl discorso di Moch, di una 
franchezza e, di una forza inu- 
sitata per un Ministro della DI 
fesa, segna dunque la volontà 
del Governo francese di pro- 
cedere senza indugio al riarmo. 
Ciò . servirà. probabilmente a 
rincuorare l'opinione pubblica 
francese la quale, disorientata, 
perplessa e inquieta, potrebbe 
essere. facilmente trascinata 
nel più nero pessimismo e di 
sfattiamo seminato a piene ma- 
ni dai partigiani della neutra- 
lità e dai comunisti. 

L'opinione pubblica francese 
ha bisogno! di unveccitante e di 
una salutare reazione. Questo 
compito sì è prefisso l’impor- 
tane quotidiano «Le Figaro», il 
quale, facendosi. promotore di 


serie di articoli, dimostrare con: 
dati di fatto che l'Europa è in 
condizioni di difendersi contro 
l'URSS. Si tratta dì sapere, se- 
condo il. giornale, quale. è la 
realtà militare delle forze che 
il Continente può e deve costi- 
tuire al più presto per parare 
il pericolo stesso, Ora «Le Fi- 
garo» ritiene che tale sforzo 
sia pienamente compatibi 

le possibilità dei Paesi 

sati e specialmente della Fran- 


cia, La salvezza è nelle nostre! 


mani, conclude il foglio, Basta 
che il potere agisca e che il 
Paese creda, o 

Il primo articolo pubblicato 
dal giornale vuol dimostrare 
che sul piano demografico, sul 
piano del potenziale industriale 
e quello del potenziale milita- 
re, le risorse e le possibilità 
europee non. solo uguagliano 
ma sono superiori a quelle del- 
YURSS. Fino a oggi: avevamo 
Udito da questa parte del si- 
pario di ferro solo lamentele e 
previsioni catastrofiche. Se la 
campagna iniziata dal Governo 
francese e da-una. parte della 
stampa otterrà il risultato di 
‘capovolgere! lo ‘stato | d’animo. 
pubblico sarà questo un risul 
tato importante. La propagan- 
da disfattistica dei. comunisti 
non avrà più presa e l’Europa 
avrà realizzato almeno il suo 
riarmo morale, 


BRUNO ROMANI 


ite 


SANGUINOSA. VENDETTA 
per il possesso di una baracca 


«Roma, 28 
La proprietà contrastata di 
una di quelle misere baracche 
che si addossano alle colossali 
ed antiche mura del vecchio 
Acquedotto Felice, al Tuscola- 
no, è stato il movente princi- 
pale di una terribile vendetta, 
cinicamente concertata .da una 
intera famiglia e sanguinosa- 
mente portata a termine, Un 
uomo è stato ucciso, un altro 
giace morente in una corsia di 
ospedale, un terzo, l’assassino, 
si trova leggermente ferito nel 
le camere di sicurezza della 
questura. La vittima è il ma- 
novale Vincenzo Guadagnini, di 
39 anni, sposato con quattro f- 
gli; il ferito grave è Raimondo 
Panzica, di 30 anni, il ferito 
leggero è Vincenzo Panzica, di 
25 anni. i 
La tragedia si è svolta, come 
si è detto al Tuscolano, nel co- 
siddetto «villaggio degli abu- 
sivi». Verso le 23 il Guada- 
gnini stava giocando a dama 
con il figlioletto Pietro, di 12 
anni, all'aperto dinanzi alla sua 
casupola che è quasi al centro 
di un gruppo di alloggi abitati 
da una’ventina di famiglie,.tut- 
te provenienti dalla Sicilia, Con 
una di queste, la famiglia Pan- 


zica, il Guadagnini aveva da 
anni rotto qualsiasi rapporto, 
in seguito ad un vivacissimo 
dissidio sorto per l'occupazione 
di uno. degli. archi’ dell’acque- 
dotto. romano, | dl 

In questi giorni erano avve- 
nute parecchie liti. tra le due 
famiglie, i 

Teri sera, Salvatore; Raimon- 
do e Vincenzo Panzica si av- 
vicinavano al. ‘Guadagnini, 
mentre —' come si è detto — 
stava giocando con. il figlio, e 
gli dicevano, con tono deciso: 
«Alzati, Vincè,. e. vieni. con 
noi», n 
Per nulla intimorito il Gua- 
dagnini aderiva subito all’invi- 
to e rivolgendosi al suo ragaz: 
zetto gli diceva di mettersi a 
letto, perchè avrebbe tardato a 
rincasare. Pochi metri lontano, 
vicino ‘ad un cespuglio, i tre 
Panzica ‘aggredivano il mano 
vale, dopo avergli .rivolto. fe- 
roci ingiuriè, 


Ad.un certo momento» men- 
tre i tre erano avvinghiati e 
si rotolavano al suolo, Vincen- 
zo Pafizica estraeva dalla ta- 
sca un bulino per intagliare 
il legno e si dava a menar col 
pi all'impazzata. Qualche istan- 
te dopo, dei quattro uomini im- 


pegnati nella tragica rissa solo 
due potevano alzarsi in piedi. 
Gli altri — Raimondo Panzica 
e Vincenzo Guadagnini — era- 
no rimasti a terra gravemente 
feriti, 

Giungevano intanto sul posto 
alcuni agenti di polizia che 
provvedevano a trasportare i 
due feriti all'ospedale, dove pe- 
rò il Guadagnini cessava di vi- 
vere, dieci minuti dopo, in se- 
guito alle cinque gravi ferite 
riportate nella lotta, ed il Pan- 
ica veniva ricoverato in con- 
dizioni disperate, 

La tragedia non era però fi- 
nita, la moglie del Guadagnini, 
infatti, giunta all'ospedale, ap: 
prendendo la morte del marito, 
impazziva per il dolore è ten- 
fava di fracassarsi Ja testa con- 
tro il muro. Gli infermieri 
l’hanno salvata 


Gravi danni in Francia 
provocati dal mallempo 


Parigi, 28 

Una violenta tempesta si è 
abbattuta sulla. Francia cen 
trale e-meridionale, provocan- 
do.la morte, di tre persone, e 
gravi danni agli (edifici ed ai 
raccolti... Pi à 

A Saint Chely Dapchar, nel 
Dipartimento di Lozère, nella 
Francia meridionale, due bam- 
bini eun operaio italiano so 
no annegati nelle acque di un 
torrente in secca nel cui let- 
to, si è improvvisamente preci. 
pitata un'enorme massa d’ac- 
qua. A. Clermont, Ferrand 
squadre di , sogcorso. hanno 
dovuto più volte intervenire 
per pompare l'acqua dalle ca- 
se ‘allagate dalla tempesta, A 
Thiers, ad oriente di Clermont 
Ferrand, il ‘vento ha scoper- 
chiato - numerose: case. ed. ha 
sradicato paréèechi alberi che 
hanno bloccato le strade. Le 
forti grandinate, poi, hanno 
danneggiato gravemente i, rac: 
colti ed hanno. ucciso  nume- 
rosi capi di bestiame, 
Nelle regioni. sud-orientali, 
i treni ‘hanno subito. forti ri- 
tardi in seguito alla caduta 
di fulmini che hanno danneg- 
giato gli impianti elettrici del- 
la stazione di Digione. 


GIORNALE DI TRIESTE 


NON SEMPRE LA FORTUNA E° CIECA 


DUECENTO MILIONI 


ereditati da un mendicante 


Il primo desiderio: costruire un ospizio 


Catanzaro, 28 

La. notizia. di una cospicua, 
eredità è stata trasmessa l’al- 
tro ieri al mendicante Giovan 
Battista ‘Casoleto, di anni 59, 
senza fissa dimora, nativo del 
Comune di S. Demetrio; ere- 
dità lasciatagli da parte di un 
suo ‘cugino residente da oltre 


trent'anni.:in America e preci-| 


samente a Chicago, a. nome! 
Giuseppe Antonio Casoleto, di 
anni ‘62. 

Il Casoleto Giuseppe, ‘in 
‘America aveva fatto una: co- 
spicua fortuna quale commer- 
ciante di bovini ed. era pro- 
prietario di ‘una delle più at-! 
trezzate fattorie. Egli aveva 
sposato per ‘ben tre volte; non 
aveva avuto figli e da tutte °| 
tre le .mogli aveva divorziato 


per incompatibilità; di caratte-| desiderio perchè vuole, da _vi- 


re. Il Giuseppe. 0! 
\ mesi. or. sono, dec 
improvviso. malore. Egli pri-i 


eto, due 


ma. dell'ultimo divorzio si era! 


recato da un notaio e aveva 
fatto testamento in favore del 
cugino Giovan Battista Caso- 


leto che viveva stentatamen- 
te, in.questi ultimi. .tempi, 
chiedendo ancine l'elemosina, 
lascianidogli . la fattoria | al 
comipleto, che ha un valore 
considerevole, ‘e. oltre. ‘2007 mi- 
lioni in denaro contante, de- 
positato - in una Banca del 
luogo. 


Ti povero mendicante ha ap- 
preso la motizia con vivissima 
egli ha mostrato 


emozione; 
laltima lettera del compianto 
cugino, a 
mo aveva aecluso 20 dollari. 
Il mendicante ora. milionario 
sì è secato ieri l’altro da un 


noto avvocato del foro di Vi- 


bo. Valentia per. il sollecito 


svolgere delle pratiche e perl 
ottenere il passaporto per l’A- 


merica. Egli ha espresso tale 


cino sistemare ogni cosa e al 


eva per} ritorio ha promesso di devol- 


vere una forte somma ‘alle au- 
torità del suo paese per la 
costruzione di un ospizio di 
meridicità intitolato. alla. me- 
moria del.suo benefico cugino. 


C 


— 
RASSEGNA DI POLITICA ESTERA 


I tedeschi e il riarmo 


L tempo passa celermente. E 
più velocemente ancora sem- 
ibra che sorgano e si sviluppino 
muovi fatti, nuovi problemi, 
e nuove inevitabili  compli- 
cazioni. Sulla scena politica 
imondiale compaiono di volta 
in volta gli attori più diversi; 
si odono le favelle varie; si 
intrecciano le situazioni più 
inattese, in un groviglio di av- 
venimenti, intricato e comples- 
so quanto altro mai. Eppure la 
unità del dramma al quale as 
sistiamo — e, inconsciamente, 
|a volte, partecipiamo — non ne 
è pregiudicata; l’armonia del 


alla ‘quale quest’ulti-! SUO svolgimento non ne risente. 


Ogni fase si collega con lab 
1 in una continuità perfetta, 
‘omogenea, € tragica. I due av- 
versari si fronteggiano, su un 
terreno di battaglia che copre 
il mondo intero, E il loro utto 
si accende e divampa ora qui 
ora là, in una forma o nell’al- 
tra, senza perdere mai il suo 
carattere oricinario, di lotta 
continua aperta insanabile, 
Due nemici, potenti entram- 
bi, ed egualmente decisi, ma 


di | profondamente discordanti fra 


di loro nel di. affron- 
tarsi. L’uno, il comunista, lega- 


PENNE NERE IN GARA A SELLA CERESCHIATIS 


Saltavano come cainosci 
gli alpini del 


AI battaglione «Saluzzo» il primo premio: il duro percorso (venti chilometri di strada e un 
dislivello complessivo di duemila metri) superato in 3 ore e 48 minuti sotto.un sole implacabile 


DAL NOSTRO INVIATO 
Moggio, 28 
Domenica le ragazze di Mog- 
gio, Devorchians, Aupa e deî 
paesetti vicini, hanno indossato 


il gli abiti da jesta, infilato le cal- 


TL. COL, SLATAPER. CONSEGNA 
AL CAPITANO MENEGUZZI DEL 
«BELLUNO»..LA. COPPA. DELLA 
FEDERAZIONE GRIGIO-VERDE 


IL MAGGIORE SPEZZARINI IN RAPPRESENTANZA DEL 
«SALUZZO» E GLI ALPINI DELLA SQUADRA VINCENTE LA GARA, DOPO, LA PREMIAZIONE 


ze nylon e le scarpette nuove, 
e, piano piano — come se sì 
trattasse di una passeggiata — 
sono salite a Sella Cereschiati; 
dodici chilometri di strada — 
che strada! — lungo il torren- 
te Aupa, sotto un sole feroce 
(la. chiamano carrozzabile, que- 
sta strada, ma è un dolce, dol- 
cissìimo eufemismo; chiedetelo 
agli autisti dei pullman e ai 
proprietari delle macchine che 
în. quei dodici chilometri han 
no sbujfato e imprecato, non 
meno degli dlpinì concorrenti 
ei. Trofeo). 

Erano venute, quelle ragazze, 
a «vedere». Vedere  «foresti», 
di Trieste, di Udine, di Trevi 
so; vedere 1 generali; vedere 
il'«movimento» a Sella Cere- 
schiatis, sempre così deserta; 
vedere infine gli alpini in gara 
e, saremmo înesatti se non lo 
dicessimo, erano venute anche... 
per jarsi vedere. (Saggia idea; 
perchè le ragazze di quei posti 
sono molto carine e altrettanto 


simpatiche, anche se il dialetto 
che parlano è comprensibile s0- 
lo agli iniziati). 

E cosa hanno visto? Il Tro- 
jeo Buffa non è una cosa nuo: 
va; l’altranno in questo perio- 
do la stessa gara si svolgeva 
per la prima volta sul Canîn, 
dove una squadra del battaglio- 
ne «Tolinezzo», ottavo Reggi- 
mento, Brigata «Julia», conqui. 
stava. il: bronzo dello scultore 
Mascherini dedicato al tenente 
degli alpini Silvano Buffa, ca- 
duto în Grecia, medaglia d'oro, 

Erano dieci uomini, quelli del 
«Tolmezzo», comandati dal ser- 
gente maggiore Tassotti, ora 
diventato maresciallo; e Il'Tro- 
feo se l’erano meritato. 


sciocchezza: richiede dei pol! 
moni da atleta (chiuigue abbia 
fatto una marcetta in monta 
gna sa che il fiato diventa al 
fannoso dopo appena dieci mi 
nuti di salita, se non si è alli 
nati), un cuore a prova di... 
bomba, gambe buone, e spalle 
ancora di più, perché lo zaino 
di diecì chili e il fucile dopo 
di. dieci chili e iljucile, dopo 
due quaranta e dopo tre ore di 
marcia sì vorrebbe buttarli per 
terra se non ‘intervenissero il 


COMANDANTE DEL BATTAGLIONE 


Manovre combinate in Ungheria 


di truppe sovietic 


Delittuoso contegno dei soldati russi verso la popolazione 


ghesi che vi vengono ammessi | Székesfehérvàr, base; militare 
ore l sovietica, eseguirono: le. prime 


é Vienna, 28 

Le prime. esercitazioni com- 
binate russo-magiare si svolse- 
ro-in. maggio, alla frontiera 
jugoslava. Da' parte ‘ungheresa 
Gerano in. prevalenza reparti 
di partigiani, Il movimento dei 
borghesi in quelle regioni’ fu 
limitato al nimo.- Le forze 
armate sovietiche si schieraro- 
ino nel Bànsàg, ora sotto giu- 
risdizione romena, e gli unghe- 
resì lungo il confine. Le mang. 
vre si svolsero sul piano della 
coordinazione, però i soldati 
ungheresi — salvo quelli di 
provata fede comunista — fu 
rono privati delle pallottole, 

Le truppe sovietiche sono at- 
tualmente dislocate nelle pro- 
vince oltre Danubio, nell'antica 
Pannonia dei Romani, mentre 
i loro contingenti di reclute so0- 
no di stanza nei presidi dell'Un- 
gheria settentrionale è nei co- 
mitati fra il Tibisco e il Danu- 
bio. Per ordine sovietico tutte 
le caserme danneggiate dalla 
ultima guerra vengono riattate 
dalle. autorità. ungheresi, Così 
l'esercito di occupazione trovo 
alloggio nelle caserme messe ai 
nuovo»di Szeged, Cegled, Jàsz- 
berény,  Keeskemét, Szolnok, 
Félegyhàza,, che, + risultarono 
tuttavia insufficienti (a ospita- 
re cotingenti così notevoli, Per- 
ciò, a spese del popolo unghe- 
rese, furono costruite altre ca- 
serme di modernissimo impian- 
to,. nei pressi di Kiskunhalas, 
e costarono 21 milioni di f'o- 
tini, inoltre mei boschi attorno 
al comune di Tab, che costaro- 


ho 15 milioni, 


una specie di crociata della ve- | *Nel' contempo era’ .in corso; 
dl 


rità, intende, attraverso»euna: 


addestramento..della ‘brigata: 


del Cominform contro Tito, in 
terra ungherese, Tale brigata 
si compone di elementi unghe- 
resi, ‘di attivisti austriaci e di 
altre Nazioni satelliti, Intorno 


al bosco di Bakony si stende | 


il campo di addestramento, ta- 
gliato fuori ermeticamente dal 
resto del mondo, Agli stessi 
alti ‘funzionari del partito co- 
munista l’accesso è ammesso 
solamente col. permesso rila- 
sciato di proprio pugno dall ge- 
nerale Baklonov, capo della 
MVD in Ungheria. 

La brigata, armata con le 
più moderne armi sovietiche, 
esibì le sue capacità di mano- 
vra al maresciallo Voroscilov, 
Ultimato. il periodo di. adde- 
stramento la brigata fu-dislo- 
cata ‘a Budapest e sistemata 
nelle caserme Vonat e AL 
brecht, 3 

Questi. partigiani prendono 
poi man mano la via clande- 
stina della Jugoslavia, infiil. 
trandovisi dai paesi di confine, 

In un primo tempo, nel mese 
di.luglio, sette battaglioni. del- 
la polizia politica, inquadrata 

ii ente, presidiavano la 
zona limitrofa comla Jugosla. 


ia, in Zala e Baranya; ora 


anche questi battaglioni sono 
stati sostituiti da reparti so- 
wietici, 

Il Quartien Generale dell’e- 
sercito sovietico, che viene 
completato, con le dnità della 
brigata ‘internazionale, è siste- 
mato nella cittadina/di Baja, 


‘presso il Danubio, dove tut: 


gli edifici pubblici, comprese le 
scuole, furono requisiti. Tutti 


‘i pomtitsul'‘gorso. infetiote del 


Danubio-furono»chiusi.ai. bor- 


soltanto in. determinate 
della giornata, Lo sleggio delle 
popolazioni. dalle zone militari 
prosegue (con estrema brutali 
tà. Tutti i cittadini di cognome 
slavo futono.internati nel cen- 
trodel Paese ed ivi adibiti al 
racgolto come lavoratori for. 
zati. 

IT saccheggi e le violenze al 
le donne .sono all'ordine del 
giorno da parte delle truppe di 
occupazione, come nel periodo 
della «liberazione», nel 1945. 
Alla metà di marzo nella cit- 
tadina-dì Nagykoros: si verifi- 
cò un incidente tragico. Un 
piccolo proprietario fu fredda- 
to a revolverate da un predo- 
ne sovietico che voleva violen- 
targli la moglie. Data l'indi- 
gnazione suscitata dal fatto, jl 
comandante sovietico sì vide 
costretto a punire l'assassino, 
In seguito a tali atti di bar- 
barie i municipi di Székesfe- 
hérvar, Pàpa e Szombathely, 
al pari delle altre città fune- 
state dai «liberatori», diffidaro- 
no le donne mediante appositi 
avvisi a uscire di casa dopo le 
ventuna e a, frequentare locali 
pubblici, 

Il presidio di Székesfehérvàr 
fu rinforzato Tecentemente da 
forti formazioni motocorazza- 
te. I contingenti ora arrivati si 
aggirano sui diecimila uomini 
e furono sistemati ih baracche 
presso la città, Queste truppe 
sono scelte — si dice — eppu- 
re i. gregari ubriachi. dànno 
molto filo da torcere alle pat- 
tuglie notturne. 

i Im'questi giorni i presidi di 


he e magiare 


manovre combinate con repar- 
ti magiari completamente at- 
trezzati con armi ed.uniformi 
sovietiche, Le unità ungheresi 
erano di fanteria e artiglieria, 
‘Tutto ciò sì svolse nei pressi 
della città, Alle esercitazioni, 
che durarono parecchi giorni; 
intervennero, oltre a numerosi 
Ufficiali sovietici dello Stato 
Maggiore, il comando al com- 
pleto. dell'esercito «popolare» 
‘ungherese, con alla testa il Mi- 
nistro della. Difesa Micheie 
Farkas, nonchè i delegati delle 
missioni militari degli altri 
Paesi satelliti, 

Anthe queste manovre diede. 
ro occasione ad atti di crudel 


tà a danno della popolazione î 


inerme. Soldati sovietici arma- 
t1 di mitra penetrarono di not- 
te in una fattoria per saccheg- 
giarla, Il contadino oppose re- 
sistenza, e così tutta la sua fa. 
miglia fu sterminata a colpi dj 
mitra, Il delitto rimase impu- 
nito, 

A tener desta una psicosi a’ 
guerra nel popolo. contribui- 
scono — oltre ai fatti narrati 
— le misure controaeree prese 
dal Governo comunista, A Bu 
dapest tali misure devono esse- 
re ultimate a metà settembre. 
In tutto il Paese gli impianti 
controaerei dell'ultima guerra 
vennero ripristinati. Si fanno 
i collaudi con le sirene e, fra 
breve, si annuncia l'oscuramen- 
to della città. Anche i rifugi 
devono essere resi utilizzabili 
entro questo termine. 

J. FARCAS 


caposquadra 0 quei residui di 
forza di volontà che -misterio- 
samente affiorano quando più 
si è esausti dalla fatica. 

Sul Canin si trattava di risa- 
lire il bosco fino al pianoro 
toccioso, dove era sistemato il 
poligono ‘di tiro, poì arrampi: 
carsi sui ghiaioni fino quasi al- 
la vetta del monte, scendere, 
risalire un’altra selletta e poi 
giù fino al traguardo sistemato 
vicino al rifugio. Una gita di 
un giorno — per buoni cammi 
natori — condensata in meno 
di quattro ore. 

Quest'anno la gara, che è sta- 
ta organizzata nella zona del 
battaglione «Tolmezzo», non è 
stata meno difficile. La località 


La gara non è certo una) per il pubblico era nuova, mai nistica. è avvenuta 


si rivelò subito come unrottimo 
surtogato del Caniîn. Sella Cè 
reschiatis supera dî poco i mil- 
le metri ed è circondata 

montagne che toccano ì duemi. 
la e rotti: è una forcella verde 
di prati e di boscaglie, Vicino 
a un casolare sistemato a riju- 
gio c'era il traguardo: dalle 8.35 
le squadre di diecì Uomini par- 
tivano, a intervalli; di «cinque 
minuti; attaccavano subîto una 
salita per portarsi verso il imon- 
te Gleris: là c’era ‘îl poligono 
di tiro; dal poligono la salita 
si faceva pull aspra su per il 
Gravon del Gleris fino a quota 
2080. Poî il ‘percorso scendeva 
nuovamente a Sella Cereschia- 


un po' prosaico, è dovuto a una 
mucca che si era sperduta ed 
era andata a morire lassù — 
poi una discesa verso la strada 
e l’ultimo monte, il Quel Bru- 
sat da dove gli alpini potevano 
buttarsi giù per-un sentiero în- 
tagliato « serpentina nella roc- 
cu verso Sella Cereschiatis e 
il traguardo; venti chilometri 
circa ‘di strada e un dislivel.a 
complessivo di duemila inetri. 
Per superarlo. il. battagiinne 
«Saluzzo», il vincitore di que 
st’anno, ha impiegato 3 ore; 48 
minuti e 17 secondi, distaccan- 
do di circa otto minuti la squa- 
dra dell’«Aquila», seconda clas- 
sificata. 

Erano partiti alle 8.35 — di- 
cevamo e verso le dodici 
quelli del «Saluzzo» si potevano 
scorgere a occhio nudo mentve 
saltavano come camosci sui 
sentierino toccioso. Dopo dicci 
minuti l’arrivo. Avevano il fiuto 
grosso ed erano paurosament? 
stanchi: tuttavia gli. ultimi 
trenta metri lì jecero di corsa, 
con. il sergente ‘in testa; oltre 
il traguardo vennero accolti da- 
gli abbracci di due graziose ra- 
gazze; fotografie, strette di ma- 
no e yrlacci di gioîa der commi 
litoni rimasti; poi finalmente 
poterono distendersi sull'erba. 
Per la prima volta fermi, dopo 
poco meno di quattro ore. 

Intanto si susseguwano gli 
arrivi; un instancabile «spra- 
ker»y, che per tutta la durata 
della ‘gara aveva comunicato 
da un altoparlante i passaggi 
per i posti di controllo sistemi. 
ti lungo il percorso, che gli per- 
venivano via tadio, dava î no 
mi delle squadre così come ve- 
nivano giù dalla Sella Cere 
schiatis verso il traguardo. A> 
quila, Belluno, Susa, Tolmezzo 
Aosta, Cividale, Trento, Edolo, 
Genio, Feltre. Tutte le squadre 
correvano, nell'ultimo tratto: a 
furia di spintoni, i più stanchi 
passavano il traguardo insieme 
ai compagni. Erano jradici di 
sudore (il cappello era bagnato 
come se fosse stato tujfato nel- 
l’acqua) e buttavano le gambe 
avanti più per jorea d'inerzia 
che per vera volontà. Così fino 
quasi alle due, quando Vultima 
squadra giunse trafelata al ri- 


‘ugio. 

Alle sedici, quando le ombre 
cominciavano a farsi più lun 
gne e il sole meno implacabile, 
Sotto la bandiera del rifugio i 
gruppi conjusì dì alpini si com. 
poseto in tante piccole squa- 
dre; gli ordini secchi dei ser- 
genti. tramutarono  l’allegro 
Sciamare delle penne nere, in 
una simmetrica e rigida da 
sisione militare. Gli alpini tor- 
navano soldati. E da soldati a- 
scoltarono i discorsi, ricevette» 
ro j premi; tanti premi (jra i 
tanti, ambitissima. una meda- 
glia del Presidente Einaudi) 
che davvero ce n'era per tutti: 
anche per gli ultimi, quelli del 
reparto Genio, che dopo essersi 
trosicchiati la penna dalla rab- 
bia, potevano finalmente sorti 
dere e guardarsi la loto piccola 
coppa, una di quelle coppe che 
qu esuli istriani hanno volute 
onare agli alpini d’Italia. 

Il Trofeo Buffa quest'anno va. 


Trofeo Butîa 


| în' Piemonte; abbracciando il 
| caposquadra del «Saluzzo», 
papà Buffa gli disse «Arrive: 
| derci al 1951, fra le vostre mon- 
tagne». Quel bravo piemontese 
attossì di. gioia. e ‘si precipitò 
giù dal palco per mostrare ai 
suoi alpini il trofeo, mentre la 
banda suonava l’inno delle pen: 
ne nere. 


LUCIANO COSSETTO 


iDue giovani precipitano 
{sulle Dolomiti del Brenta 


Trento, 28 

- Una mortale sciagu: alpi 
ieri sul 
(Campanile: Basso; la più vdiff= 
cile parele rocciosa delle Do- 
lomiti del Brenta, Due. giova. 
ni milanesi, l'ing. Luciano Tar- 
taglioni, di 24 anni, e lo stu 
dente in ingegneria Luciano 
Crispo, di 23, sono morti pre- 
cipìtando mentre salivano, per 
la via Fehrmann che presenta 
difficoltà di sesto grado. 


trovava un. operatore cinema: 
tografico, doveva. riprendere 
alcune fasi della scalata ‘e in- 
fatti i due giovani, superato îe- 
licemente il tratto iniziale, si 
erano spinti su, uno spigolo 
sirapiombante quando il Cri- 
spo cadeva trascinando il com- 
pagno. 

Nessuno, sulle prime, si ac- 
corgeva. della sciagura e solo 
nelle prime ore del pomerig- 


la|gio tre alpinisti tedeschi cala- 


tisi dalla parete, riferivano di 
aver visto due corpi penzolare 
da una corda sulla via Fehr- 
mann, 

Le vittime erano i due gio- 
vani milanesi precipitati. con 
un pauroso volo di cinquanta 
metri sfracellandosi contro gli 
spisoli rocciosi. La corda si 
era poi impigliata in uno spun- 
tone roccioso, 

Per mezzo della radio tra- 
smittente di un dilettante la 
notizia della sciagura veniva 
trasmessa a Madonna di Cam- 
piglio da dove partiva una 
spedizione di soccorso che ieri 
sera — alle 18.30 — dopo ripe- 
tuti tentativi, riusciva a ricu- 
perare le due salme. I cadave- 
ri delle due vittime sono stati 
trasportati a Pinzolo e deposti 
verso; ile 23» nella : chiesa. del 
paese, 


‘Uta elicottero, sul ‘quale si 


to teoricamente ad una ideolo- 
gia, ma, di fatto, spesso, nega” 
tore sprezzante degli stessi po- 
stulati della sua dottrina; uti- 
lizzatore metodico di qualsiasi 
arma, di qualsiasi mezzo, di 
ogni espediente che possa ser 
vire ai suoi fini. L'altro, l'Occi- 
i dentale, fiducioso sino all’inge- 
nuità, almeno in. passato, nella 
buona fede e nella sincerità al 
trui; vincolato ai propri princi 
pi morali e politici; rispettoso 
di quel dogma di libertà che 
ne costituisce l’essenza più so- 
lida e più sicura. E perciò me- 
no indipendente ed autonomo 
nella sua condotta. 

Sono, queste, constatazioni 
ofmai note, vecchie di anni, ma 
purtuttavia sempre attuali ed 
evidenti. Specialmente quando 
l'esigenza di decisioni rapide, 
urgenti, risolutive renda più 
che mai'stridente la disparità 
esistente fra la capacità rea- 
lizzatrice dell'Occidente e quel: 
la del mondo comunista. Ma il 
pubblico le dimentica facilmen- 
te. €, più ancora, ne trascura 
le cause. E allora, di fronte a 
qualsiasi erisi che colpisca i 
Paesi occidentali al cospetto 
delle iniziative o ;dei colpi di 
mano degli avversari, si soffer- 
ma, ansioso e preoccupato, sul 
la og degli uni e 
sullo spirito agguerrito e offen- 
sivo degli altri. 

La verità è una sola, sempli 
ce chiara lineare. L’Oriente — 
il mondo al di là, gell'«iron cur- 
tain».—. vive e si prepara in 
‘funzione bellica, con azione 
massiccia, graduale, sistemati 
ca. L'Occidente, invece, conce 
pisce. —.e.cerca di realizzare — 
la vita, in funzione di pace e di 
convivenza normale fra .i var 
rii popoli, ed agisce in tal sen 
so. Ciò spiesa perchè la con- 
dotta dei paesi occidentali dia, 
periodicamente, sotto questo 0 
quel colpo del nemico, l'impres. 
sione di procedere non secondo 
una linea uniforme o seguendo 
un piano determinato, ma a 
sbalzi, improvvisi, che sconvol- 
gono butto quanto si sia cerca- 
to di realizzare sino allora, e 
con apparenze di contraddizio- 
mi che non possono non impres 
sionare o addirittura demoraliz- 
zare gli osservatori estranei. 

Se si considera sotto ‘tale a- 
spetto la vita dell'Occidente in 
questo ultimo periodo di tempo 
si vedrà infatti che ogni tanto, 
a scadenze più o meno vicine, 
si è avuto uno di questi inizi di 
‘un nuovo indirizzo politico, eco 
momico, militare. Ogni singolo 
problema si è dovuto affronta- 
re precipitosamente, non nella 
sua completezza, ma parzial 
mente, Der le esigenze partico 
dari del.momento. Se. ne è im- 
provvisata una soluzione affret- 
tata, e poi, quando quel deter 
minato stato di crisi sia stato 
superato, si è ricorso con lo 
stesso sistema ad altre questio- 
ni, soprasgiunte con ‘eguale ca- 
rattere di impellenza e di ur- 
genza. Ed ogni volta è poi sorta, 
la, necessità di adattamenti, di 
concessioni, di accorgimenti, 
per evitare che il contrasto déi 
‘vari initeressi in seno alla stes 
sa comunità occidentale provo- 
casse insuccessi o pregiudizi 
irreparabili. E in sostanza, fino 
allo scoppio della guerra in Co- 
tea, l'Occidente nel suo com- 
plesso subiva supinamente tale 
destino. .e anzichè reagire con 
emergia decisa vi si adattava. 
‘Al momento del pericolo; unio- 
ne; solidarietà, proclamazione 
| alta e solenne di fermi propo- 
siti di resistenza, e di sacrifici 
a profitto del compito comune. 
Ma, poi, svanito 0 attenuatosi 
il turbine, ritorno allo svolgi 
mento normale della vita se- 
condo le costanti tradizionali 
del proprio costume — o. del 
proprio egoismo — nazionale: 
indulgenza alle audacie — se 
mon agli azzardi — di nuovi 
esperimenti economico-sociali, e 
mercanteggiamento, abile, del 
proprio contributo ai piani di 
effettiva cooperazione interna- 
gionale. 


Nuove difficoltà 


Ma i fatti di Corea dettero 
l'allarme. Ed in quel momento 
si constatò — e lo rilevammo 
anche noi, con compiacimento 
— un rinvigorimento nella con- 
dotta politica d'insieme dei Pae- 


teoriche sulla maggiore o. mi 
more pericolosità effettiva del 
comunismo — specialmente in 
Asia — si trovavano ormai al 


Lo scrittore Pavese 
suicida in un albergo 


Le ultime parole: «Perdono a tutti e a tulti chiedo 
perdono - Va bene? Non fate troppi pettegolezzi» 


Torino, 28. 
Lo scrittore Cesare Pavese si 
è tolta la Vita, ieri pomeriggio, 
nell'albergo «Roma» di piazza 
Carlo Felice, Egli viveva abi 
tualmente in via Lamanmiora 
85, presso fina sorella sposata, 
ma, da. un paio di giorni abita- 
va.im. albergo poichè i parenti 
si trovano fuori Torino. 
Verso le 20.30 un cameriere, 
non avendolo visto. scendere 
per la cena, bussava ‘alla porta 
della camera occupata dallo 
scrittore. La luce era accesa 
nella stanza ma nessuno rispon. 
deva. Preoccupato, il giovane 
entrò e fece la triste scoperta; 
Cesare Pavese giaceva sul letto 
e non dava più segni dj vita, 
Immediatamente veniva chia- 
mato un medico, ma purtroppo 
non rimaneva che constatare 
la morte del giovane scrittore. 
Cesare Pavese, che per tutta 
la mattinata di domenica era 
apparso sereno e tranquillo, a- 
veva preparato meticolosamen- 
te il tragico gesto. S'era procu- 
rato una ventina di cartine di 
sonnifero, di un tipo assai co- 
mune, senza marca, che prepa- 
ra qualsiasi farmacia, e nel pie 
colo stanzino. attiguo ‘alla sua 
cale davanti al lavabo, le a- 
= ingerite tutte, ando 
O e il sopore lo ona 
e le scan Î ni 
sul. letto, deficit) 
Lo hanno trovato. così, anco 
ra Vestito, con un braccio ri- 
piegato sotto il capo e un pie- 
ide che quasi toccava il pavi- 
mento. Sembrava non avesse 
nemmeno avuto il tempo di 
8draiarsi, subito colto dal son 
no della morte, Sul tavolo so- 


no stati trovati alcuni libri e 
varie. carte, C'era anche una 
copia del suo volume «Dialo- 
ghi ‘con Leucò», Nella prima 
pagina interna aveva. scritto, 
con' calligrafia fenma e sicu- 
ra, le ultime sue parole: «Per- 
dono a tutti e a tutti chiedo 
perdono, Va bene? Non fate 
troppi pettegolezzi. Cesare Pa- 
vesed. 

Le ragioni della tragica de- 
cisione sono oscure e assai 
complesse. Forse si possono 
riassumere in un senso insop- 
{ portabile di stanchezza. verso 
tutto e verso tutti, 

Cesare Pavese era nato nel 
1908 a Santo Stefano Belbo; si 


si occidentali. Le divagazioni | q; 


cospetto di un avvenimento 
concreto e preciso — l’aggres- 
sione — e in singoli paesi non 
potevano non trarne le con- 
seguenze appropriate. 

Oggi, le cronache che ci pet- 
vengono sulle riunioni londinesi 
del Comitato atlantico suscita 
no forse perplessità o, quanto 
meno, dubbi: la solidarietà mi- 
litare urta ancora contro diffi- 
coltà reali. Supianno i delegati 
lì presenti superarle, per Cag- 
giungere un accordo conclusivo 
e rapido? Lo vedremo, Ciò che 
conta — innanzi tutto e soprat- 
tutto — è che ciascuno sì con- 
vinca che il nemico è sempre 
vigile; che una sua sconfitta in 
questo 0 in quell’episodio, di- 
plomatico o militare che sia, 
non è mai risolutiva; che la 
gua politica è ispirata soltanto 
alla forza e che quindi unica- 
mente on una dimostrazione 
effettiva di forza più possente 
è possibile respinserlo nel suo 
volontario isolamento e disto- 
glierlo da avventure. E” doloro. 
so dover parlare così, ma sareb- 
he delittuoso non ripeterlo in- 
stancabilmente. E la forza, la 
vera forza, non. si crea con le 
improvvisazioni 0 con le mer 
ze misure. 3 


Politica e psicologia 


L'argomento del giorno è il 
riarmo della Germania. Ad esso 
Si guarda ormai come ad una 
eventualità. da realizzare più o 
meno» immediatamente: «una 
specie di toccasana per le in- 
negabili deficienze del sistema 
militare difensivo dell’Occiden- 
te. Agli occhi.del pubblico, riar- 
mare la Germania costituisce 
uno ‘di quei fatti che sono nel 
la logica normale delle cose e 
che sarebbe follia ritardare an- 
cora. 

In teoria tutto ciò può essere 
anche esatto. Ma cosa sì farà 
in pratica? Quando si parla di 
Germania e specialmente della 
‘possibilità del suo riarmo, una 
abitudine ormai. inveterata 
‘spinge a chiedersi subito: e la 
Francia? e la Granbretagna? 
Quali saranno le reazioni di Pa- 
Tigi o quelle di-Londra? E se 
si legge — come. comincia ora 
ad accadere — che britannici 
| e francesi possorio essere dispo- 
sti ad accettarlo — 0 a subirlo 
— allora il problema sembra ri- 
solto e il benpensante cittadino 
dell’Occidente aggiunge mental 
mente al calcolo degli effettivi 
che domani difenderanno l'Eu- 
ropa un numero imprecisato di 
divisioni germaniche pronte ad 
impugnare le armi, a tranquilli 
tà sua e dei suoi simili. 


La discussione su questo te- 
ma. è ora appena agli inizi, e 
non mancherà quindi l’occasio- 


ne di esaminarne i vari aspet- 
ti. Una cosa però è forse ne- 
cessario dichiarare sin da ora. 
E cioè il fatto che, contraria” 
mente alle apparenze, il pro- 
tbiema. della rimilitarizzazione 
della Germania è prima di tut 
to una questione di politica e di 
psicologia che quindi deve af- 
{ frontarsi non sotto una ristret= 
ta visuale puramente militare 
e strategica. Sulla Germania 
1945-50 — almeno su quella del- 
l'Occidente — si sono scritti vo. 
lumi, di commenti, di resoconti, 
di corrispondenze. Si.è descrit- 
| to lo stato del Paese; vi è una 
intera letteratura sulle. condi 
zioni della popolazione; se ne 
sono analizzate le tendenze po- 
litiche,. le nostalgie, le aspira- 
zioni, Ma tutta questa abbon- 
danza di materiale non è forse 
riuscita a:far scomparire o per 
‘lo meno ad attenuare nel pen- 
siero di molti l'impressione che 
i il popolo tedesco, in tuttii suoi 
istrati sociali, sia lì, desideroso 
| di imbracciare il fucile e pronto 
a combattere, in qualsiasi mo- 
mento. Ora bisogna dichiarare 
che illudersi che i tedeschi at- 
tendano solo. un cenno per al- 
follare le caserme e per.creare 
una barriera contro, il pericolo 
di una invasione è sciocco e pe 
ricoloso. Anche în epoca di 
guerra, scientifica e tecnica, lo 
elemento motofe di qualsiasi 
esercito è il fattore umano. E 
quindi anche per la Germania 
si deve tener conto di ciò. 

La situazione attuale della 
repubblica di Bonn è tale, oggi, 
la suscitare in migliaia e mi- 
gliaia di uomini queflo slancio 
di dedizione e di fede, che, solo, 
può costituire la. solida base di 
una disciplina veramente sal 
da? Non vi è da farsi illusioni: 
parlate oggi di riarmo della 
Germania significa porre in di- 
scussione, molto semplicemente, 
tutto il complesso della situa- 
zione tedesca. E Sono, i Paesi 
occidentali, disposti a concede- 
re all'ex nemica di ieri la sua 
piena sovranità, la direzione 
della propria politica estera, 
tutto quell'insieme di attributi 
che faccia sentire al soldato 
l'orgoglio di servire la propria 
bandiera e non quella di uno 
straniero, sia pure amico? 

Si discute oggi di una. politi 
ica di reintegrazione del olo 
tedesco nella comunità occiden- 
tale, e non.solo a scopi milita- 
ri: un tale sesto deve essere 
compiuto nella. sua integrità. e 
con piena chiarezza. Qualsiasi 
tentativo di risolvere il proble- 
ma a metà, con concessioni par- 
ziali, secondo una politica limi 
tata, ristretta, timoroîa, non 
farebbe altro che compromette 
re il buon esito dell'iniziativa 
e raggiungere il risultato opno- > 
sto. E cioè quello di incoraggia. 
re, anzichè il cosciente desidè- 
rio di difendere, anche con le 
armi, il proprio Paese, lo spiri-, 
to di temerarietà e di avventi 
ra«in coloro che guardano più, 
con nostalgia, al vecchio mil: 
tarismo teutonico, che, con-fi- 


era' laureato ‘in lettere a Tori 
no e aveva insegnato per bre- 
ve. tempo a Vercelli. Lasciato 
l'insegnamento perchè non ave- 
va voluto iscriversi al fascio, 
era entrato. come consulente 
nella casa editrice Einaudi, al 
la quale aveva dato:la sua pro- 
ficua attività. Il suo primo sue 
cesso fu «Paesi, tuoi». cui se- 
guirono «Prima che il. gallo 
canti», «La bella estate» e l’ul- 
timo romanzo «La luna ed i 
falò». 


L'atresto a Nizza 


del famoso «Tarzan» 
Nizza, 28 
L’acrobata | italiano Dante 
Spada, di 23 anni, detto «Tar- 
zan», è stato arrestato ieri dal- 
la polizia di Nizza, la quale ri- 


ducia, all’avvenire pacifico. — 
e realmente tutelato — del no- 
#tro Continente. 

VINCENZO SPICACCI 


L'avv. SHiDOI Inaslerito 
da Gorizia all'isola d'Ea 


Roma, 28 

Stamane l'avv, Augusto Sfi- 
ligoj,. arrestato il .31' luglio 
Scorso, in seguito all'ordine di 
carcerazione del Tribunale su- 
premo militare di Roma, è sta- 
to tradotto dalle carceri dj Go- 
rizia allo stabilimento peniten- 
ziario di Porto Azzurro, nel 
l'isola di Elba, per espiare la 
residua, pena, di 17 anni inflit- 
tagli dal soppresso. Tribunale 
speciale per la difesa dello Sta- 


tiene che egli sia l’autore dei 
clamorosi e grossi furti di gio- 
ielli avvenuti in questi ultimi 
‘tempi sulla: Costa Azzurra. 


to nel 1941, La Difesa, im Sede 
di revisione del processo, non 
aveva. potuto ottenere la. liber 
tà. provvisoria per. l'imputato. . 
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L'INCONTRO AMICHEVOLE DELLA TRIESTINA A GORIZIA, DISPUTATO IN TRE TEMPI DI 

MEZZ'ORA CIASCUNO, SI E° CONCLUSO CON UN PAREGGIO (2 a 2). Nella foto: TOROS AB- 

BANDONA LA PORTA E RISOLVE UNA DIFFICILE SITUAZIONE CREATA DA UN TIRO DI 
PETROZZI CHE CICCARELLI TENTA INVANO DI SFRUTTARE 


LA PIRIMA 


USCITA DEGLI ALABARDATI 


MOGI | TRIESTINI 
contenti i goriziani 


{Dal nostro inviato) 
Quella giovane signora — 0 
signorina — che per tutti e tre 
i tempi della partita non s'é 
stancata di commentare con vo- 
ce piuttosto... stentorea le va-! 
rie fasi del gioco, alla fine ha: 
concluso le sue esuberanze ca* | 
more con una frase che sinte- | 
tizza tutta una situazione. Ha j 
detto: «Povero Guttman», e con | 
queste due parole quella signo 
ta — 0 signorina — ha sempli. 
cemente preso atto delle man 
chevolezze della. squadra ala-: 
bardata, ha rivelato d’aver in 
tuito le difficoltà che l'allena-| 
tore incontrerà. per cavarne; 
qualcosa, ed ha più previsto lai 
Possibilità che ad un certo pun 
to sì suoni la solita solfa, mw 
sica e versi del tifoso ad oltran: 
za, il quale quando le cose van- 
no male e non. sa chi crocifig 
gere, se la prende con. l'allena- 
tore. E nessuno di quei pochi 
«meloni» venuti quassù — co- 
me la citata signora, o signo" 
rina — per fare la conoscenza 
di questa Triestina . edizione 
1950, ha trovato il fiato per 
ribatterle, Se ne sono andati, 
anzi, prima che l’incontro fi- 
nisse, mogi mogi i più, scuoten: 
do la testa; altri, più disinvolti, 
parlando di Trevisan e Blason. 

Naturalmente, subito all’int- 
zio, gli occhi dî quei pochi tifosi 
triestini ‘sj sono appuntati sui 
nuovi acquisti Ciccarelli e De. 
Vito. Sono due ragazzi sciolti 
nella falcata e agili, pronti e 
volonterosi, di quella scioltezza 
e volonterosità proprie dei gio- 
vani ancora capaci di entusia- 
stni, e perciò sapranno  cer- 
tamente attirarsi le simpatie 
del pubblico. Ma valutati su un 
piano meramente tecnico, le 
conclusioni non sono altrettan- 
to rosee. 

A De Vito non si può negare 
una certa disinvoltura nel ma- 
novrare il pallone. Ciccarelli, 
dopo aver azzeccato un paio di 
passaggi al volo, ha stupito per 
due stop nettamente sbagliati. 
E si che il manuale inglese di 
football elenca non so quante 
«decine di maniere di fermare la 
palla. Hanno però dalla loro 

arte la giovane età, e moichè 

Pefficienza atletica non fa loro 
Uifetto, si può anche sperare. 
Gli altri, î «vecchi», li cono- 
acete. C'è Grosso che è ancora 
alla ricerca del suo scatto, e 
non potrebbe essere altrimenti, 
@ due settimane dall'inizio del 
campionato. C'è Zorzin, il qua- 
le non ha perso nessuno dei 
suoî molti e svariati numeri. E 
c'è un Begni. sempre più a suo 
agio nel ruolo di mediano. Te- 
‘miamo proprio che su questi 
tre giocatori graveranno. le 

aggiorni responsabilità nelle 
partite di campionato. 

Sessa, l’atleta Sessa, anzi il 
decatleta, ha avuto occasione di 
sfoggiare le note doti di ricu- 
pero che gli sono precipue. Ciò 
potrà suscitare entusiasmi tn 
un maestro di educazione fisi- 
ca, ma lascia piuttosto! perples: 
so il tecnico del calcio, poichè 
se a quelle doti Sessa ha dovu- 
to affidarsi, è evidente che nel 
lo svolgimento del gioco egli è 
stato superato.-E non dimenti- 
Chiamo che Sessa quest'anno 
giocherà da terzino. 

Giannini ha preso lezioni dal 
lostacolista Colautti ‘per impa- 
Tare a correre. Non sappiamo 

tuale voto Colautti » gli abbia 

to agli. esamì tecnici; in 
pratica, corre come sempre ha 
corso, nè potrebbe essere altri- 
menti. Nel gioco di Boscolo sì 
è visto chiaramente la promes- 
sa di qualche gol, è possiamo 
star certi che nel corso del 
cumpionato egli, questa promes- 
sa, saprà mantenerla. Petagna 
7a svolto il solito onesto gioco 
di spola. " A 

Ed ora il problema del cen- 
‘travanti. ‘In teoria, ‘per Gutt- 
iman-dovrebbe essere il proble 
ma più facilmente risolvibile, 
‘poichè il'ruolo del centratta» 
‘co è Vunico per il quale. l'alle 
‘matore della Triestina “dispone 
di due clementi: Petrozzî e Pi 
‘son. ‘In pratica tuttavia la-que- 
stione resta ‘aperta. Petrozzi ha 
ottime qualità, secondo noi mi- 
gliori di Pison, ma sia l’uno:che 
"altro quante partite sapranno 
‘«tenere»?. 2 n 

Con questi uomini, e Nuciari 
o Cantoni in porta, la Triesti 
‘na si appresta a. disputare .îl 
‘massimo torneo nazionale; ‘@ 
‘competere cioè con squadre qua- 
«li un Genoa, una Lazio, una 
Fiorentina ece. (non parliamo, 
per carità, d'una Juventus, di 
un Milan o di un'Inter). Tirate 
le somme, non si può pretende- 
re che il risultato faccia sorri 
dere i tifosi unionisti. 

Nel secondo e nel terzo tem: 
po sono entrati in campo Re 
dolfi, noi Mariuzza, Claut, Do 
rigo, insomma i minori. Pitan- 
dello direbbe: «Ma non è una 
‘coso seria». Sembrava una par- 
tita di prima divisione, e 
colpa non era certamente dei 
progorsziani. 

Gli isontini anzi possono es 
sere contenti di questo primo 
assaggio. A parte ‘il risultato, 
molto onorevole (2 a 2) se si 


considera che. il Pro Gorizia 
gioca in Serie C, essi hanno 
avuto la soddisfazione di vede- 
te che i nuovi acquisti «van? 
no». Toros in porta ha operato 
dei bellissimi interventi, la 
mezz'ala Lucchesi si è dimo- 
strato giocatore maturo, l’ala 
Ferro, velocissimo, ha spesso 
messo in difficoltà la difesa ala- 
bardata. Il Pro Gorizia — squa- 
dra deî vent'anni, poichè que 
sta è l’età media dei suoî gio- 
catori, tant'è vero che capita- 
no ne è il terzino Buttazzoni 

er diritto di anzianità, aven- 
do egli ventitrè anni — ha pro- 
vato una ventina, se non più di 
ragazzi. Riesce difficile perciò 
fare una disamina accurata 
delle possibilità di ciascuno, e 
neppure Mian, che ha l’incari- 
co .di allenatore, ha scelto an- 
cora la rosa dei titolari. Co- 


munque, oltre ai citati, si sono 
messi in luce lo stesso capitano 
Buttazzoni, Brumat, Genero e 
Bartolomei. 


VITTORIO BIEKAR 


Coppi e Kubler® 
assenti al G. P. parigino | 


Milano, 23 | 
Fausto Coppi ha :reso noto 
al Comitato organizzatore del 
Gran Premio delle Nazioni che 
non essendo ancora completa- 
mente ristabilito, non gli sarà 
possibile partecipare alla cor- 
sa, Anche’ lo svizzero Kubler 
ha declinato l’invito degli or- 
ganizzatori, mentre Ugo Ko- 
blet ha già inviato la sua scri 
zione alla manifestazione pari- 
gina che si svolgerà il 17 set- 
tembre. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Dir DPOLT 


OLTRE OGNI PREVISIONE GLI AZZURRI A BRUXELLES 


FRartedì 29 


Bruxelles, 28 

Eccoci alla fine dei campio- 
nati europei, 

‘Vi sono ancora tanti italiazii 
dei quali dovremmo. parlare, 
poichè della quasi: totalità del- 
le maglie azzurre abbiamo. vi: 
sto i primi passi ed.avere avu- 


chi nell’atletismo ha sempre 
creduto, anche quando molti 
incensatori di oggi preferiva- 
no tuffarsi negli sport che go- 
dono maggiore popolarità, 
L'Italia esce da questo sta- 
dio a bandiere spiegate. Mai 
abbiamo fatto tanto ai campio- 
nati europei, nati dallo spiri- 
to: organizzativo degli italia- 
ni e difficile sarà ripetere, for- 
se, in avvenire, simili succes: 
ma comunque è bene che, 
if un'ora. grigia. per lo sport 
nostro, ‘la. più umile attività, 
la più modesta delle forma 
gonistiche, ma anche la pi 
classica, abbia mostrato il vol. 
to di una Italia in piena ri- 
‘presa, pure nel campo spor- 
tivo, 
La gioia. per i successi ri- 
portati. in questi. campionati, 
che è anche e soprattutto gioia 
di dirigefiti edi atleti, non 
ci deve fare perdere di vista 
nè i bisogni del nostro atleti 
smo, che deve rinnovare i suoi 
quadri, nè la. necessità di au- 
mentare sempre maggiormen- 
tel l’attività. agonistica e i 
ternazionale, perchè i probie- 
mi da moi posti a suo *empo 
Timangono siella loro interez: 
za. La lode che però oggi dob- 
biamo rivolgere a chi dei suce- 
cessì è stato l'artefice, non ha 
limitazioni. Essa è incondizio- 
nata e va agli atleti che han- 
no combattuto con ufo spirito 
vivacissimo e se anche qual 
che volta non hanno potuto 
raggiungere. il. successo, sem- 
pre hanno spese tutte le loro 
energie. 
Domenica aiamo andati, ad 
esempio, allo stadio con la ceò. 


to la fortuna di assistere qui|400 metri e l'autorità con la 
ai loro trionfi rappresenta la|quale allora vinse Filiput ci 
più grande soddisfazione perijfecè scrivere che finalmente 


LA SUPERBA PROVA DI FILIPUT 


Cnrando la propria preparazione e affinando la propria tecnica |3$° 
Patleta giuliano potrà raggiungere il grande traguardo mondiale 


tezza di vedere vincere Filiput, 
il goriziano che si rivelò in 
camipo atletico’ attraverso la 
vittoria raggiunta nei campio- 
nati della Gioventù all'Arena 
di Milano, Lo aveva portato a 
quei campionati Cumar, che 
fu anche egli ‘ostacolista dei 


l’Italia aveva trovato un con- 
tinuatofe di Facelli. 

Alto, metri 1,80, con gambe 
lunghe e hem muscolato, tora- 
ce ampio, sembrava. l’uomo 
adatto valla specialità verso la 
quale si era avviato. Senonchè 
Je gare, alle quali partecipò in 
seguito,, non confermarono. su- 
bito il primo giudizio ed an- 
che qualche dubbio nacque in 

i. attorno alle sue possibi- 


lità. 

Che era invece avvenuto di 
questo. modesto atleta che non 
ha mai un gesto. di ribellione, 
che è volonteroso, tenace e va- 
loroso? La guerra che travol- 
se molte cose aveva. lasciat 
questo ragazzo senza società, 
senza allenatore, senza possi- 
bilità di gareggiare, sicchè, 
quando si presentava alle 
competizioni» o non “era ben 
preparato o non aveva il mo- 
rale a posto, 

Di qui i.suoi cattivi. risul- 
tati o quanto meno, le poco 
promettenti prestazioni, Le 
energie sue però, erano rima- 
ste fresche ed intatte, sicchè, 
quando venne assorbito dal 
l’Atlettca Brescia, che vanta 
molte betiemerenze in campo 
maschile e femminile, Calvesi 
trovò del buon materiale da 
poter lavorare e, ricordandosi 
che era stato anche lui osta- 
colista, cercò di sveltire îl suo 
non più giovane allievo, di av- 
viarlo meglio sugli ostacoli, di 
farne, insomma, un campione, 
Quello. che è oggi Filiput ]J0 
abbiamo visto qui a Bruxel- 
les. Un'atleta che'non solo è 
riuscito a. superare Luigi Fa- 
celli ed a. diminuire così il 


del G. P. delle Nazioni 
Milano, 28 

Enrico Lorenzetti disputerà 
il Gran. Premio motociclistico 
delle Nazioni. 

Con l'iscrizione di Lorenzet- 
ti e quella di Frigerio su mo- 
tocarrozzino Gilera 4 cilindri, 
diretto avversario del campio- 
ne del mondo Oliver su Nor- 
ton, i quadri del Gran Premio 
motociclistico delle Nazioni si 
possono considerare completi. 


Corso di nuoto 


Anche quest'anno l’Associa- 
zione Sportiva Edera organiz- 
za un corso di addestramento 


al nuoto spprtivo. Ad esso, che, i 


come per il passato, sarà gra- 
tuito, possono iscriversi i gio- 
vani d'ambo.i sessi nati dal 1.0 
gennaio 1945 in poi che sap- 
piano già nuotare e che des: 
derino apprenàsre o peri: 
narsi nelle nuotate sportive 
moderne (crawl, farfalla sce.), 
Il corso si svolgerà durante il 
mese di settembre e le lezioni 
saranno tenute da provetti in- 
segnanti, Alla fine del corso 
verranno distribuiti melaglis 
e diplomi agli allievi e alle ab 
lieve che maggiormente si sa- 
ranno distinti per profitto e 
applicazione. Ulteriori informa- 
zioni e le iscrizioni si ricevono 
giornalmente in sede dell’Ede- 
ra, via delle Zudecche n. ic, 
dalle 20.15 sino a sabato 2 set- 
tembre p. v. 


Completati i quadri! IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CENTRI UNIVERSITARI 


GOLIARDI DI TUTTA ITALIA 
alle prove finali di Merano 


Merano, 28 

In questi ultimi giorni di 
| agosto, alle prenotazioni di ca- 
mere che giungevano da varie 
parti d'Italia ai bureau dei va- 
ri alberghi di Merano, è stato 
risposto «picche». Per una set- 
timana non sarà possibile ac 
contentare infatti altri ville- 
gianti, oltre quelli che già la 
stagione estiva ha portati al 
notissimo centro turistico, E la 
ragione è semplice: da oggi 
l’accogliente cittadina alpina 
satè messa a rumore da chias- 
| sose comitive di giovanî che, 
anche quest'anno, si daranno 
convegno a, Merano per dispu 
tare la 4a edizione dei cam- 
pionati autunnali universitari 
organizzati dal C.U.S.L 

’ oramai diventata una tra- 
dizione per gli universitari e 
per i meranesi. Verso la fine 
d’agosto, per sette giorni, 
paese è messo  sossopra.-dalla 
rumorosa giocondità di alcune 
centinaia di atleti che, nella 
iscina e sui campi sportivi del 
uogo, concludono la loro sta- 
gione sportiva. Si vede che gli 
Universitari si sono trovati be- 
ne a Merano se per la fase au 


AVVINCENTE CONCLUSIONE DEI «MONDIALI: AUTOMOBILISTICI 


Tra Fangio e Farina 
d’eterno secondo» Fagioli 


. Milano, 28 

Il rinnovato successo di Fa- 
rina a Silverstone, dove l'Alfa 
Romeo ha riconfermato il pri- 
mato ottenuto nel Gran Pre. 
mio d'Europa e in tutte le al- 
tre grandi corse dell'annata a 
cui ha. partecipato, acuisce e- 
normemente l'interesse per la 
prova conclusiva del campio- 
nato del mondo in programma. 
per domenica prossima all’au- 
todromo di Monza. 

Nè le prospettive per. l'ulti- 
mo atto dell'avvincente compe- 
tizione, che si svolgerà sul più 
veloce circuito europeo, si cir- 
coscrivono a un ennesimo. e- 
mozionante. episodio del duello 
italo-argentino tra. Farina. e 
Fangio, poichè anche la «terza 
guida». dell'Alfa Romeo, .l’an- 
ziano campione Fagioli, è tut- 
tora. validamente sulla brec- 
cia. : La stessa classifica del 
campionato del mondo  regi- 
stra l'eccezionale regolarità di 
Fagioli che, con quattro secon- 
di posti, ha totalizzato 24 punti, 
vale a dire appena due in me- 
no, di Fangio e due in più di 
Farina, avendo i due leaders 
subìto la disavventura del ri- 
tiro in uno dei quattro Grandi 
‘Premi precedenti. Dello stre- 
nuo duello fra Fangio e Fari- 
na potrebbe dunque giovarsi 
Fagioli, e in tal caso il titolo 
resterebbe in Italia, mentre di- 
versamente è assai probabile 
che debba varcare l'oceano ba- 
stando a Fangio il secondo po- 
sto dietro Farina per assegnar- 
selo., E' opportuno tenere pre- 
sente, a questo riguardo, che 
con alto senso di sportività e 
nonostante gli eccezionali in- 
teressi internazionali in gioco, 


la|la Casa Alfa Romeo ha conces- 


so anche in questa circostanza 
piena libertà d'azione ai pro- 
pri rappresentanti. Resta da 
Vedere se Fangio, di cui è nota 
e apprezzata la combattività, 
vorrà adattarsi a perdere a 


‘priori il Gran Premio d’Italia 
per essere più sicuro di vince- 
re il Campionato del mondo. 

Si assicura che le intenzioni 
dell'argentino, sollecitato anche 
epistolarmente dall'incompara- 
bile passione dei suoi compa- 
trioti (quando corre Fangio tut- 
ta l'Argentina è alla radio e 
non è un modo di dire) sono 
assolute, e cioè egli vorrà suf- 
fragare la conquista del titolo 
mondiale con quella vittoria 
nel Gran Premio d’Italia al 
‘quale ‘prende parte per la pri- 
ma volta, | il suo successo ‘a 
Monza .essendo stato ottenuto 
l'anno scorso ‘nel Gran Premio 
dell’Autodromo. Ti 

Per completare l'indicazione 
delle straordinarie possibilità 
«matematiche». della, corsa 
monzese, ricordiamo che se 
dovesse vinceré Farina davan- 
ti a Fagioli e Fangio, tutti e 
tre i piloti terminerebbero con 
trenta punti pari e quindì il 
titolo. mondiale dipenderebbe 
dal punto del giro più veloce. 
Fangio e Farina se lo sono at- 
tribuito due volte per ciascuno 
nelle precedenti prove di cam- 
pionato e lo stesso tempo han- 
no ottenuto nella gara di sa- 
bato scorso in Inghilterra. Ciò 
dimostra più che mai come an- 
che su terreno strettamente ve- 
locistico vi sia una equivalen- 
za di valore che determina la 
affascinante incognita del Gran 
Premio d’Italia. 


PA STR BIRRE 
‘Nozze ‘sportive, Nella chiesa 
dei Salesiani sì sono sposati 
giorni or sono i fratelli Bruno; 
ed Eugenio Crasso, rispettiva. | 
mente con le signorine Silvana j 
Tommasini ed Emilia Barbie- 
ri, Nozze sportive: infatti Bru- 
no Crasso, dirigente, giocatore 
e capitano della squadra, ha 
sposato la sorella del popolare 
rosso-nero «Tamara» ed îl sim- 
posio nuziale si è svolto natu- 
ralmente nella. sede del G, S. 
San Giacomo. Felicitazioni 


tunnale dei loro Giochi vi tor: 
nano sempre, anzi hanno ora 
Sena di tornarvi per sempre, 


anno. 

Il CUSI dal 29 agosto al 
3. settembre concluderà i suoi 
sforzi ‘organizzativi del 1950 
dando ancora una volta vita, 
pur tra difficoltà enormi, ad 
una larga rassegna delle forze 
universitarie nazionali che ap- 
punto a Merano completeran: 
no il programma degli sport 
in calendario. Saranno presen- 
ti circa 15 C,U.S. con oltre 600 
atleti che si cimenteranno nel 
le seguenti specialità: nuoto e 
tuffi, pallanuoto, atletica les- 
gera femminile, tennis (ma- 
schile e femminile) e pallavo- 
lo, sport quest’ultimo che per 
la prima volta figura nei Giochi. 

Tra i C.U.S. partecipanti tro- 
viamo: Parma (tennis); Cata- 
nia (nuoto, tennis, pallanuoto 
e pallavolo); Perugia (nuoto, 
tennis e pallavolo); Modena 
(paliavolo, atletica, tennis, nuo- 
10); Genova. (nuoto, pallanuo 
to e tennis); Pavia. (tennis); 
Bologna (nuoto, tennis, atleti 
ca, pallanuoto); Trieste (pal 
lanuoto, tuffi, nuoto, tennis); 
‘Bari (nuoto, pallanuoto e atle- 
tica); Milano (atletica, tennis, 
nuoto, pallanuoto); Cagliari 
(nuoto e pallanuoto); Messina 
(muoto e pallanuoto); Padova 
(atletica, nuoto, tennis, palla 
nuoto); Napoli (atletica, ten- 
mis e nuoto), ecc. 

Come:si vede, un'assenza sal 
ta agli occhi: quella del C.U,S. 
Roma. E' un'assenza. dolorosa 
perchè gli universitari della 
Capitale sarebbero stati centa- 
mente gli avversari da battere 
per tutti. Le ragioni sono na- 
twalmente finanziarie. La gran. 
de attività nei vari campior 
nati, mazionali federali deve 
aver dissanguato le casse del 
sodalizio caro ad Izzo, se esso 
ha dovuto rinunciare alla par- 
tecipazione dopo che nei re 
centi giochi primaverili ‘aveva 
ottenuto. un'ottima affermazio- 
ne: successo quest’ultimo che 
— detto tra parentesi — ha po- 
sto chiaramente la candidatu- 
ra del C.U.S. Roma al titoto 
nazionale del 1950 che il C.U.S. 
Milano, secondo classificato fi- 
nora, pur vincendo tutte le gar 
‘te a Merano non può nemmer 
no sperare di insidiare, 

Ma se occorre dolersi di que 
sta assenza, non bisogna d'al- 
tro canto dimenticare gli altri 
15 C.U.S. partecipanti; .e molti 
converrauno al centro di ritro- 
vo da località impossibili per 
distanza (vedi Catania, Messi 
na, Cagliari, ecc.). Prove que- 
ste della passione. agonistica 
che anima dirigenti e atleti dei 
sodalizi studenteschi, il cui en- 
tusiasmo dovrebbe essere. preso 
in maggior considerazione. 

E’ un discorso vecchio come 
il cueco quello che i campio- 
nati universitari vengono sem- 
pre organizzati in mezzo a. dif- 
ficoltà. finanziarie di ogni ge 
nere. I pochi aiuti sono scarsi e 
Ogn: .U.S. deve fare. salti 
mortali per portare i proptî 
atleti alle gare quando non so- 
no quest stessi che si pagano 
le spese. D'altronde il C.U.S.L 
(che stavolta sembra non ab- 
bia ottenuto nemmeno le faci- 
litazioni ferroviarie solite) non 
può fare miracoli. E, giacchè 
siamo in argomento, vogliamo 
spezzare una. lancia contro 
quella che è attualmente l'im- 
penetrabile fortezza del Mini 
stero della Pubblica Istruzione, 
che sarebbe l'organo più adat- 
to per appoggiare ci G 
mente questa annuale manife- 
stazione giovanile che, se ve 
ramente incoraggiata, può spe 


rare di coordinare meglio isuoi 
sforzi: e raggiungere ‘sul. serio 
il suo scopo: quello cioè di 
portare suj propri campi ago- 
nistici una massa nuova di gio 
vani atleti, rispondendo così a 
quella €sigenza formativa di 
nuove fonze, linfe vitali neces 
sarie per iutte le specialità 
sportive nazionali. 

Per totnare alla rassegna 
meranese, che inizierà marte 
dì, bisogna mettere in risalto 
ancora una volta che l’adesio- 
ne soddisfacente degli organi- 
smi sportivi goliardici è anche 
adesione di qualità, Infatti atle 
ti di spiccante nome in campo 
nazionale saranno della parti 
ta. Particolarmente tra le ra- 
gazze, tra le quali, onde alla 
gare il cerchio propagandisti- 
co, il C.U.S.I. ha concesso la 
ammissione di giovami iscritte 
all’ultimo anno di scuola me- 
dia superiore. ‘Tra i nomi più 
noti troviamo in campo atleti 
co la Bora, Bettinelli, Greppi 
(con i colori milanesi), la Jan- 
deau, Kunhe le quali con le 
romane Jannoni, Ferri, Grossi, 
gentilmente invitate, difende- 
ranno il vessillo partenopeo, € 
infine la Torresi, Netzbandi e 
Cesari gareggianti per il C.U.S. 
"Trieste. Tra le nuotatrice; spic- 
ca nei tuffi la campionessa 
Pautasso compresa nel clan 
della «Madunnina» che risulta 
senza. dubbio il C.U.S. più ag- 
guertito e verso il-quale si in- 
dirizzano-j pronostici della vi- 
gilia per fa Vittoria in questa 
terza fase 1950 dei Giochi uni 
versitari, 

Ecco il programma: Nuoto, 
tuffi e pallanuoto, dal 29. aso- 
sto al-10. settembre. Atletica 
legg. femm.: 29 agosto. Tennis 
(maschile e femminile): dal 31 
agosto al 3 settembre. Pallavo- 
lb: dal 2 agosto al 3 settembre. 


nostro distacco dal primato 
mondiale, ma anche a vincere 
con autorità un campionato 
d’Europa, 


La resistenza a percorrere la 
distanza senza scomporsi che 
è del resto, il difetto di quasi 
la maggioranza dei. nostri 
atleti, La mancata resistenza 
gli avrebbe resa dura la vita 
sugli ultimi due ‘ostacoli, In- 
vece, se non osiamo afferma- 
re che tutti questi difetti sono 
completamente scomparsi, di- 


passo in avanti, senza di che 
rion avrebbe potuto vincere, 
La pratica dei quattrocento 
metri piani e la partecipazio- 
ne a qualche gara dei 110 osta- 
coli, lo hanno maggiormente 
sveltito, lo hanno reso inizia]- 
mente più veloce, ma là dove 
il suo miglioramento è stato 
decisivo, è stato nel passaggio 
aull’ostacolo. Pe 
‘E? vero che sugli ultimi due 


è ‘ancora un po’ rigido, ma ill. 


giorno in cui riusciranno a to- 
gliergli anche questo difetto, 
avrémo in lui un ‘ostacolista 
da. contrapporre .con speranza 
di successo anche agli ameri- 
cani, 

Filiput ha ventisette anni, 
mentre Luigi Facelli, quando 


stabilì, col tempo di. 52,4, il 
primato nazionale, ne aveva 
trentuno, 

Facelli, dopo quel risultato 
ha segnato una battuta di ar- 
resto: ma .Filiput che. oggi ha 
corso la distanza in 519, ha 
davanti a sè altri quattro an- 
Ni, prima di trovarsi alla sua 
battuta d'arresto; ed in quat- 
tro anni, si possono fare mol- 
te cose: si ha il tempo dì mi. 
surarsi con qualcne atleta a- 
mericano e soprattutto di mi- 
gliorare la tecnica del passag. 
gio dell'ostacolo, ; 

Dopo questo successo Fili- 
put, che è un ragazzo serio e 
poco facile alle, manifestazioni 
di entusiasmo, non ha potuto 
che esprimere. tutta la sua 
gioia con molta semplicità per 
essere diventato campione di 
Europa e di avere così contri- 
‘buito. ad arricchire la collana 
dei nostri successi, 
| La cronaca vi ha detto quan- 
ti primati e quanti altri posti 
d'onore sono toccati agli ita- 
liani, Vi ha detto delle gesta 
di Taddia, della staffetta 4 per 
100 che avremmo potuto vin- 
cere se a Moretli non fosse 
toccato lo strappo per l'inutile 
gara dei 200 metri fatta a lui 
disputare. Vi ha detto; della 
nostra meravigliosa prova for 
nita nella staffetta 4 per 400, 
sicché tutti questi risultati, 
messi insieme, dànno all’Italia 
Un posto d'onore e ci reridono 
orgogliosi delle prestazioni 
atletiche ottenute qui a Bru- 
xelles. 

©Ora ricominceremo il lavo- 
ro di propaganda, ora cerche- 
remo di rifare le nostre file 
e di aumentare il numero dei 
nostîi campioni, ma abbiso- 
gnano ai nostri atleti molte 
riunioni e molti incontri inter. 
nazionali. 

La FIDAL sta lavorando in 
questo senso, Del resto, la eri- 
si che colpisce il nostro atleti- 
smo, che ha reagito qui mera- 
Vigliosamerite, è un no’ la crisi 
di tutto l'atletismo europeo, 

LF. 


Deceduto a Rapallo 
il motonauta Di Leva 
È Rapallo, 28 

E’ deceduto stamane il cor- 
ridore Angelo Di Leva, di 38 
anni, presidente dello Yacht 
Club di Rapallo, 

Com'è noto, durante le gare 
motonautiche svoltesi ‘nelle 
acque del Tigullio nei giorni 14 
e 15 corrente, aveva riportato 
gravi scottature per un ritor- 
no di fiamma del motore della 
imbarcazione da luî guidata, 


«Parla lo sport». Radio Trie- 
ste trasmetterà questa sera al- 
le ore 19,85, nella rubrica «Par- 
la lo‘sport», una ‘intervista con 
un dirigente, un'allenatore e 
lun giocatore delle squadre trie- 
stime partecipanti alla serie C 
calcistica, 


IL G. P. IPPICO «PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA» 


Giunti a Trieste 
i primi concorrenti 


Trieste. deve costituire anche 
turisticamente una grande at- 
trattiva in questi :giotni, se già 
sono arrivati i primi cavalieri 
che da venerdì a domenica nar- 
teciperanno al Concorso ippico 
a Montebello. Ieri infatti so- 
no arrivati i cavalli della squa- 
dra del Centro militare nazio 
nale guidata dal ten. col. Con- 
forti, che negli ultimi concor- 
si nazionali ed esteri, ha con- 
seguito significativi successi: 
Questa sera giungerà il col. von 
JTovanovie, concorrente austria- 
co, unitamente alla figlia, pu- 
re partecipante al concorso. 

Come già annunciato, le gare 
avranno inizio venerdì alle 15 
ed il pubblico, potrà assistervi 
dalle tribune deli’Ippodroma 
in un’unica categoria di posti 
con accesso dall'ingresso della 
tribuna «A». I prezzi d'ingres- 
so sono stati fissati in lire 300 
per ogni singola giornata ed 
in lire 750 per l'abbonamento 
alle competizioni delle tre gior- 
nate. k 

A1 Comitato organizzatore, 
oltre ai premi già segnalati, so- 


no pervenuti numerosi nitri, di 
cui daremo prossimamente J'e- 
lenco completo, 


La prima tappe 
del Giro della Svezia 


Malmoe, 28 

Lo svedese Lund ha vinto ie- 
rì Ja prima tappa del giro ci- 
clistico della Svezia, coprendo 
i 230 km, del percorso da Halm- 
stad a Malmoe in 7.12743”. AI 
secondo e ‘terzo posto, con lo 
stesso tempo del vincitore, si 
sono piazzati rispettivamente i 
danesi Hans E. Andresen e. Wa- 
dell Oestergaard, Nell'ordine di 
arrivo figurano gli italiani Va- 
leriani al sesto posto in 7.127 
58", Galotta a pari merito col 
tredicesima; col tempo di 7.19’ 
58”5, Moresco 

— — ——__&k 

La Francia ha battuto VIta- 
lia per 170,75 contro 170,15 pun- 
ti in una riunione di ginnastica 
artistica che ha avuto luogo a 
Rimini. 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responi 

Pubblicazione autorizz. dall'A.L.8, 
Pdito dalla S. E. T. 

Stab, Tip, Triest, . Via S, Pellico 8 


ciamo però con franchezza chel 
Filiput ha compiuto un deciso; 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO. 


Centrale 7220 (7195), Assicura- 
zioni Genérali 5690: (5650), Ras 
1650 (1670), Bastogi 2130 (2120), 
Cue. C, C. 7180 (7050), Fisac 530 
Tess. 2228 (2195), 
. 2630 (2560), Ilva 207 
Fiat 460 (456), 

(883), Edison 1925 (1895), 
1970. (1965), Sip 978 (975), Vizzola 
2770 (2760), Meridelettr, 833 (833), 


Ovesticino 980 (990), Roma Elettr. |” 


8670 (8670), Dist, Ital, 1610 (1605), 
Eridania 8900 (8900), Rom. Zuc- 
cheri 532 (538), Anic 185,25 (185), 
Saffa "782 (738), Ital. Gas 231/8 
(23 1/8), Rumianca 471/8 ((46.75), 

onto ‘940 (933), Pirelli e C. 


c 
TRIESTE 


Assicurazioni Generali 
Assicuratrice 
1660 (1670), C.RD.A. 


marengo 6400, dollaro 658, ster È 


NAVI IN PORTO 


Porto. Vecchio: B. 4 «Floriana» 
t.); B. 6 «F. Brunner» (it.); 


È » 
B, 11 <Ata» (it.); B, 22 


(gr.); Porto Duca d’Aosta: B. 
«Monviso» (it.); B. 88 «Olavus» 
(br.); B. 42 «Onda» (it.); B. 
i«Vaptzarov» (bul.); B. 45 «Orfeo» 
(it.); B. 46 «Georgios R.» (gr.); 
Diga; «Andalusia», (it.);..Ars, del 
Lloyd: «Remo»  (it.), «Corallo» 
Cit. k: «Laguna» (it.), «Al 
debaran» (it.), «Ascona» (hond.): 
Scalo Legn, N,: «P, St. Pablo» 
(pa.), «Zuzemberk» (jug.); Hva 
Vecchia: «Angelica» (it.); S. Sab- 
ba: «Ensis» (br.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


28 agosto: «Campidoglio» B. 22 
a mare, 


NAVI IN ARRIVO 


28 agosto: «Oceanic» B. 40; «Mo- 
bilian» B. 44; «A. Pellegrino» B, 
15; 29 agosto: «Loredan» B. 
«Barletta» Arsenale; «Eugene L 
kess B. 39. 


AVVISI EGONONIGI 


A OFF. PERS, SERVIZIO L.7 


CAMERIERE, domestica capacis- | LA 


sima, anche giardino, offronsi, Via 
Battisti 9, Radetti, tel. 96314, 
46519 A 
CAPACISSIMA, onesta, offresi ore 
da combinarsi. Rivolgersi latte- 
tia S. Francesco 28. 46517 A 
RAGAZZE friulane, slovene, istri 
ne, Prestaservizi, offronsi. Torr 
bianca 41, Rosa, tel, 7419, 118 A 


—o—@»‘’P@’@ime@ 
B. RICH. PERS, SERVIZIO L.%9 
RAGAZZA servizio mattina cere. 


Rivolgersi Grant, via Rossetti 35, 
primo, 46526 B 


© RICHIESTE D'IMPIEGO L.? 


A. A. PITTORE appartamenti e 
stanze moderne, Coloriture, ver- 
niciature. Tel, 95349. 46543 C 
AUTISTA, giovane, conoscenza 
francese tedesco offresi a privato, 
disposto recarsi ovunque, Casset- 
ta 13126 C UPI, 

AUTISTA II 38.enne offresi per 
ditte o privati, conoscenza inglese 
francese, spagnolo, serio, onestà 
massima, Cass, 22980 C. UP, 
INFERMIERA diplomata massag- 
Biatrice offresi anche assistenza. 
Tel, 95283. 46545 C 
RADIOTECNICO esperto offresi 
iriparazioni accuratissime domici- 
l lio giornata, Recapito Timeus 14, 
ICoslovich, latteria, 46521 C 


ce ARTIGIANATO L. 9 


IMPERMEABILI su misura, ri- 
parazioni, confezioni, ogni genere. 
Valdirivo 11-II, 66811 CC 


D OFF. D'IMPIEGO L.20 


PERSONA stenodattilografa pra- 
tica ufficio contabilità cercasi. Of- 
ferte dettagliate Cass. 13157 D UPI 


_r——————È_—_—2+2#4BMIIOON 
E RICH. CAMERE KE PENS, L. 29 


CAMERA grande vuota con como- 
do cucina, mensilità anticipate, 
città, Barcola, S. Giovanni, cere, 
Tel. 8752. 46520 È 
MATRIMONIALE, stanzino, uso 
i cucina, cercasì presso famiglia di- 
stinta, Ind. UPI 46537 E. ; 

STANZA bagno eventualmente vit- 
to cerca signora presso distinta 
famiglia. Telefonare ore ufficio 
79-01. 46529 E 
STANZA cerca distinto, coniugi 
soli non affittacamere, Cassetta 
66710 E UPI, 

mini e 
Y OFF.CAMERE E PENS. L.2%0 


uso cucina, affittansi, ‘solo conìu- 
gi benestanti. Piccardi 51, porta 
, ore 9-17, 23024 F 
CAMERETTA in cambio lavori do- 
mestici cedesi donna onesta, Via- 
le XX Settembre 21-II destra, 
‘ 46535 F 
MATRIMONIALE salotto uso cu- 
cina bagno telefono affittasi pron- 
tamente, Ind. UPI 46536. F. 
MATRIMONIALE ariosa, soleg- 
giata, comodo. cucina, bagno, ‘af- 
fittasi, escluso biancheria, Indiriz- 
zo U.P.I, 46546 F. 
MOBILIATA affittasi periodo Fier 
ra. Piccardi 51-II, destra. 23024 F 
MOBILIATA affittasi due signori 
vicinissimo Stazione Centrale, In- 
dirizzo UPI 46554 F. ‘ 
STANZA bella soleggiata casa nu 
va, ascensore, telefono, affittasi an: 
che breye soggiorno per una per- 
sona o due amici, Telef, 97498. 
46523 F 
STANZA un letto affittasi signo- 
re distinto, Tarabochia 1 p. 8. 
46549 F 
STANZA affittasi distinto, con te- 
lefono bagno vitto buono abbon- 
dante. Telef, 66-14, 46531 F 
STANZE matrimoniali, uso cuci- 
na, stanze persona. sola; affittan 
si, Torrebianca 41, Rosa, E 


@ ISTRUZIONE L.20 


A. APERTI corsì riparazione esa- 
mi qualsiasi materia scuole medie, 
inferiori, superiori, avviamiento, e- 
lementari, Lezioni particolari, Cor- 
sì serali per adulti inglese, fran- 
cese, stenografia, contabilità, dat- 
tilografia (Olivetti. nuovissime), 
L. 600 mensili per gli iscritti nel 
mese di agosto. Istituto Enenkel, 
Battisti 22, tel., 88-00, 46539 G 
A, APERTURA 15 settembre corso, 
preparatorio. per la licenza media 
@ corso per la licenza ayviamento 
commerciale ed industriale. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti 22, 46539 G 
A, APERTURA 15 settembre Cor- 
si Maturità classifica, scientifica, 
Abilitazione magistrale, Ragionie- 
re, Geometra, Nautica, Istituto ‘B- 
nenkel. Battisti 22. 
A. APERTURA ‘15 settembre. ele- 
mentari I, II, III, IV, V. Istituto 
Enenke), Battisti 22. 46599 G 
A, CONTABILITA’; insegnamen- 
to pratico. moderno (come in una 


viva azienda). Ricalco. Diplomi, 
Nuovi corsì:: ICCO:. Tea- 
tro 1. 48478 Gr 


A, DATTILOGRAFIA: macchine 
modernissime (Olivetti, Reming- 
ton - Underwood), Insegnamento 
accuratissimo razionale. Diplomi. 
Nuovi corsi giorni); 2000. 
ICCO: Teatro 1. 46478 G 


ur na unitaria 1600, franco svizzero |' 
Cosa temevamo per Filiput? |153, 


Br); 
«Campidoglio» (it.); B, 32 ole 


contro il caldo 


U. F MARTINB, 


DISSETA 
RINFRANCA 
RISTORA 


agosto 1950 ===" 


PERCHE' le virtù stimolanti della 
china aromatizzate in alcool, per- . 
mangono integre. 


A. STENOGRAFIA: insegnamento 
accuratissimo, Diplomi, Nuovi cor- 
sì (46 giorni): 2009, ICCO: Tea- 
Di 46478 G 


e collettive. 
esami. Pon- 
2G 


lezioni individuali 
"Traduzioni, perizie, 
terosso 2, tel. 3121, 
scuola di taglio Giuseppe Ko- 
larik inizia i corsi dal giorno 4 
settembre, Iscrizioni giornalmen- 
te in via Bazzoni 9-II p. 66913 G 
LEZIONI tecnico-nautiche, latino, 
tedesco, inglese, francese, arabo, 
impartisce | universitario. Skuk, 
via. Università 11. 46390 G 
LEZIONI, traduzioni inglese im- 
partisce diplomata anche. domici- 
lio. S. Nicolò 2, tel, 45-45. 46527 G. 
PIANOFORTE metodo Conserva- 
torio, teoria musicale, solfeggio 
parlato, dettato. Battisti 22-I 
nenkel, 46539 G 
RIPARAZIONE tutte materie 
scuola media, avviamento, prezzi 
convenientissimi. Giulia 26-1. 

f 46497 G 


TT] 
H OGGETTI SMARR. RINV. L.20 


BUSTA con documenti auto, smar- 
rita. Onesto rinvenitore pregato 
consegnare cassa Bar Centrale, 
Armando, verso mancia, - 12357 H 
CUCCIOLO raft-terrier smarrito 
Via Battisti. Generota mancia ri- 
portandolo via Battisti 15, II, de- 
stra, telefono 96318. 1235 H 
GILE* lana grigio smarrì povera 
donna domenica tratto  Opicina- 
Curva Faccanoni. Rinvenitore pre- 
gato portarlo via S. Teresa 2 por- 
ta 5 (Roiano). 46538 H 
RUOTA scorta camioncino smar- 
tita. Trieste-Sistiana, ‘Telefonare 
garage 46-74, 12856 H 
SIGNORE. visto prendere borsa 
signora Castello S. Giusto, prega- 
to recapitare verso mancia Giulia 
94. Sacchi, 46525 H 


I OFF. APPART. BOTT. L.®» 
QUARTIERE mobiliato libero af- 
fittasi prelevando mobilio, Univer- 
sal, Caccia 3. 46553 I 
PORTINERIA centralissima di 2 
camere e cucina, scambio con ca- 
mera cucina. Cass. 13166 I UPI. 
i e 


L RICH, APPART. BOTT. L.%0 


APPARTAMENTO 3 stanze cerca- 
sì urgentemente dando compenso 
spese. Cass. 13158 L UPI. 


tro 1 
BERLITZ School, 1ingue estere, { 


{AI fidanzati! Visitando il «Para» 
diso delle spose», via Carducci 10, 
Vi convincerete che per sposarsi 
occorre solamente buona volontà. 
Non esistono più difficoltà finan- 
ziarie; riceverete l'arredamento 
della casa: mobili comuni, lussuo- 
si, condizioni speciali per voi. 
Cenfrontate anche qualità. 
46490 NN 
ARMADI guardaroba 18.000, altri 
tre porte, armadi combinati, pol- 
troneletto 18.000,  divaniletto 12 
mila, lettini 5000, culle, carrozzi- 
ne 6000, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine, salottiletto,, assortimento a 
prezzi occasionali. Tarabochia £. 
a 46547 NN 
ATTENZIONE: cucina bellissima 
‘45.000, altre lussnose vend. rateal- 
mente. Crispi 51, falegnameria. 
46544 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale. 
85 NN 
CUCINA marmi usata, ‘bollitore, 
forno Aequator vend. Via Severi 6, 
porta 4, tel. 91180, 46533 NN. 
GUCINA nuova moderna vend. oc- 
cas. Campanelle 76, ore 9. 46518 NN° 
FABBRICA mobili. Detoni, via 
della Tesa 98; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine; salotti, attacca 
panni, mobili singoli, materassi, 
Suste, ecc. Facilitazioni paza- 
87 NN 


mento. 
MATRIMONIALE due specchi 
vendo qualunque prezzo. Galleria 
7, falegname, 46548 NN 
MATRIMONIALI cucine librerie- 
bar più una matrimoniale finissi- 
ma unica occasione. Via Pascoli 
26, dirimpetto Istituto. 46532 NN 
PIANINO «Dumas» occasione ven- 
desi. Tel. 21006. 1653 NN 
PIANINO germanico per studio 
noleggiasi, ‘Tarabochia 4, nego- 
zio Mode Marta. 46550 NN 
PIANOFORTI accordature ripara- 
ture, garanzia lunghissima,‘ Pre- 
ventivi, perizie, stime. ‘Recapito: 
Vidali 10, Scuola pianoforte. 
i 46642. NN 
RARISSIMA occasione libreria- 
bar, scrivania noce panniforti mo- 
Tal, vend. S. Maurizio 11, int, 
Li 46551 NN 


M_ VENDITE D’OCCAS. L.90]0 COMMERCIALI L. 35 
ASPIRAPOLVERE, lucidatrici i CANTINE, impianti completi 
REM, trentennale , incontrastato | capsulaggio bottiglie, catalogo 
successo. Concessionario: Julia 


Radio, San Lazzaro 17. 
CARROZZINE 6000, altre lussuose 
parasole due. usi, grandioso as- 
sortimento. Tarabochia 6. 46547 M 
CUCINE economiche «Zoppas», 
fornelli gas, elettrici, petrolio. 
‘Rateazioni, via S. Lazzaro 16, 
Zennaro. 46485 M 


CAMERA, sala pranzo, mobiliate,'| rRIGORIFERI «Ready» «Rolley» 


69.000 - ‘79.000 - 85.000. Grandioso 
successo. Vendita rateale. Rappre- 


sentante esclusivo: Magnadyne 
Radio Zanetti, via Cavana 6. 
1602 M 


LUCIDATRICI tre spazzole con 
aspirapolvere «Tapies» 43.000. A- 
spirapolvere originali svizzeri, 
grande assortimento. I. prodotti 
più fini ai prezzi più bassi, Ven- 
dita rateale. Esclusivista: sMagna- 
dyne Radio Zanetti, via Cavana 6. 

1602 M 
aspirapolvere 
svariati 


LUCIDATRICI, 

REM, insuperabili, 
delli. Concessionaria: 
dio, San Lazzaro 17. 
MACCHINE cucire Necchi B, U. 
euciono, rammendano, ricamano, 
attaccano bottoni, uniscono pizzi 
senza telaio, fanno soprafili e oc- 
chielli: garanzia 15 anni, Altre 
Singer rientranti d'occasione. Of- 
ficina riparazioni. Tullio, Trieste, 
Battisti 12, tel. 65-33. Monfalco- 
ne, Corso 28. 46439 M 
RADIO Magnadyne la marca di 
supremazia assoluta. La più gran- 
de fabbrica radio d’Italia, 5 val- 
yole, 4 onde: 28.000. Vendita ra- 
teale. «La sola, Radio che vale più 
di quello ‘ché costa», Esclusivista: 
Magnadyne Radio, Zanetti, via Ca- 
vana 6. 1602 M 
RADIO, fonobar lusso, aspirapol- 
vere, lucidatrici, frigoriferi Dpri- 
marie marche, vasto assortimento. 
Concessionaria: Julia Radio, San 
Lazzaro 17. 46470 M 
RADIO a rate, per tuttì. Scambi, 
riparazioni. Radio Trieste, XX 
Settembre 15, 1523 M 


N AOQUISTI D’OCCAS. | L.?0 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigi 
ne, rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B, tel. 8008, 


NN MOBILI. PIANOF. L.20 


A.A, A condizioni di pagamento 
sino 30.rate mensili potrete acqui- 
stare matrimoniali, cucine, salot- 
ti: sino 12 rate mensili pezzi sin- 
goli rivolgendovi da Stegù, D'A- 
zeglio 20) 66905 NN 


G A. ATTENZIONE! «Mobili Polli», 


occasione Piera sconti agevolazioni 
straordinarie. Assortimento cucine 
bellissime, lavorazione speciale, 
modelli esclusivi; . matrimoniali, 
soggiorno, tinelli, salotti, divani 
letto, poltroneletto, ecc. Massima 
garanzia. Sonnino 26. 46522 NN 
A, MATRIMONIALE grandiosa fi- 
nissima 250,000 vend. straoccasione 
135.000, Ghirlandaio 34. 46555 NN 
ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como> 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5, 120 NN 


Tubi fnorescenti- Lampatle ad incandescenza 
— Lampadine per aufo, micro, radio 


D'OGNI TIPO E PER OGNI USO. 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVISTI: ss 
S.A.F.N.E, - Piazza Dalmazia, 1 


TRIESTE - Telefoni 


46470 M° 


gratis. Bellavita, Milano, via Pa- 
rini. 5087 O 
TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven= 
de Calea. viale Sonnino 24, tele- 
fono 9041, 290 


Di RAPPR. PIAZZISTI L.20 


IMPORTANTE casa olearia one- 
glese cerca agenti buona conoscen= 
za zona agricola vendita damigia- 
ne olio oliva e saponi direttamen- 
te privati consumatori, ottima re- 
tribuzione, Scrivere: Oleificio Tor- 
tella - Ufficio Propaganda, Casel- 
la Postale 182, Bologna. 6090 P 
RAPPRESENTANTE necessiti 
viaggiare settimanalmente Friuli 
mio autofurgoncino. partecipando 
cerco, Telefonare 29685. 86300 P 


Q AUTO MOTO CICLI Li 35 


A. TOPOLINO sport carrozzeria 
Ghia vend, scamb, Telef. 6106. 


(BIANCHI S 9 berlina perfetta ven- 
desi 350,000. Viale Sonnino i 


Tage. d 
LTAMBRETTA C nuovissima ruo- 
ta scorta, sella, bauletto, poggia- 
piedi, tappetino vent. contanti 170 
mila irriducibili. Telefonare 93738 
ore 13-14. 46534 Q 


R. CAP. SOC. CESS, AZ. L.40 


A. COMMERCIO pellicce occorre 
socio. apporti 4-5 milioni capitale 
coperto, massima serietà, Casset- 
ta 22997 R UPI. i 

BAR moderno lunga esistenza con 
posteggio, vend. condominio, In- 
dirizzo UPI 46552 R. 
MAGAZZINO interno detersivi în 


e cresce assai 
8 CASE VILLE TERRENI L.M 


APPARTAMENTO semilibero ‘con 
affittanza. vend, ‘Rivolgersi S. Ci- 
lino 108, Bar. È 46530 S 
CASA 10 quartieri 7 camere cuci- 
na, 3, 2 camere cucina, ogni am- 
biente due finestre, cantina. Ter- 
reno fabbricabile 50 md., città, 2 
milioni 500.000 trattabili. Casset- 
ta 13155 S UPI, 

TERRENO 220 ma, costruzione, 
‘botteghino salumeria vend. Reca= 
pito Bar Ragno, Oriani:1; 66788 S 
VILLINO libero zona Arcella ven- 
do. 'Griggio, via Furlanetto 21, 
Padova. 6097 S. 


T VILLEGGIATURE © L.40 


HOTEL Benaco, Lungolago, Ma- 
derno sul. Garda, Tennis, bagni, 
pensione 1500. CA 942201 
TIMER Primiero Albergo Pavione 
settembre 1200 tutto ‘compreso, 

h i 6095 T° 
"PADOLA. Cadore, Albergo “Aiar- 
‘nola, cucina ottima, settembre lire 
1200. tutto compreso. 161: 


vi. DIVERSI 
ASTROLOGIA chiromanzia: con- 


sultazioni scientifiche: prof; ‘Rita 


"Benussi, Diaz 8: ultimi giorni pre- 
Notarsì. È 46541 V 


34-48 e 35.58 


FILE - LECCO 


PER. CONSEGNE A DOMICILIO TELEFONARE 


AL MAGAZZINO: N, 35-58 


— VIA GEPPA 22 


46528 Q 


condominio cedesi, Telefono 96071, - 
‘46524 R 


